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NOTIZIE

IN QUESTO 
NUMERO

L’anno che si sta concludendo ha consolidato la 
consapevolezza del ruolo che l’Amministrazione 
deve avere nei confronti della Cittadinanza e vi-
ceversa. Gli eventi e le manifestazioni che a livello 
politico si sono succedute in corso d’anno, hanno 
contribuito a rinsaldare il vincolo di reciproca at-
tenzione e collaborazione. Questi due aspetti sono 
elementi fondanti per la definizione e realizzazione 
delle iniziative che, a livello locale, devono trovare 
stimoli a partecipare e vicendevole soddisfazione. 
Nel corso dell’anno parte del programma, svilup-
pato per il mandato, è stato avviato e, per alcuni 

interventi specifici, realizzato. Ricordo, in particola-
re, la stipula di convenzioni con alcuni comuni limi-
trofi per l’utilizzo dell’asilo nido, l’entrata in funzione 
del sistema di videosorveglianza, l’installazione dei 
VeloOK a Serra e Piepasso, l’avvio - finalmente - 
della casetta dell’acqua e dell’accordo per lo 
smaltimento dell’amianto, Quelli di più ampio respi-
ro sono in corso di realizzazione, ma ne parleremo 
nelle pagine seguenti. Su alcuni aspetti legati ai 
valori della comunicazione e partecipazione alla 
vita della comunità, le basi sono state poste ed 
anche su questi aspetti i presupposti sono positivi.
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Mi riferisco in particolare alla disponibilità di Associazioni e 
singoli cittadini, che a chiamata hanno risposto con entusia-
smo e tempismo (Alpini, Bersaglieri, Protezione Civile), dan-
do inizio ad un rapporto che nel tempo dovrà trovare, spe-
ro, sempre più risposte positive.
Le iniziative economico finanziarie lanciate dal Governo 
centrale in quest’ultimo scorcio d’anno, non presentano 
caratteristiche di particolare tranquillità (anzi) per le finan-
ze del Comune, che già hanno avuto pesanti tagli, con 
conseguenti riflessi sulle gestione operativa. La prospetti-
va di una sempre più marcata dipendenza dalle decisio-
ni centrali, - relativamente al “dichiarato” taglio dell’IMU 
e della TASI - lasciano aperta una situazione di incertezza 
non compatibile con una pianificazione delle iniziative ne-
cessarie allo sviluppo e tutela del territorio, e dello sviluppo 
sociale e culturale della nostra Comunità.
Un breve cenno alla gestione associata delle Funzioni fon-
damentali, tema che comunque sarà più ampiamente trat-
tato in seguito. Da alcuni anni è 
in vigore la legge che prevede 
l’accorpamento delle funzioni 
fondamentali dei comuni con 
meno di cinquemila abitanti, 
allo scopo di rendere più eco-
nomico il funzionamento delle 
attività comunali. Iniziativa cer-
tamente interessante, la cui at-
tuazione deve trovare un giusto 
livello di condivisione “volon-
taria” da parte dei comuni 
limitrofi potenzialmente coin-
volgibili; condizione, questa, 
raramente riscontrabile e per la 
quale è necessaria una pazien-
te opera di convincimento. 
Devo riconoscere che l’aspet-
tativa che inizialmente avevo 
maturato per riuscire a velociz-
zare l’iter delle varie iniziative 
in corso, si infrange drammati-
camente contro gli aspetti bu-
rocratici, pur se gestiti in modo 
ottimale dai rispettivi funzionari. 
L’aspetto positivo è rappre-
sentato dal nostro segretario, 
la dott.ssa Marravicini, che si 

adopera per aiutarci a trovare soluzioni compatibili senza 
perdersi d’animo. Inoltre, da inizio Dicembre, Felizzano ci ha 
chiesto di poter condividere la sua professionalità, doman-
da alla quale abbiamo risposto positivamente, ottenendo 
due risultati: il primo, consolidare il dialogo con il Comune a 
noi più vicino facilitando la soluzione di problematiche con-
divise, e secondo, contribuendo a far fare meno strada al 
segretario avendo sciolto consensualmente la convenzione 
con San Paolo Solbrito.

Parlando di Felizzano mi torna comodo ricordare le positive 
relazioni instaurate su temi di collaborazione - casa di ripo-
so e asilo nido - che pongono basi di più solide iniziative 
future. I timori che inizialmente avevo di difficili rapporti, an-
che per lo spirito di forte senso di appartenenza ai rispettivi 
paesi che nutriamo, sono svaniti a fronte di una reciproca 
disponibilità al dialogo ed alla ricerca di soluzioni dalle quali 
ottenere vicendevoli benefici. Su alcuni aspetti rimangono 

posizioni sulle quali è opportu-
no lavorare, ma la prospettiva 
rimane sicuramente positiva.
Per chiudere, una riflessione su 
un punto da migliorare. Dopo 
un avvio di legislatura in cui 
l’entusiasmo di tutti era, lascia-
temelo dire, a mille, ci siamo 
adattati ad una quotidianità 
che, confesso, non mi soddisfa 
completamente. I problemi si af-
frontano e risolvono, ma occor-
rerà ricostituire lo spirito che ini-
zialmente ci aveva galvanizzato 
e caricato. La materia prima è 
di qualità, sia tra i componenti 
il Consiglio che tra i dipendenti 
del Comune (che al momento 
sta beneficiando di Lavoratori 
Socialmente Utili competenti e 
capaci) per cui si tratterà di la-
vorare per accelerare il proces-
so di miglioramento.

A questo punto non mi rima-
ne che augurare a Voi tutti un 
sereno S. Natale ed un felice e 
prospero nuovo Anno.
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e ai cittadini per il 
supporto prestato e 
alla competenza del 
Segretario comunale

Il Sindaco e l ’Amministrazione comunale 
Vi augurano Buone Feste



Dal 1° Gennaio 2015 sono entrate in vigore le nuove di-
sposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei lori organismi.
Il D.Lgs. 126/2014 ha però previsto un’applicazione gra-
duale delle nuove norme. Nel 2015, infatti, lo schema di 
bilancio di previsione con funzione autorizzatoria sarà an-
cora quello utilizzato nel 2014, mentre il successivo sarà 
adottato con una funzione meramente conoscitiva. Solo 
nel 2016 lo schema di bilancio cosiddetto armonizzato 
assumerà valore a tutti gli effetti giuridici, anche con ri-
guardo alla funzione autorizzatoria.
Fermo restando l’utilizzazione ancora nel corso del 2015 
del vecchio schema con funzione autorizzatoria, la ge-
stione e la registrazione contabile dei fatti gestionali, di 
entrata e di spesa, deve avvenire facendo applicazione 
del nuovo principio della competenza finanziaria e delle 
nuove norme. 
Le profonde innovazioni introdotte da tali principi, sinte-
tizzabili nella registrazione delle obbligazioni giuridiche al 
momento della loro nascita con l’imputazione delle stes-
se all’esercizio in cui vengono a scadenza, modificano i 
presupposti per l’accertamento dei residui attivi e passivi, 
e pertanto, nel primo esercizio di adozione della conta-
bilità armonizzata, implicano la necessità di un riaccer-
tamento straordinario dei residui attivi e passivi determi-
nati con le “vecchie regole” facendo applicazione del 
nuovo principio contabile della competenza finanziaria 
cosiddetta potenziata.

ARMONIZZAZIONE dei 
SISTEMI CONTABILI

BILANCIO

ENTRATE	

TOTALE TITOLO I 
Entrate tributarie	 1.302.290,00

TOTALE TITOLO II 
Entrate da contributi e trasferimenti correnti	 128.990,00

TOTALE TITOLO III 
Entrate extratributarie	 319.606,00

TOTALE TITOLO IV 
Entrate da alienazioni, da trasferimenti di
capitale e da riscossione di crediti	 319.606,00

TOTALE TITOLO V 
Entrate derivanti da accensioni di prestiti	 128.500,00

TOTALE TITOLO VI 
Entrate da servizi per conto terzi	 262.400,00

TOTALE	 3.341.606,00

AVANZO APPLICATO	 147.800,00

TOTALE ENTRATE	 3.489.406,00

SPESE
DISAVANZO APPLICATO	

TOTALE TITOLO I 
Spese correnti	 1.534.386,00

TOTALE TITOLO II 
Spese in conto capitale	 1.470.120,00

TOTALE TITOLO III 
Spese per rimborso prestiti	 222.500,00

TOTALE TITOLO IV 
Spese per servizi per conto terzi	 262.400,00

TOTALE SPESE	 3.489.406,00

PROSPETTO CONTO CONSUNTIVO 2014
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Un ringraziamento particolare va a Secondina Codrino e Gianni Monti per la loro sempre preziosa 
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Un grazie a tutte 
le Associazioni per 
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pubblicazione del 
giornalino comunale

Dal 2016 entrerà in vigore 
lo schema di bilancio 
"armonizzato"



ENTRATE PARTE CORRENTE	 Assest. 2014	 Prev.2015	 Differ.

ICI (recupero anni pregr.)	   	  5.000 	 5.000

IMU	  286.000 	  277.000 	 (9.000)

Addizionale IRPEF	  95.000 	  80.000 	 (15.000)

Fondo Sperimentale Riequilibrio	  596.440 	  512.022 	 (84.418)

Tassa per l'occupazione aree pubbliche e pubbliche affissioni	  9.000 	  7.000 	 (2.000)

Tassa smaltimento rifiuti	  300.450 	  305.479 	 5.029

Tares	  - 	  6.000 	 6.000

Quota tributo provinciale Tari	  15.400 	  15.140 	 (260)

TOTALE TITOLO I	  1.302.290 	  1.207.641 	  (94.649) 

Contributi e Trasferimenti dello Stato	  34.690 	  9.821 	 (24.869)

Trasferimenti Regione Piemonte	  94.300 	  103.600 	 9.300

TOTALE TITOLO II	  128.990 	  113.421 	 (15.569)

Proventi servizi a domanda individuale	  4.900 	  4.900 	 0

Proventi da gestione patrimonio immobiliare	  108.286 	  97.546 	 (10.740)

Sanzioni per violazioni norme	  90.000 	  150.000 	 60.000

Proventi da servizio Segreteria in convenzione	  30.600 	  30.600 	 (0)

Introiti diversi	  85.820 	  115.197 	 29.377

TOTALE TITOLO III	  319.606 	  398.243 	 78.637

TOTALE ENTRATE CORRENTI	  1.750.886 	  1.719.305 	 (31.581)
			 

ENTRATE PARTE INVESTIMENTI	 Assest. 2014	 Prev.2015	 Differ.

Applicazione Avanzo e Avanzo economico dell'Eserc.	  147.800 	  - 	 (147.800)

Oneri urbanizzazione	  30.000 	  20.000 	 (10.000)

Proventi concessioni (PEC Prato Leone)	  - 	  147.500 	 147.500

Contributo Regione per Rio Gaminella	  - 	  8.500 	 8.500

Contributo della Regione per interventi Scuole Elementari e marciapiedi	  826.820 	  626.820 	 (200.000)

Alienazione Edificio Canonica	  270.000 	  - 	 (270.000)

Proventi concessioni cimiteriali	  30.000 	  8.000 	 (22.000)

Estinzione consorzio strade	  4.000 	  - 	 (4.000)

Estinzione Ex Ipab acquisiz. depositi bancari	  39.000 	  - 	 (39.000)

Totale Titolo IV	  1.347.620 	  810.820 	 (536.800)

Totale Titolo V - Assunzione mutui	  128.500 	  100.000 	 (28.000)
fondo pluriennale vincolato	  - 	  89.025 	 89.025

TOTALE ENTRATE PER INVESTIMENTI	  1.476.120 	  999.845 	 (476.275)
			 

TOTALE A PAREGGIO (*)	 3.227.006	 2.719.150	 (507.856)
(*) al netto delle partite di giro e degli investimenti di liquidità

SINTESI del BILANCIO di PREVISIONE 2015 
e CONFRONTO con il BILANCIO 
ASSESTATO 2014

BILANCIO

4

IMPORTI

I nuovi tagli ai trasferimenti 
di Stato un freno allo 
sviluppo e tutela del 
territorio

Aumento dei proventi 
delle sanzioni semaforiche 
della statale
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IMPORTI

SPESE PARTE CORRENTE	 Assest. 2014	 Prev.2015	 Differ.

Personale	  403.915 	  389.317 	 (14.598)

Utenze e spese funzionamento	  213.170 	  230.450 	 (720)

Incarichi professionali (Uff. Tecnico)	  5.500 	  2.000 	 (3.500)

Manutenzione patrimonio e aree verdi	  104.330 	  85.500 	 (18.830)

Manutenz. strade, segnaletica, decespugliamento e rimozione neve	  76.800 	  89.700 	 12.900

Raccolta e smaltimento rifiuti	  302.208 	  296.327 	 (5.881)

Spese manutenzione asilo nido	  22.000 	  - 	 (22.000)

Ambiente e protezione civile	  13.800 	  13.800 	 0

Spese servizi a domanda individuale	  38.100 	  36.800 	 (1.300)

Contributi ad Enti e Associazioni	  60.400 	  61.300 	 900

Interventi servizi sociali	  133.943 	  108.900 	 (25.043)

Interessi mutui	  60.905 	  58.905 	 (2.000)

Altre spese diverse	  75.315 	  124.306 	 48.991

TOTALE TITOLO I	  1.528.386 	  1.497.305 	  (31.081) 

Rate in c\o capitale mutui	  222.500 	  222.500 	 0

TOTALE SPESE CORRENTI	  1.750.886 	  1.719.305 	  31.581 

Avanzo economico	  - 	  - 	 0

Totale a pareggio	  1.750.886 	  1.719.305 	  31.581 
			 

SPESE PER INVESTIMENTI	 Assest. 2014	 Prev.2015	 Differ.

Realizzazione opere di urbanizzazione	  267.000 	  109.790 	 (157.210)

Interventi manutenzione Patrimonio	  20.500 	  10.000 	 (10.500)

Interventi manutenzione straordinaria edificio scolastico	  866.820 	  447.563 	 (419.257)

Manutenzione strade	  10.500 	  131.000 	 (120.500)

Interventi di manutenzione casa di riposo	  24.300 	  - 	 (24.300)

Incarichi professionisti per Variante Strutturale	  8.000 	  - 	 (8.000)

Utilizzo proventi Ipab per finalità sociale 	  39.000 	  - 	 (39.000)

Estinzione mutuo Piazza Canonica	  150.000 	  - 	 (150.000)

Ripristino ambientale aree degradate	  - 	  168.492 	 168.492

Costruzione nuovi loculi	 45.000	  120.000 	 75.000

Altri minori	  45.000 	  13.000 	 (32.000)

TOTALE SPESE PER INVESTIMENTI	  1.476.120 	  999.845 	 (476.275)
			 

TOTALE A PAREGGIO (*)	  3.227.006 	  2.719.150 	 (507.856)
(*) al netto delle partite di giro e degli investimenti di liquidità

IMPORTI

In fase di ultimazione
i lavori di ristrutturazione 
dell'edificio scolastico 
per un importo di quasi 
900.000 euro

Previsti 170.000 euro
per il ripristino ambientale
di aree degradate
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La GESTIONE in FORMA ASSOCIATA 
dei SERVIZI FONDAMENTALI

BILANCIO
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Polizia Municipale: 
difficoltà nella definizione 
del responsabile del 
servizio in forma associata

Unione di Comuni o 
convenzione tra essi: 
Quattordio ha scelto 
la seconda opzione

Non per essere ripetitivi, ne abbiamo fatto cenno nell’artico-
lo iniziale e ne parlammo già lo scorso anno, ma crediamo 
sia necessario affrontare nuovamente l’argomento.
La legge 56/2014 del ministro Del Rio, ha stabilito che i co-
muni con meno di cinquemila abitanti definiscano forme di 
collaborazione al fine del contenimento dei costi. La finalità 
è più che condivisibile, stante la situazione economica del 
nostro Paese, ed allo scopo sono state identificate più di 
una possibilità - alla condizione di arrivare ad un risultato 
che aggreghi comuni tali da ottenere una popolazione di 
almeno cinquemila abitanti - e precisamente:
	 • l’unione: due o più comuni condividono la gestione 

del territorio relativo, identificando tra i Sindaci quello 
che ne assicuri il coordinamento, avendo l’obiettivo di 
mettere in comune le varie singole amministrazioni sia 
in termini di risorse che di bilancio. Con questa soluzio-
ne gli interventi vanno sistematicamente mediati tra i 
Sindaci per equilibrare l’utilizzo delle risorse finanziarie 
complessivamente disponibili; 

	 • la convenzione sulle funzioni fondamentali. È la strada 
che abbiamo scelto e che, a fatica, come già accen-
nato in apertura, vorremmo portare a compimento. La 
convenzione rappresenta la condizione minima accet-
tata e coinvolge le attività specifiche dell’Amministra-
zione, Tributi, Ufficio Tecnico, Catasto, Protezione Civile, 
Polizia Municipale, Servizi Sociali, Servizi Scolastici, Rifiuti, 
Trasporto pubblico comunale, viene realizzata definen-
do modalità operative e responsabilità specifiche per 
ogni singola Funzione.

Per la complessità del tema vorremmo soffermarci sulla con-
venzione, ma se interessasse approfondire il tema, a richiesta 
potremmo organizzare una serata di illustrazione complessiva.
Alcune funzioni operano in forma associata da anni come 
la Protezione Civile, che è inserita nel COM 6, con i comuni 
di Felizzano, Masio, Quargnento, Solero, Bergamasco, Ca-
rentino, Altavilla M.to, Fubine e opera rendendo disponibili 
uomini e mezzi quando si verifichino criticità nel territorio di 
riferimento, ma non solo. 
I Servizi Sociali sono gestiti dal CISSACA, Consorzio Interco-
munale Servizi Socio Assistenziali Comuni dell’Alessandrino, 
costituito da una dozzina di comuni della provincia di Ales-
sandria, che opera con personale qualificato proprio, ed è 
alimentato da contributi che i vari comuni versano in funzio-
ne alla popolazione di ogni singola municipalità.
Per quanto riguarda i rifiuti siamo soci di Amag Ambiente 
S.p.A., ex AMIU, in quanto partecipiamo al Consorzio di Baci-
no Alessandrino per la raccolta dei rifiuti; relativamente allo 
smaltimento degli stessi siamo soci di ARAL S.p.A., società 
che lo scorso anno ha azzerato il capitale sociale causa 

una macroscopica perdita di esercizio, con conseguente 
ricapitalizzazione dello stesso.
Come si vede per alcune funzioni, data la complessità 
organizzativa e gestionale, sono sorte società/consorzi re-
alizzando modelli di funzionamento, che forse presentano 
opportunità di miglioramento, ma assicurano regolarità e 
continuità di servizio; in parole povere il nostro coinvolgi-
mento gestionale è relativamente limitato.
Per tutte le altre, che hanno Responsabili in ogni Comune, 
la fase di messa a punto degli organigrammi e i relativi am-
biti di responsabilità gestionale e operativa, incidendo sulla 
sensibilità delle persone che operano in Comune, presen-
ta aspetti di particolare delicatezza, tali da rendere molto 
complicata la discussione tra i Sindaci coinvolti. 
Il motivo è facilmente comprensibile: sono persone con le 
quali si lavora quotidianamente e con le quali si sono instau-
rati rapporti di fiducia e umani che, ovviamente, pesano, e 
non poco, nel momento in cui si devono prendere decisioni 
penalizzanti.
Tutto questo per inquadrare il contesto. Arrivando alla situa-
zione attuale, i quattordiesi più attenti ricorderanno che in 
Consiglio Comunale abbiamo già deliberato la convenzio-
ne con i Comuni di Altavilla M.to, Masio, Quargnento, Fubi-
ne, Bergamasco, Solero e Castelletto M.to sulla gestione in 
forma associata della Polizia Municipale. Questa soluzione 
prevede Quattordio come capo convenzione, ed ha già 
definito un piano di massima degli interventi nei Comuni 
associati, secondo le aspettative dei vari Sindaci. Tutto il 
definito, discussioni conclusive e quant’altro si sono ferma-
te davanti alla necessità di individuare il Responsabile del 
servizio, al quale è richiesta una qualifica che i vigili dei 
Comuni aderenti all’iniziativa non possiedono, e che per 
vincoli legislativi non possono essere riconosciuti, nonostan-
te siano in possesso di adeguati requisiti di competenza e 
professionalità.
La ricerca di persone esterne al perimetro, con qualifiche 
appropriate, non ha dato i risultati attesi in quanto, per moti-
vi organizzativi legati al loro ruolo, non è stato possibile con-
cretizzare la nomina e l’avvio del servizio associato.
La Regione Piemonte, coinvolta per aiutarci a trovare una 
soluzione consentita e burocraticamente appropriata, deve 
ancora dare risposte concrete, nonostante i continui solleci-
ti. Confidiamo di riuscire a definire e avviare il processo entro 
la fine dell’anno.
Quasi in contemporanea con la Polizia Locale, abbiamo 
anche deliberato la gestione associata del Catasto: in que-
sto caso il comune capo convenzione è Solero, e la gestio-
ne procede con normalità e senza particolari criticità. 
Vi terremo informati su ulteriori sviluppi.



L’impegno preso, relativamente alla comunicazione sullo 
stato di avanzamento del programma di legislatura durante 
la “campagna elettorale”, ha avuto la prima scadenza e il 
10 Giugno ci siamo trovati in Sala dei Maestri per procedere 
all'illustrazione sullo stato dei lavori. L’interesse per l’incontro 
ha portato un folto pubblico e la sala era gremita e attenta 
all’esposizione delle iniziative lanciate e del relativo stato 
di avanzamento. Il corale contributo alla presentazione dei 
vari progetti è valso a rendere più vivace la gestione della 
serata, che nel complesso abbiamo apprezzato molto e ri-
teniamo che l’iniziativa sia da ripetere anche con cadenze 
svincolate da “anniversari”, in funzione di reciproco scam-
bio di punti di vista e stimoli al miglioramento della gestione 
del Comune. 
Non vale la pena ripetere quanto illustrato, ma credo sia di 
interesse avere informazioni circa le considerazione svilup-
pate e le azioni consequenziali.
•	 Casa di riposo: il tema esposto è stato l’ipotesi di amplia-

mento trasformando il primo piano, destinato a ospitalità 
diurna, in camere per aumentare la capienza di 10 posti 
letto. Su questo capitolo è stata coinvolta Bios, la coope-
rativa che gestisce la casa di riposo, e con loro stiamo 
definendo un protocollo che permetta la realizzazione 
dei lavori necessari, senza che il Comune debba preve-
dere interventi economici. Nel corso dei primi mesi del 
prossimo anno dovremmo riuscire a concretizzare l’inizia-
tiva e lanciare il progetto.

•	 Raccolta differenziata: verranno coordinate ed imple-
mentate con il nuovo gestore della raccolta e smalti-
mento dei rifiuti (Amag Ambiente) nuove ed opportune 
azioni di sensibilizzazione per migliorare la percentuale 
della raccolta differenziata. Nel contempo verrà valuta-
ta l’installazione di telecamere per il controllo delle aree 
di raccolta nel concentrico e nei punti di accesso al paese

sul corretto conferimento, per eliminare eventi che causano 
disservizi, disordine e degrado. 
•	 Via Goria: è stato approvato il progetto preliminare ed è 

stata avviata la procedura per l’acquisizione delle aree 
necessarie per la realizzazione delle opere. Queste consi-
stono nella realizzazione del fosso di scolo e la successiva 
sistemazione superficiale del manto stradale conservan-
do, per il momento, la pavimentazione in ghiaia.

•	 Urbanizzazione delle strade comunali: l’accenno fatto 
relativamente alle situazioni di sanatoria delle attività di 
urbanizzazione non completate, ci ha fatto accendere 
una lampadina ed abbiamo chiesto all’uff. Tecnico di 
fare un censimento dello stato dell’arte. Il risultato si può 
riassumere in questi dati:	

	 >	 Strade da sistemare: n. 22 (Via Trento, Via Isonzo, 
P.zza Carrà, Viale Partigiani, Via Salvo d’Acquisto, Via 
Piave, Via Trieste, Via Stazione, Via Toselli, Via San 
Sebastiano, Via della Maddalena, Via San Martino, 
Via Tassara, Via Falcone, Via Don Teodo, Via Go-
ria, Strada comunale della Serra, Strada di Valdrosso, 
Via Pragelato, Via Circonvallazione, Piazza Marconi e 
Piazza San Giovanni Bosco);	

	 >	 Particelle interessate: n. 283 in totale di cui n. 183 già 
frazionate e con l’intestazione presumibilmente già 
aggiornata, n. 46 per le quali necessita una ulteriore 
verifica sulla intestazione e n. 54 per le quali occorre 
ancora procedere al frazionamento.

Il lavoro di regolarizzazione, come si vede, è importante e 
richiederà pazienza e impegno da parte di tutti, Comune 
e cittadini. Vorremmo, nell’arco della legislatura e con la 
necessaria disponibilità economica, riuscire a completare 
l’aggiornamento catastale per una dovuta regolarità am-
ministrativa.

INCONTRO con la POPOLAZIONE ad un ANNO 
dall’INSEDIAMENTO

BILANCIO
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ATTIVITà 
ISTITUZIONALI

L'ampliamento della 
Casa di riposo e la 
sistemazione di via Goria 
tra le priorità delle opere 
da eseguire

Folta la partecipazione 
all'incontro pubblico 
in Giugno in Sala dei 
Maestri ad un anno 
dall'insediamento



PISTA MOTOCROSS
NOTIZIE IN BREVE

Nella prima parte dell’anno un imprenditore ha informato il Comune circa l’interesse per la realizzazione di una pista 
da motocross con omologazione per gare di campionati mondiali sul territorio comunale, più precisamente sui terreni 
compresi tra l’autostrada A21, le provinciali per Serra e per Piepasso e la Cascina Padrola.
Senza che il Comune avesse ancora formalmente espresso un giudizio favorevole all’iniziativa, 
si sono immediatamente attivati i comitati sia del pro che del contro con i quali sono stati 
effettuati alcuni incontri.
Avendo ottenuto la quasi totale disponibilità della cessione dei terreni per la realizzazione 
dell’impianto, nel mese di Luglio il progetto di massima è stato presentato all’Amministra-
zione la quale ha dato l’ok a proseguire ai progettisti per la sola analisi acustica dell’area 
circostante il futuro impianto, da verificare successivamente con quelle del progetto.
I valori di progetto rilevati, nonostante fossero vicini al limite ed entro quelli prescrit- t i 
dalla legge, hanno scoraggiato l’imprenditore dall’investimento di alcuni milioni di euro 
prima che tutto potesse essere fermato successivamente, vista la parziale ostilità da parte 
dei proprietari degli immobili limitrofi.
C’è un po’ di rammarico, poichè poteva essere un’occasione da cogliere per dare a Quat-
tordio un’eventuale alternativa di sviluppo in un settore differente da quello industrializzato, al 
quale viene comunemente associato il nostro paese.

NUOVE ATTIVITÀ COMMERCIALI
NOTIZIE IN BREVE

In questi momenti di incertezza e crisi economica globale 
premiamo l’intraprendenza dei gestori di tre nuove attività 
commerciali sorte nel nostro paese nel 2015:

BRONTOLANDIA (EDICOLA-RICEVITORIA SISAL etc.)
di Ansaldi Matteo in Via Roma, 4

POM E SICOT (FRUTTA, VERDURA E ALTRO)
di Habib Victor in Via Roma, 12

IL BELLO DELLE DONNE (ACCONCIATURE)
di Dogliotti Rita in Via Montebello, 14

L’Amministrazione Comunale, con la speranza che tali ini-
ziative diano vivacità e varietà di servizi ai nostri concitta-
dini, augura ai titolari un buon lavoro e prosperità.
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La pista da motocross: 
progetto abortito 
per le difficoltà al 
superamento dei vincoli 
di inquinamento acustico

Un grosso in bocca 
al lupo ai nuovi 
negozi aperti nel 
corso dell'anno



La chiesa di San Francesco è stata quest’anno beneficiata da un'opera 
che solo la passione, la competenza e l’impegno di Piero Zallio, sem-
pre supportato da Luciano Ansaldi, potevano generare.
Infatti i due artisti, perché di questo si tratta, hanno realizzato due 
archi in ferro battuto con eleganti motivi, forgiati a caldo, quali so-
stegni delle tende poste ai lati dell’altare della Madonna.
L’opera ha richiesto la pazienza ed il lavoro di almeno due mesi, tra 
progettazione e realizzazione, compresa la verniciatura a spruzzo de-
gli archi (in nero) ed in oro delle lettere S F, che testimoniamo come la 
chiesa sia intitolata a San Francesco, Santo Patrono di Serra.
Tutti gli elementi dei due archi sono stati assemblati ed uniti con 
chiodi ribattuti, solo pochi pezzi sono stati saldati: immaginiamo quin-
di il lungo tempo che è servito per la composizione di queste opere 
di fine artigianato.
Le nuove tende a corredo sono state sapientemente confezionate 
da Graziella, la moglie di Piero, sempre al suo fianco quando c’è da 
fare qualcosa per Serra (e per Quattordio).
A Graziella si devono inoltre le due nuove tovaglie bianche con bordo 
in pizzo confezionate per l’altare della Madonna ed il corredo comple-
to, composto da tovaglia con bordo in pizzo (offerta da Stella Mondo) 
e le tovagliette poste nelle nicchie di San Francesco.
Dopo tutti i serresi, ci uniamo ai ringraziamenti di cuore a Piero, Luciano 
e Graziella per aver abbellito la chiesa di San Francesco, come testi-
moniamo le fotografie gentilmente concesse da Elisabetta Antizzo.

PARCO GIOCHI
Accolta richiesta di alcune mamme sulla sicurezza dei giochi

NOTIZIE IN BREVE

Segnaliamo quanto è successo 
siccome l'intervento è stato rea-
lizzato in seguito alla richiesta di 
una mamma di Quattordio, giun-
ta in maniera insolita, inusuale, 
non utilizzando un canale “ufficia-
le”, ma come spesso capita oggi 
attraverso un post critico, scritto 
nel mese di Agosto via Facebook.
La mamma in questione ha la-
mentato lo stato in cui si trova-
va il parco giochi di Quattordio, 
ovvero presentava erba alta e la 
presenza di alcuni giochi logorati 
dall’uso e probabilmente perico-
losi per essere utilizzati.
La lamentela, anche se non mira-
ta alla richiesta di un intervento, 
è stata raccolta da alcuni consi-
glieri comunali che hanno segna-
lato immediatamente il fatto al 

Sindaco e, dopo aver effettuato 
un sopralluogo, il giorno seguente 
l’Ufficio Tecnico ha provveduto a 
far effettuare il taglio dell’erba e 
la rimozione dei giochi rovinati e 
ritenuti pericolosi.
Ovviamente la mamma era sta-
ta contattata per chiedere alcuni 
chiarimenti prima di intervenire e 
nei mesi successivi lei e altre mam-
me coinvolte sono state convoca-
te in Comune per esporre alcune 
idee che avevano già proposto in 
passato sul tema degli spazi gio-
co per bambini nel paese.
Ringraziamo la mamma dell’ap-
punto e invitiamo chiunque abbia 
segnalazioni di non esitare a far-
le, poichè, se motivate, potrebbe 
essere a miglioramento dell’intera 
comunità.

La CHIESA di SAN FRANCESCO a SERRA
NOTIZIE IN BREVE
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ATTIVITà 
ISTITUZIONALI

La segnalazione 
di una mamma ha 
consentito di rimuovere 
giochi pericolosi per
i bambini

Ancora una volta Piero Zallio 
ha messo a disposizione 
della comunità la sua 
maestria, realizzando gli 
archi della chiesa di Serra



RILEVAMENTI AMBIENTALI di ARPA
AMBIENTE

Dopo la definizione della nuova convenzione con ARPA 
Provinciale, sono riprese nel corso dell’anno le attività di 
monitoraggio della qualità dell’aria di Quattordio, al solito 
coordinate dalla professionalità e competenza dell’Ufficio 
Tecnico e dei consulenti esterni, in adempimento agli obbli-
ghi legislativi ormai sempre più restrittivi in materia ambien-
tale e di salvaguardia della salute dei cittadini.
Nel corso del 2015 si sono infatti effettuate due campagne 
di monitoraggio della qualità dell’aria: la prima nel periodo 
invernale, subito ad inizio anno, dal 16 Gennaio al 10 Feb-
braio, e la seconda in piena estate, dal 15 Luglio al 12 Ago-
sto ed hanno visto la collaborazione delle agenzie ARPA di 
Asti ed Alessandria unitamente al polo specialistico Rischio 
ed Igiene Industriale di ARPA.
In entrambi i periodi sono state eseguite analisi in un vasto 
raggio d’area utilizzando due laboratori mobili posiziona-
ti, in continuità con le precedenti campagne, in Via della 
Maddalena ed in Piazza Pionieri d’Industria, monitorando 
gli inquinanti previsti dalle norme di legge, integrati da 
campionamenti specifici in una ventina di punti distribuiti in 
paese e all’interno di alcune aziende.
Tali locazioni risultano significative perché si situano in po-
stazioni alternativamente sopravento e sottovento rispetto 

la direzione dominante dei venti.
Il monitoraggio va a completare le precedenti campagne 
svoltesi nel 2012 e 2013: il confronto con i dati registrati nei 3 
anni e con quelli delle stazioni fisse di riferimento presenti sul 
territorio permettono di avere un primo quadro sufficiente-
mente completo della qualità dell’area quattordiese.
I dati acquisiti dai mezzi mobili di ARPA, dotati di analizzatori 
automatici in grado di monitorare in continuo e di fornire 
dati in tempo reale per i principali inquinanti atmosferici di 
seguito elencati, sono stati quotidianamente trasmessi in via 
telematica all’Ufficio Tecnico Comunale:

	 >	Monossido di carbonio: CO
	 >	Ossidi di Azoto: NOx (NO – NO2)
	 >	Oxono: O3
	 >	Benzene, Toluene, Xilene
	 >	Particolato: polveri fini PM10

Di seguito si riportano le conclusioni della relazione tecnica 
trasmetta dal Dipartimento ARPA di Alessandria in merito 
alla prima campagna di monitoraggio eseguita nel periodo 
16 Gennaio-10 Febbraio.
Per chiunque intendesse consultarlo, il testo integrale della re-
lazione tecnica di ARPA è pubblicato sul sito web del Comune.

Appena sarà disponibile, la relazione tecnica di ARPA relativa ai monitoraggi effettuati nel pe-
riodo estivo (dal 15 Luglio al 12 Agosto), verrà pubblicata anch’essa sul sito web del Comune.

CONCLUSIONI
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxI controlli continui 
permettono di tenere 
sotto controllo gli 
inquinanti potenzialmente 
più critici

Quest'anno ARPA ha 
effettuato due campagne 
di monitoraggio dell'aria, 
una in inverno e l'altra in 
piena estate



AMIANTO: un AIUTO ALLO SMALTIMENTO

I LAVORI di MANUTENZIONE del VERDE PUBBLICO

AMBIENTE

AMBIENTE

Come ricorderete, sullo scorso numero del notiziario aveva-
mo informato che il Comune avrebbe promosso un’opera 
di sensibilizzazione tra i cittadini del paese e delle frazioni 
per favorire iniziative dedicate alla bonifica e smaltimento 
dell’amianto ancora presente sul territorio comunale so-
prattutto rivolto agli utenti proprietari di abitazioni residen-
ziali, edifici commerciali, produttivi e agricoli che ne ave-
vano denunciato la presenza al sondaggio effettuato nel 
2010, per una superficie totale di poco superiore ai 14000 
m² di amianto, del tipo compatto, ancora da trattare/smal-
tire sul territorio comunale.
Il gruppo di lavoro costituitosi ha interpellato diverse im-
prese specializzate negli interventi di trattamento, bonifica, 
trasporto e smaltimento della fibra, per valutare costi e ser-
vizi offerti, comprese le opere di sostituzione delle vecchie 
coperture con altre di nuova generazione, per garantire la 
tutela ambientale del territorio comunale.
Tra le varie proposte ricevute, quella dell’impresa Naclerio 
Costruzioni srl di Quattordio si è rivelata la più conveniente.
A fine Aprile L’Amministrazione Comunale ha pertanto in-
viato una lettera di presentazione dell’iniziativa al centina-
io (circa) di cittadini che detengono ancora coperture in 
amianto in edifici e manufatti di loro proprietà, invitandoli 

e sollecitandoli alla realizzazione degli interventi di bonifi-
ca, allegando la copia dell’offerta economica formulata 
dall’impresa Naclerio Costruzioni srl.
La ditta in oggetto si impegnerà a proporre ai cittadini inte-
ressati, nel termine di trenta giorni dalla richiesta, un’offerta 
economica personalizzata.
Si ricorda che gli interventi di manutenzione straordinaria 
consentono la detrazione fiscale del 50%.
Si pregano gli interessati di contattare il referente dell’impre-
sa in oggetto nella persona della Geom. A. Avitabile (333 
5423812) la quale si occuperà di organizzare un appuntamen-
to presso la sede dell’impresa in Via Serra 17 a Quattordio.
L'Ufficio Tecnico comunale (0131 773581, interno 2) è co-
munque a disposizione dei cittadini interessati per qualun-
que informazione si rendesse necessaria.
Dal momento della promozione dell’iniziativa già quasi una 
ventina degli interessati si sono fatti avanti contattando il 
Comune o l’impresa Naclerio: ci auguriamo che molti altri 
possano seguire il loro esempio perché la tutela ambientale 
del territorio comunale passa anche attraverso la bonifica 
e lo smaltimento della fibra di amianto che tanto dolore 
ha portato (e sta ancora causando a distanza di anni) a 
poche decine di chilometri dal nostro paese.

Oltre alle normali attività di manutenzione del verde pub-
blico, tra la fine del 2014 e nel corso del 2015 sono stati 
effettuati diversi interventi straordinari che vi elenchiamo.

Rio Chiesetta
Nell’inverno dello scorso anno effettuato il taglio in manua-
le delle canne sulle sponde dei rio, nel tratto che va dal 
ponte del Villaggio sino di fronte alla proprietà Mazzei, in 
Via Circonvallazione.
Sulla sponda ad ovest, a fine estate tra Agosto e Settem-
bre, sono stati tagliati 5 pioppi a bordo rio che, soprattutto 
durante le forti esondazioni piovose, intralciavano lo scor-
rimento delle acque a causa dell’intasamento di rami e 
fogliame vario.
Nel corso del 2016 verranno programmati altri lavori di ma-
nutenzione in modo da garantire la pulizia delle sponde e 
del letto del rio, soprattutto nelle zone a monte, tra la zona 
adiacente Piazza Carrà sino al ponticello che attraversa la 
SP247 verso Piepasso.

Casa di riposo
Nello scorso inverno si è provveduto ad un disboscamento 
intensivo delle gaggie e pulizia dell’area verde della Casa 
di riposo, nell’intero tratto di Via Garibaldi che va dal can-
cello carraio della struttura sino al confine con le proprietà 
Codrino e Bovano nella parte bassa del paese.

Esedra
Il giardino dell’esedra nella primavera scorsa è stato invece 
oggetto di profonda pulizia nella zona del muro di cinta 

che dá su Via Civalieri: lo sradicamento della siepe che 
circondava il melo secolare, la stesura di tappeto a verde 
e la modifica dell’impianto di irrigazione hanno portato ad 
avere un’area più ampia, pulita ed ordinata.
Questo ha consentito nel contempo di ampliare la zona 
destinata al pubblico dei concerti di Notte in musica, per-
mettendo di guadagnare diversi posti a sedere.
A proposito del giardino, si informa che presto verrà installa-
to un cancelletto nell’uscita su Piazza San Giovanni Bosco: 
si è giunti alla decisione di chiudere l’esedra nelle ore not-
turne per porre fine agli atti di vandalismo ed inciviltà che 
hanno purtroppo deturpato questa elegante area verde al 
centro del paese.
Il cancelletto in questione è stato progettato ed è in fase 
di realizzazione da parte di Piero Zallio e Luciano Ansaldi, 
sempre in prima linea a supporto del Comune.
Tutte le opere di manutenzione del verde di cui abbiamo 
parlato non si sarebbero potute eseguire senza il fondamen-
tale contributo di Mario Visentin, il quale ha messo a nostra 
disposizione tempo, attrezzature (e permessi), dei volontari 
del gruppo di Protezione Civile, capitanati dal coordinatore 
Gianni Tedeschi, del gruppo Alpini, con in testa il capogrup-
po Mario Venezia, ed infine quello di Gianni Pederzani, sem-
pre a disposizione quando il Comune lo interpella, vera e 
preziosa risorsa il cui impegno va giustamente sottolineato.
A tutti loro e a Gianni Bigliani va il sentito ringraziamento del 
Sindaco e dell'Amministrazione comunale!
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxx LAVORI 
PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

Decisa la chiusura del 
giardino dell'esedra nelle 
ore notturne per fermare 
il vandalismo e l'inciviltà 
di pochi

Già una ventina di 
cittadini ha contattato 
l'Impresa Naclerio per lo 
smaltimento dell'amianto: 
continuiamo cosi!



PULIAMO QUATTORDIO
RIFIUTI

Il Comune di Quattordio, in collaborazione con la Protezione civile, le insegnanti della 
Scuola Primaria e gli alunni delle classi 4° e 5°, ha dedicato il pomeriggio di mercoledì 
19 Ottobre alla pulizia di alcuni angoli del paese.
Appuntamento alle 14,30 nel cortile del Comune, divisione dei bambini in 3 squadre 
e, muniti di guanti e sacchetti di vari colori, partenza per la raccolta straordinaria di 
rifiuti dimenticati dagli irriducibili “sbadati”.
Si sono raccolte lattine, sacchetti e bottiglie di plastica, ma soprattutto mozziconi di 
sigarette, insomma tutto quello che è stato lasciato lungo le strade, nelle piazze e 
nel giardino dell'esedra, da chi non ha ancora una sufficiente coscienza ambientale.
Dopo un’oretta circa si è ritornati nel cortile comunale per un meritato riposo e per 
esprimere alcune riflessioni sull’attività svolta.
I bambini hanno apprezzano l’iniziativa che coinvolge concretamente i volontari 
locali, mostrando una marcata sensibilizzazione al problema dell’abbandono indi-
scriminato dei rifiuti.
Il pomeriggio si è concluso dolcemente con pane e nutella per tutti i presenti.
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxTenere pulito Quattordio 
è un dovere di tutti, 
non l'impegno di pochi

Un bravo ai bambini 
delle classi 4ª e 5ª, 
loro sí che hanno una 
coscienza ambientale



PROMEMORIA per la
RACCOLTA DIFFERENZIATA

RIFIUTI

Rifiuti organici: bucce e scarti di frutta e verdura, noccioli, avanzi di pasti 
o di cucina in genere (freddi), fondi di caffè o di tè, latticini, resti di carne o pesce 
(comprese piccoli ossi e lische), gusci d’uova, alimenti avariati, mazzi di fiori appassiti 
(sminuzzati), segatura, cenere spenta solo di legno non trattato ed in piccole dosi, 
sacchetti di carta, sacchetti vegetali in mater-bi, fazzolettini e tovaglioli di carta unti, 
piatti di cellulosa, carta da cucina, tappi di sughero, filtri del thè e della camomilla, 
semi, granaglie, pasta, ecc.
RACCOLTI NEI SACCHETTI IN MATER-BI BEN CHIUSI

Rifiuti indifferenziati: giocattoli ed oggetti composti da più materiali diversi 
non separabili tra loro, chewingum, cicche di sigarette, bicchieri piatti e posate in pla-
stica, biro, carta assorbente unta di prodotti non organici, carta da forno, carta per 
alimenti (poliaccoppiati), cassette audio, CD, DVD, videocassette, ceramiche varie, 
floppy disk, fotografie, lampadine, pannolini e assorbenti, sacchetti dell’aspirapolvere, 
segatura imbevuta di olio o di sostanze detergenti, spazzola per capelli, spazzolino da 
denti, capelli, lettiere di animali domestici, specchietti auto, tamponi per timbri, vasi 
per vivaisti
RACCOLTI NEI SACCHETTI FORNITI IN DOTAZIONE BEN CHIUSI

RIFIUTI DA CONFERIRE
PORTA A PORTA:	 MARTEDì
	 VENERDì
	 dalle 13 alle 19

Esporre il contenitore in strada entro 
le ore 12

PORTA A PORTA:	 LUNEDì
	 dalle 13 alle 19

Esporre il contenitore in strada entro 
le ore 12

Modalità 
di raccolta

piante in vaso, foglie, terriccio ed erba, erbacce, 
grosse quantità di rifiuto verde 
cibi caldi, liquidi, pannolini e assorbenti, mozziconi 
di sigarette, carta del formaggio e dei salumi, 
ecc.

tutti i rifiuti riciclabili, rifiuti ingombranti, sanitari, 
scarti dell’edilizia, batterie auto, 
pile, farmaci, abiti, ecc.

Rifiuti da NON conferire

Rifiuti in carta e cartone: sacchetti, scatole, calendari, carta assor-
bente non unta, giornali, quotidiani, fotocopie, carta del pane, carta da pacchi se 
di carta pura, cartoncini, riviste, cartoni delle pizze se non unti, cartoni da imballo, 
cartone ondulato, cassette per la frutta, fogli, libri, imballaggi in cartoncino (es.sale, 
uova, pasta ecc)
RIDURRE AL MASSIMO IL VOLUME, RIDUCENDO IN PEZZI IL CARTONCINO

Rifiuti in vetro: bicchieri, bottiglie, caraffe, vasetti, tutti i contenitori in vetro 
anche di colori diversi

Rifiuti in plastica, lattine in metallo, poliaccoppiati tipo 
tetrapak: bottiglie, flaconi, buste e sacchetti per alimenti in genere (es. pasta, 
riso, patatine, salatini, caramelle, surgelati), vaschette porta - uova, vaschette per 
alimenti, contenitori per yogurt, reti per frutta e verdura, film e pellicole, contenitori 
vari per alimenti per animali, imballaggi in materiale plastico e in polistirolo espanso, 
reggette per legatura pacchi, sacchi, sacchetti, shopper (borse in plastica della 
spesa), bombolette spray (non di vernice), barattoli per bibite ed alcune conserve, 
fogli di alluminio, coperchi degli yogurt, contenitori per la congelazione, vaschette di 
alimenti per animali, scatolette del tonno, barattoli dei pomodori pelati, latte dell’olio, 
contenitori in tetrapack, piccoli oggetti in metallo.
RIDURRE AL MASSIMO IL VOLUME, SCHIACCIANDO LE BOTTIGLIE E RITAPPANDOLE

Abiti usati
Pile esaurite

Farmaci scaduti
Inerti: Materiale derivante da lavori edili 

Toner: Cartucce toner per stampanti laser, Contenitori toner per fotocopiatori, 
Cartucce di inchiostro per stampanti, fax e calcolatrici
Riporre esclusivamente i consumabili esausti nell’ involucro di plastica 
e senza la confezione di cartone - I contenitori di solo toner per 
fotocopiatori (bottiglie o vaschette di plastica) devono essere chiusi 
ermeticamente

Apparecchiature elettriche e elettroniche (RAEE) gran-
di elettrodomestici: (frigoriferi, lavastoviglie, lavatrici), piccoli elettro-
domestici (asciugacapelli, rasoi elettrici, frullatori) computer, stampanti, monitor, 
apparecchi radio, televisori, registratori, lettori CD e DVD, altri strumenti elettrici ed 
elettronici,giocattoli elettrici ed elettronici, lampadine e lampade al neon ecc..

Rifiuti Urbani Pericolosi (latte di vernice e solventi vuote, batterie, conte-
nitori T e/o F, ecc.)

Sfalci e potature
Rifiuti urbani ingombranti: Materassi di lana, mobili metallici, ecc…
Separando le diverse frazioni merceologiche

Pneumatici per auto, moto, ecc… - Senza cerchione

Legno - Separando le diverse frazioni merceologiche

Lastre in vetro, specchi, damigiane
Separando le diverse frazioni merceologiche (senza involucro)

CASSONETTI GIALLI PRESSO GLI 
ECOPUNTI

PORTA A PORTA SU RICHIESTA 
SOLO PER ATTIVITà

CAMPANE VERDI PRESSO GLI 
ECOPUNTI

CASSONETTI BIANCHI PRESSO 
ECOPUNTI

VERRANNO ANCHE RITIRATI SU 
PRENOTAZIONE: TELEFONANDO IN 
COMUNE 0131 773581 (Interno 4)

DISCARICA CONSORTILE DI FELIZZANO
	 Lunedì-Mercoledì
	 dalle 14.00 alle 18.30
	 Sabato
	 dalle 8.00 alle 12.30

DISCARICA CONSORTILE DI FELIZZANO
Lunedì-Mercoledì dalle 14.00 alle 18.30
Sabato dalle 8.00 alle 12.30

cartoni di grosse dimensioni, carte plastificate, 
paraffinate, carta vetrata, carta sporca ed unta, 
carta chimica dei fax, carta carbone, carta auto-
copiante, carta adesiva, poliaccoppiati (tetrapak 
per bevande e latte), piatti e bicchieri di carta
oggetti in ceramica (piatti rotti, vasi, tazze), specchi, 
vetri decorati con smalto, porcellana, vetro, 

ceramica, oggetti in cristallo, lampadine, pirex, 
specchi e lastre di vetro di grosse dimensioni, ecc.
oggetti composti da plastiche diverse o da materiali 
diversi insieme alla plastica, CD, DVD, videocassette, 

pneumatici, spugne, bombolette spray di vernice, 
contenitori di vernici e solventi, contenitori di rifiuti 
tossici e nocivi, ecc.

Conferimento diretto nei contenitori dedicati: P.zza Olivazzi, P.zza Pionieri d’Industria

Conferimento diretto nei contenitori dedicati presso: Via Piave, Via Cavour, P,zza Marconi, 
Frazione Serra e Frazione Piepasso

Conferimento diretto nei contenitori dedicati presso: Farmacia, Fraz. Serra e Fraz. Piepasso

Avviamento al recupero e/o smaltimento in impianti per rifiuti inerti (privati e a pagamento)

Elenco disponibile presso gli uffici comunali oppure AMIU
Grossi quantitativi: Contratto diretto per raccolta Coop. Futura sociale 0131 941255 VALENZA 
- Modulo disponibile in Comune
Piccoli quantitativi: Conferimento nel contenitore appositamente dedicato presso il Municipio 
Imballaggio di Cartone: da conferire negli appositi contenitori)

materiale proveniente da attività industriali, 
materiali non assimilati: contattare AMIU -

materiale proveniente da attività industriali, 
materiali non assimilati: contattare AMIU 

tutto quanto non compostabile, grosse quantità di 
terra, sacchi di fertilizzanti, materiale estraneo

materiale proveniente da attività industriali, materiali 
non assimilati, frigoriferi, tv, elettrodomestici e appa-
recchiature elettriche in genere

materiale proveniente da attività industriali, materiali 
non assimilati: contattare AMIU per stabilire le modali-
tà di conferimento 

materiale proveniente da attività industriali, materiali 
non assimilati: contattare AMIU 

I cassonetti per la raccolta porta a porta sono da esporre solo nei giorni e negli orari indicati. 
INFORMAZIONI: AMIU 0131 223215 - 800 296096 • COMUNE 0131 773581 (Interno 4)

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA é OBBLIGATORIA. NON ABBANDONARE MAI RIFIUTI AL PIEDE DEL CASSONETTO. 
 L’ABBANDONO DEI RIFIUTI é UN REATO PERSEGUITO DALLA LEGGE.
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acQuattordio - la CASETTA dell’ACQUA
LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA

Finalmente anche Quattordio ha la sua casetta 
dell’acqua.
L'obiettivo era stato messo tra le priorità di questa 
Amministrazione già nel programma elettorale e fi-
nalmente, dopo più di un anno, la casetta è stata 
inaugurata Sabato 31 Ottobre in una manifestazio-
ne alla quale hanno preso parte molti cittadini che 
hanno mostrato il grande interesse per l’iniziativa.
La realizzazione, atta a distribuire acqua pubblica, 
buona e salutare ad un prezzo relativamente bas-
so, ha un duplice vantaggio economico per il cit-
tadino: permette certamente un risparmio diretto 
sull’acquisto della stessa acqua e, anche se meno 
evidente, permetterà di ridurre la quota a carico 
del Comune dei rifiuti plastici, dovuta ad una netta 
riduzione sullo smaltimento delle bottiglie in plastica 
e conseguente diminuzione di una piccola parte a 
carico di ciascun cittadino della TARI, la tassa sui 
rifiuti.
C’era attesa tra la popolazione, infatti molti negli 
ultimi tempi ci chiedevano informazioni sui tempi di 
messa in funzione, ma purtroppo l’iter procedurale 
si è prolungato a causa di due motivi. Uno è do-
vuto alla (necessaria) burocrazia e il secondo alla 
scelta del realizzatore, poichè l’Amministrazione ha 

sempre perseguito l’obiettivo di costruire l’opera 
gravando il meno possibile sul bilancio. Sulla base 
di questo, è stata scelta la ditta Frigeria Srl, poichè 
l’unica in grado di realizzare l’impianto a proprio 
carico (evitando una spesa di circa 10.000 euro al 
Comune) e gestendolo direttamente, manutenzio-
ne compresa.
Gli incassi della vendita dell’acqua andranno a 
Frigeria; a partire dal 25° mese il Comune perce-
pirà 1 centesimo dei 5 incassati dalla vendita al 
litro dell’acqua. Gli unici costi sostenuti dal Comune 
sono dovuti agli allacci idrici ed elettrici, alla forni-
tura e installazione della struttura della casetta, re-
alizzata con un modulo prefabbricato coibentato 
e alle relative grafiche per renderla più simpatica 
e ben visibile.
Molti si chiederanno il perchè di “acQuattordio”: 
la scelta è dovuta al fatto che ci piaceva poter 
giocare con il nome del nostro paese, riuscendo a 
legare anche graficamente acqua con Quattor-
dio, in modo da identificarla maggiormente come 
la “nostra” casetta dell’acqua.
Ormai sono trascorsi quasi 2 mesi dalla sua messa in 
funzione e al 1° Dicembre sono stati erogati più di 
5000 litri d’acqua e distribuite 112 carte ricaricabili.
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Il problema della sicurezza è molto sentito dalla popola-
zione e proprio per questo abbiamo pensato di affidarci 
ad un sistema di telecamere di ultima generazione, per un 
Comune più sicuro e controllato.
Già la precedente amministrazione aveva intrapreso il pro-
getto per la realizzazione di un impianto di videosorveglian-
za e per ridurre i costi (e poter utilizzare la rete di trasmissio-
ne dati intercomunale) aveva scelto di realizzarlo insieme 
ai Comuni del circondario; purtroppo alcuni di loro hanno 
avuto problemi tecnici che hanno rallentato la realizzazio-
ne dell’intero processo e dopo un primo periodo di attesa, 
l'amministrazione uscente ha deciso di risolvere il preceden-
te progetto e di procedere autonomamente per poter ri-
durre i tempi.
L'iniziativa è stata così affidata dalla ditta Kickoff Srl (oggi 
confluita nella BBBell SpA di Torino), che durante l’estate ha 

provveduto all’installazione di pali, telecamere e rete dati 
wireless per il controllo del territorio e del traffico.
Dopo una prima fase di test, nel mese di Settembre sono 
entrate in funzione le 7 telecamere installate, posizionate 
in Piazza Marconi (per il controllo della zona circostante) e 
quelle dislocate lungo le vie d’ingresso al paese (Via Pa-
dana Est, Via Tassara, Via Circonvallazione, Via Serra, Via 
della Maddalena e Via Padana Ovest) per garantire il mo-
nitoraggio del traffico e degli accessi in entrata e in uscita.
A queste postazioni speriamo molto presto di poter aumen-
tare i punti videosorvegliati, compatibilmente e chiaramen-
te con le risorse economiche disponibili.
Già in questo breve periodo di funzionamento del sistema 
sono state fornite alle Forze dell’Ordine informazioni di inte-
resse, grazie anche al posizionamento strategico delle tele-
camere di sorveglianza.

A seguito delle numerose richieste pervenute dai cittadini 
interessati, l’Amministrazione Comunale intende proseguire 
il programma di ampliamento intrapreso negli anni passa-
ti, in ultimo con la realizzazione del casellario nr. 19 (anno 
2011-2012), al fine di rendere disponibili nuovi loculi comu-
nali mediante la costruzione di nuove edicole funerarie nel 
cimitero del capoluogo. 
Le aree disponibili ove si intende eseguire l’ampliamento 
risultano all’interno della sezione più recente del Cimitero 
Comunale (risalente al 1978); tale area è stata concepita 
con un sistema modulare che si ripete lungo i quattro lati 
del poligono regolare, che ne definisce il perimetro esterno, 
e che si ritiene di mantenere fino al completamento.
Le nuove edicole verranno realizzate nell’angolo nord-est 
del cimitero, la prima e la terza realizzate con volte policen-
triche con capacità ciascuna di 24 loculi, tra queste verrà 

realizzata quella d’angolo con tetto piatto, più bassa ma 
più larga in grado di ospitare 25 loculi e 10 ossari. L’importo 
dei lavori è di 120.000 euro.
Attualmente è stato redatto il progetto esecutivo e nei pros-
simi giorni andrà in gara presso la Centrale unica di commit-
tenza al Comune di Casale Monferrato e successivamente 
affidato al vincitore verso i primi giorni di Gennaio. Secondo 
il programma, i lavori inizieranno in primavera e le cappelle 
saranno ultimate nell’estate 2016.
Parallelamente alla realizzazione delle nuove cappelle è 
stato revisionato l’intero regolamento di polizia mortuaria, 
comprese anche le tariffe per i loculi che da un confron-
to con quelle degli altri Comuni risultavano molto inferiori; 
obiettivo è quello di garantire oltre alla copertura dell’inter-
vento, anche una quota parte relativa alle manutenzioni 
future.

VIDEOSORVEGLIANZA: FINALMENTE È PARTITA!
VIABILITà E SICUREZZA

NUOVI LOCULI al CIMITERO e ADEGUAMENTO delle TARIFFE
LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
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Ad oggi sono posizionate 
7 telecamere di 
videosorveglianza, in centro 
paese e sulle strade di 
accesso al concentrico

I lavori per la realizzazione 
dei nuovi loculi inizieranno 
in primavera con un costo 
di 120.000 euro

videosorveglianza



viabilità e sicurezza

Nella serata di Lunedì 20 Aprile si è 
tenuto in Sala dei Maestri un incontro 
con i cittadini avente per oggetto la 
Sicurezza sulle strade urbane, educa-
zione e condivisione.
In una sala gremita, sono intervenuti il 
Sindaco Sandro Venezia, il Responsa-
bile della Polizia Locale Mario Acuto, 
il Dott. Paolo Goglio, Direttore del Pro-
getto Noisicuri e la D.ssa Simona Firpo, 
Psicologa del Traffico.
Parliamo ora del progetto Noisicuri a 
cui il Comune di Quattordio ha aderito.

Il problema sicurezza

L’incidentalità stradale rappresenta una delle più gravi 
emergenze sociali a livello europeo e mondiale, soprat-
tutto per la fascia più giovane della popolazione 

•	 L’Italia non fa eccezione, dato che il nostro paese è da alcu-
ni anni ai vertici assoluti in Europa per il problema incidentalità, 
con il primato dei morti su strada (3.753 nel 2012, 3.385 nel 2013) 
e con il maggior tasso di mortalità sia per milione di abitanti 
che per kmq tra i principali stati europei.
•	 La causa principale del fenomeno è costituita per il 90% dai 
cattivi comportamenti dell’utente in strada e il contesto più 
critico è rappresentata dal comparto urbano, caratterizzato 
dalla presenza del 75% degli incidenti, del 75% circa dei feriti 
complessivi, da quasi il 50% della mortalità complessiva e dal 
65% dei costi sociali complessivi.
•	 Gli unici soggetti che per vicinanza, struttura, funzione e li-
vello di autonomia sono potenzialmente in grado di interagire 
sistematicamente e capillarmente con gli utenti sulle strade ur-
bane sono gli Enti Locali.

La sicurezza del cittadino è dunque strettamente lega-
ta all’azione di educazione, prevenzione e controllo 
dell’Ente Locale 

•	 Ma è un percorso estremamente difficoltoso: i problemi con-
tingenti di varia natura (economici, burocratici, di organico), il 
quadro normativo sempre più confuso e garantista, il clima di 
forte polemica e sfiducia nei confronti dell’azione di contrasto 
alle infrazioni, frenano in modo decisivo l’azione virtuosa dei 
Comuni.

Noisicuri è un progetto che consente agli Enti Locali di 
superare tutte le difficoltà e garantire la sicurezza dei cit-
tadini, promuovendo nel contempo la cultura della sicu-
rezza e il massimo rispetto delle regole su strada. 

La mission di Noisicuri
NoiSicuri è un progetto di sicurezza stradale nato nel 2006 con 
lo scopo di ridurre drasticamente i rischi di incidentalità nei cen-
tri urbani attraverso l’operatività virtuosa degli Enti Locali.
Il progetto Noisicuri non guarda alla punizione sistematica degli 
utenti scorretti, ma all’educazione e alla diffusione della cul-
tura della sicurezza stradale, con la massima condivisione e il 
coinvolgimento di tutti i soggetti interessati (cittadini, organi di 
stampa, istituzioni locali, enti del territorio).

L'approccio globale
L’incidentalità è legata ad un insieme di fattori estremamente 
complesso che richiede un approccio metodologico a 360°.
Per questo il Progetto Noisicuri ha introdotto numerose inizia-
tive sinergiche nei diversi campi che influenzano la sicurezza 
stradale:
	 •	 Tecnico (metodologie di prevenzione e controllo delle
		  infrazioni su strada) 

	 •	 Culturale (promozione della “cultura della sicurezza” nei
		  cittadini)

	 •	 Educativo (attività rivolte ai giovani)

	 •	 Giuridico (supporto interpretativo ed applicativo alla norma
		  in chiave sicurezza)

	 •	 Mediatico (corretta comunicazione delle iniziative via via
		  intraprese dall’Ente)

Gli obiettivi del Progetto sono quelli di favorire:
•	 il massimo rispetto delle norme del codice
•	 l’assunzione di comportamenti virtuosi su strada
•	 la crescita nei cittadini e negli utenti della strada della “cultura
	 della sicurezza stradale”
•	 il rispetto delle istituzioni locali (amministrazioni e polizie), della
	 loro autonomia e prestigio.

Protagonista assoluto: l’Ente Locale
L’Ente Locale è il protagonista assoluto della sicurezza dei cit-
tadini, ma per raggiungere l’obiettivo deve operare con la 
massima serietà e attenzione per sconfiggere i forti pregiudizi 
negativi che spesso ne accompagnano l’operato.

I contributi scientifici
Il Progetto Noisicuri introduce e divulga a livello locale impor-
tanti contenuti scientifici e di studio, in particolare nelle discipli-
ne della Psicologia del Traffico e della Giurisprudenza.
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INCONTRO con i CITTADINI

Il 75% degli incidenti 
avviene nel comparto 
urbano stradale

La sicurezza sulle strade
e il progetto Noisicuri: 
educazione, prevenzione
e controllo



Come opera il Progetto
Per riuscire a garantire la sicurezza dei propri cittadini l’Ente 
Locale deve mettere in atto numerose azioni virtuose per edu-
care e migliorare i comportamenti degli utenti sulla strada. Noi-
sicuri ha studiato e sviluppato queste azioni creando un sofisti-
cato «Motore» in grado di creare sicurezza. 

Il motore della Sicurezza

Le attività sviluppate e promosse nel Progetto Noisicuri sono si-
nergiche e tra loro strettamente collegate come ingranaggi.
Insieme costituiscono il Motore della Sicurezza Stradale nei cen-
tri urbani.
Tutte le attività sono fondamentali: se si blocca anche un solo 
ingranaggio il motore non può funzionare.

Progetti educativi e culturali
NoiSicuri promuove tutte le attività finalizzate a educare i giovani al 
rispetto delle regole e a diffondere presso i cittadini e gli utenti della 
strada la cultura della sicurezza e del senso civico.

Prevenzione infrazioni
NoiSicuri sviluppa e promuove innovative metodologie di dis-
suasione e controllo delle condotte illecite e pericolose su stra-
da, finalizzate a prevenire più che a reprimere.

Cultura della legalità
NoiSicuri promuove la rilettura delle norme in chiave di reale 
sicurezza, depurate dei pregiudizi e delle restrizioni che ne han-
no offuscato il significato e l’efficacia.

Comunicazione e condivisione
NoiSicuri promuove tutte le attività culturali e mediatiche fina-
lizzate a comunicare correttamente le azioni virtuose intraprese 
dagli Enti Locali, a creare condivisione sul tema di sicurezza, a 
interagire positivamente con tutti i soggetti coinvolti.

Formazione e tutela dell’Ente
NoiSicuri promuove tutte le attività tecniche, formative e cultu-
rali finalizzate ad accrescere la preparazione degli Enti Locali 
sul tema sicurezza e a difenderne il ruolo e il prestigio.

Sono 22 i Comuni in Italia che sinora hanno sposato il progetto 
Noisicuri, nelle Regioni Abruzzo, Emilia Romagna, Lombardia, 
Piemonte, Trentino e Veneto.
In Piemonte gli aderenti sono 9, dei quali 7 in provincia di Ales-
sandria: Basaluzzo, Voltaggio, Carrosio, Bistagno, Carbonara 
Scrivia, Serravalle Scrivia e Quattordio, che ha aderito al pro-
getto dei Comuni definiti TARGET ZERO, attraverso l’installazione 
dei dissuasori di velocità denominati “VeloOK”, dei quali abbia-

mo iniziato a parlare nella scorsa edizione di questo notiziario.
Gli ormai famosi cilindri di plastica arancione alti circa 1 metro 
sono stati posizionati in frazione Serra (2) e in frazione Piepasso 
(4, due per corsia di marcia): all’interno, può essere installato 
(o meno) un autovelox in grado di rilevare le targhe delle au-
tovetture che superano il limite imposto di 50 km/h per l’attra-
versamento dei centri abitati.
Da studi eseguiti da Noisicuri, la loro installazione risulta essere 
un eccellente deterrente a moderare la velocità, e questo è 
stato dimostrato anche a Piepasso.
Infatti i rilevamenti di velocità eseguiti nel Marzo 2015, poco 
dopo il posizionamento dei VeloOK, confrontati con gli studi 
preliminari di velocità effettuati nel Novembre 2014 sulla SP247 
nell’attraversamento di Piepasso, dimostrano la veridicità di 
quanto dichiarato da Noisicuri: notevole è la diminuzione del-
la velocità media di transito e di conseguenza del numero di 
infrazioni, sia nell’arco delle 24h che nella sola notte, come 
dimostrano le tabelle seguenti.

La serata ha riscosso un forte interesse da parte della numero-
sa cittadinanza intervenuta, attenta sia alla presentazione del 
progetto di Noisicuri curata dal Dott. Goglio che alla lezione 
sulla psicologia alla guida della D.ssa Firpo.
Tante le domande agli ospiti che hanno saputo rispondere a 
tutti con professionalità e competenza.
Ci auguriamo che questo sfoci in una sempre maggiore consa-
pevolezza dei rischi a cui andiamo incontro ogni giorno sulle no-
stre strade se non prestiamo la giusta attenzione alla guida ed 
al rispetto dei limiti di velocità imposti dal Codice della strada.
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Notevole la diminuzione 
della velocità media 
a Piepasso dopo 
l'installazione dei VeloOK

7 Comuni in provincia 
di Alessandria hanno 
aderito al progetto 
Noisicuri



Gli OPEN DAY alla TANA dei FOLLETTI
servizi scolastici/attività scolastiche

La “Tana dei Folletti” quest’anno ha aperto le porte ai ge-
nitori dei piccoli ospiti e a chiunque intendesse visitarlo in 
due Open day organizzati sabato 21 Febbraio e sabato 27 
Giugno.
Genitori, quattordiesi e non solo hanno infatti potuto visi-
tare la moderna e razionale struttura del micronido comu-
nale aperta al pubblico, ammirarne la disposizione delle 
camere studiata in funzione di mirate esigenze educative, 
di svago e riposo, gli arredamenti per i piccoli folletti, al 
tempo stesso gioiosi e funzionali, confrontarsi con le capaci 
istitutrici osservando i propri bimbi giocare in un ambiente 
dove si respira competenza ed amore, passione e pazien-
za, fiducia e rispetto.
Nel contempo abbiamo anche potuto ammirare l’area di 
svago e giochi allestita all’esterno e i lavori di manutenzio-
ne dell’area verde che circonda la struttura, che vedranno 
in primavera la piantumazione di nuovi arbusti per garanti-
re una zona d’ombra ai piccoli folletti durante le giornate 
assolate.
Augurandoci che tali iniziative proseguano in futuro (ne sia-
mo sicuri), nel contempo con una ancora maggiore par-
tecipazione dei quattordiesi, vogliamo esprimere il nostro 
compiacimento per il fantastico lavoro del team guidato 
dalla coordinatrice pedagogica Nicole Genta che com-
prende le educatrici Alessia Picchio, Paola Reale, Martina 
Mazzei, Giulia Zaccardi e la cuoca Michelina Guerrera.
La Cooperativa Vita non avrebbe potuto scegliere di me-
glio per la conduzione della “Tana dei Folletti”: brave ra-
gazze, continuate così!!!
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La costruzione dell’edificio scolastico di Piazza Marconi è 
iniziata nel 1963 ad opera dell’Amministrazione guidata 
dall’Ing. Giacomo Venezia, papà dell’attuale Sindaco.
L’inaugurazione è avvenuta con l’inizio dell’anno scolastico 
1967-1968. L’immobile ospitava due sezioni per le cinque 
classi delle scuole elementari e, in una parte del piano ter-
ra, l’alloggio della famiglia della bidella.
A seguito dell’evoluzione demografica, iniziata dalla metà 
degli anni ’70, l’edificio ha iniziato ad essere sempre meno 
“popolato” e dall’anno 2001, a seguito della partenza della 
comunità delle Suore del Cottolengo e dopo la ristruttu-
razione del piano rialzato, è anche sede della Scuola per 
l’Infanzia.
Un edificio vecchio di cin-
quant’anni comincia, inevita-
bilmente, a dimostrare alcune 
carenze.
Anche se l’Amministrazione ha 
costantemente provveduto a 
mantenerlo in sicurezza ed in 
efficienza è venuto il tempo di 
eseguire importanti opere.
In particolare si tratta di un ade-
guamento dei requisiti struttura-
li, igienico-sanitari, di sicurezza e 
di risparmio energetico.
Quando l’immobile venne pro-
gettato e costruito non vi erano 
ancora problemi di approvvi-
gionamento e di costo dei car-
buranti per il riscaldamento e 
neppure era maturata e diffusa l’esigenza di una maggio-
re attenzione alle emissioni atmosferiche. Non era ancora 
vigente l’attuale classificazione sismica del territorio nazio-
nale che ha posto il Comune di Quattordio nella zona 4 
(quella a più bassa sismicità, non essendovi più aree prive 
di rischio sismico). 
Grazie alla possibilità concessa da due bandi per il finan-
ziamento delle opere di messa in sicurezza e di adegua-
mento degli edifici scolastici, quest'anno sono iniziati i lavori, 
tutt’ora in corso, per un deciso ed importante rinnovamen-
to dell’edificio.
Gli interventi in corso di completamento sono i seguenti:
•	riqualificazione strutturale: attraverso una palificazione e 

la realizzazioni di pilastri e travi aggiuntive per sopperire ad 
alcune carenze della parte di edificio che ospitava, fino 
all’anno 2000, il magazzino comunale;

•	miglioramento sismico: mediante il rinforzo di alcuni pilastri 
e di alcune travi che, a seguito di verifica della vulnerabi-
lità sismica dell’intero edificio, sono risultati non rispondenti 
agli attuali requisiti strutturali;

•	miglioramento dei requisiti energetici: sostituzione delle fi-
nestre e delle porte più obsolete, posa di frangisole sul 
lato sud, formazione del cappotto esterno, sostituzione del 
sistema di riscaldamento a radiatori con quello a pannelli 
radianti sotto il pavimento dei piani primo e secondo;

•	adeguamento igienico-sanitario del piano seminterrato 

mediante la realizzazione di un sistema di trattamento 
dell’aria;

•	adeguamento della sicurezza antincendio: posa di un ser-
batoio idrico con relativa stazione di pompaggio per garan-
tire la funzionalità dell’impianto antincendio anche in caso 
di mancanza di erogazione di acqua dall’acquedotto.

Il costo complessivo delle opere sopra descritte è di circa 
960.000 euro, in gran parte a carico dello Stato.
A partire dal 15 Giugno 2015 è iniziata una vera e propria 
corsa contro il tempo per poter rendere disponibili almeno 
il piano rialzato ed il primo piano per l’avvio delle attività 
scolastiche del 14 Settembre 2015. Nonostante molte per-
plessità e grazie ad una costante azione di controllo da 

parte del Sindaco, della colla-
borazione dei tecnici incaricati 
dal Comune e dell’eccezionale 
professionalità e serietà dell’im-
presa aggiudicataria, la SIAL srl 
di Buriasco (TO), è stato possibile 
raggiungere l’importante obietti-
vo di aprire regolarmente l’anno 
scolastico nell’edificio di Piazza 
Marconi.
Ma non è bastato l’impegno 
delle persone sopra ricordate, in 
quanto, per le attività di sgom-
bero dell’edificio dal 15 Giugno 
ed il ripristino degli arredi per l’a-
pertura del 14 Settembre, sono 
stati di grande ed indispensabile 
sostegno le Associazioni di volon-

tariato della Protezione Civile, del Gruppo Alpini di Quat-
tordio e di singoli cittadini che hanno voluto manifestare la 
loro disponibilità e partecipazione. Altrettanto importante è 
stata quella di Elio Fracchia, che ha messo a disposizione 
- gratuitamente - parte di un suo immobile per ospitare gli 
arredi scolastici per il tempo necessario. Con l’occasione, 
e con l’importante aiuto di Luciano Ansaldi e Piero Zallio, 
sono state riverniciate le sedie e riparati alcuni arredi che 
ne avevano veramente bisogno.
Al momento attuale i lavori non sono ancora completamente 
terminati ma lo saranno in poco tempo e ci consegneranno 
un edificio più moderno, efficiente e soprattutto più sicuro.
L’Amministrazione esprime un sentito ringraziamento non 
solo alle persone sopra citate che, con il loro impegno, 
hanno evitato il rischio di iniziare l’anno scolastico in sedi 
improvvisate ed inadatte ma anche al Dirigente Scolastico, 
alle insegnanti ed al personale non docente delle Scuole 
che hanno assecondato con professionalità le esigenze 
derivanti dalla presenza di un cantiere a ridosso delle aule. 
Infine anche un apprezzamento per i genitori che hanno 
compreso che i piccoli disagi che i loro bambini hanno 
dovuto sopportare dalla ripresa dell’anno scolastico (ru-
mori, mancanza della palestra, qualche mattinata un po’ 
freddina….) sono stati utili al completamento del progetto 
per consegnare un edificio certamente migliorato e più 
confortevole.

I LAVORI di RIQUALIFICAZIONE dell'EDIFICIO 
SCOLASTICO

servizi scolastici/attività scolastiche
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Un plauso all'impresa SIAL,
alle Associazioni e ai 
privati cittadini: grazie a 
loro le lezioni sono riprese 
regolarmente il 14 Settembre

Dopo cinquant'anni 
le Scuole sono state 
oggetto di profonda 
ristrutturazione



LIBRI in PRESTITOd’USO agli ALUNNI della 
SCUOLA SECONDARIA 

servizi scolastici/attività scolastiche

L’Amministrazione comunale per l’anno scolasti-
co 2015 - 2016 ha sollevato le famiglie dalla spesa 
dell’acquisto dei libri di testo della scuola secondaria 
di I° Grado.
Il Comune infatti, nel mese di Giugno, ha provveduto 
a comunicare l’iniziativa ai cittadini. Gli interessati, 
che hanno presentato la domanda del prestito d’u-
so entro Luglio, hanno potuto ritirare i libri per i pro-
pri figli direttamente presso gli uffici comunali prima 
dell’inizio delle lezioni scolastiche.
L’idea è nata al fine di evitare la dispersione scola-
stica che non si manifesta solo quando “si marina la 
scuola” o addirittura non la si frequenta, ma anche in 
classe a seguito della mancanza o dell’inadeguatez-

za del materiale scolastico. Gli alunni non si inserisco-
no nel gruppo in classe perché si sentono diversi dai 
loro compagni e si isolano. La loro crescita emotiva e 
culturale risulterà inevitabilmente compromessa.
Per questo motivo l’Amministrazione comunale si è 
sentita in dovere di intervenire, perché i ragazzi cre-
scano in un ambiente sereno e trovino la loro identi-
tà nel luogo che ora rappresenta per loro una pale-
stra, dove diventare consapevoli e dove sviluppare 
le abilità che ognuno di essi possiede, senza ostacoli. 
Naturalmente i libri devono essere usati con riguar-
do perché in seguito serviranno ad altri studenti. Do-
vranno essere restituiti entro la fine delle attività di-
dattiche, che termineranno il 9 Giugno 2016.

La NOSTRA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO “G. PASCOLI” di FELIZZANO

servizi scolastici/attività scolastiche

L’Istituto Comprensivo di Felizzano è stato costituito dall’anno 
scolastico 2000/2001 ed è oggi formato da:
	 •	n°6 plessi di Scuola dell’Infanzia dislocati a Felizzano,
		  Fubine, Abazia, Quargnento, Quattordio e Solero;
	 •	n°7 plessi di Scuola Primaria dislocati a Felizzano, Fubine,
		  Masio, Oviglio, Quargnento, Quattordio e Solero;
	 •	n° 3 plessi di Scuola Secondaria di 1° grado a Felizzano,
		  Fubine e Solero.
Nell’istituto, gli alunni sono più di 900, e di questi il 10% cir-
ca è rappresentato dagli stranieri, concentrati soprattutto a 
Felizzano, Fubine, Masio e Quattordio. La loro presenza nelle 
scuole richiede una serie di interventi adeguati. L’intero cor-
po docente opera da anni sugli alunni e famiglie mediante 
promozione di progetti e attività specifiche. Gli insegnanti ri-
tengono prioritario lavorare non solo per il conseguimento 
degli obiettivi didattici, ma anche per incentivare motivazioni 
personali e potenziare gli interessi con un occhio di riguardo 
alla socializzazione.

Tutte le scuole dell’Istituto fruiscono dei servizi aggiuntivi quali:

> Mensa, che rappresenta un momento importante nella 
giornata scolastica perché permette di imparare regole di 
comportamento e convivenza, tessere relazioni al di fuori 
dell’aula e modificare il proprio rapporto con il cibo.

> Scuolabus, che come la mensa è gestito interamente 
dall’Amministrazione comunale. Mediante accordi preventivi, 
la Scuola può utilizzare lo scuolabus per attività didattiche e 
sportive fuori aula e visite guidate sul territorio, al fine di con-
tenere il costo dell’uscita per gli alunni.

> Pre-scuola, che è possibile istituire all’inizio dell’anno sco-
lastico e viene gestito dai collaboratori scolastici mediante 
convenzione sottoscritta tra scuola e Comune.

> Dopo-scuola, che è possibile programmare da parte del 
Comune, a seguito di richiesta di un congruo numero di geni-
tori. Negli ultimi anni le richieste sono state troppo esigue, per 
cui il servizio di doposcuola non è stato organizzato.
La formazione delle classi e l’inserimento dei bambini, dipen-
dono esclusivamente dalla scuola stessa che tende a costitu-
ire classi eterogenee ed equilibrate al loro interno, seguendo 
le indicazioni ministeriali in materia.

> La scuola nel territorio
L’alunno va considerato come persona e la sua formazione 
deve essere frutto della interazione tra coloro che operano in 
suo favore. La scuola, delegata dalla società all’educazione 
intenzionale, non può operare da sola, ma si avvale della 
collaborazione della famiglia, innanzi tutto, dell’Ente locale, 
dell’ASL, delle associazioni sportive e delle associazioni di vo-
lontariato che tanto offrono proponendo iniziative, offrendo 
la loro disponibilità e calore umano.
Mediante queste e altre componenti, il bambino impara a 
far parte della società, e non solo del gruppo scolastico, e ad 
interagire consapevolmente con essa.
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La residenza per anziani “La Rocca” è insediata nelle strutture, all’uopo 
ampiamente rimaneggiate ed ampliate della vecchia scuola materna. 
La proprietà del complesso è in capo al Comune, che ne ha appaltato 
la gestione delle attività alla Cooperativa BIOS. Già dalle fasi propo-
sitive ed intenzionali, le varie Amministrazioni Comunali che si sono 
succedute nella comune volontà di portare a compimento una struttura 
da sempre attesa dalla cittadinanza, sono state affiancate e supportate 
dall’AVA, un'associazione di volontariato Onlus esclusivamente dedica-
ta allo scopo.
Il progetto di giardino attrezzato è stato commissionato dall’AVA a segui-
to di una cospicua donazione pervenuta dalla famiglia Pettazzi, a ricordo 
del caro Franco recentemente scomparso e che da sempre aveva avuto 
a cuore e sostenuto le sorti di questa struttura e dell’intento che questa 
persegue. Ed è proprio per il comune desiderio di dare concretezza, an-
che materiale, alla memoria di Franco che l’AVA ha deciso di dedicargli 
un tangibile intervento di attrezzatura e risistemazione degli spazi verdi. 
Prerogativa delle aree verdi e di quasi tutti i giardini naturali, è quella che 
a fronte di una anche eccellente realizzazione a monte, è necessaria 
una manutenzione periodica che ne conservi lo stato e favorisca il natu-
rale ed ordinato sviluppo delle essenze impiantate.
Nel caso della Casa di Riposo in esame, trattandosi di una struttura 
sensibile che richiede, per standard, continue e costose manutenzioni 
ed adeguamenti, è evidente che logiche priorità rendono difficile ed eco-
nomicamente problematica la dedizione e la cura del verde e degli spazi 
esterni in generale.
Questa riflessione ha condizionato la scelta progettuale in oggetto, sug-
gerendo di concentrare l’intervento sul giardino sud che per sua natura 
dimensione e disposizione, presenta maggiore visibilità e una più con-
creta fruibilità da parte degli utenti. 
Il giardino sud presenta una perimetrazione definita da pavimentazioni 
e cordolature ed una superficie limitata, pari a circa 200 mq. Sull’area 
verde si affacciano con ampie vetrate i locali di soggiorno con interposto 
marciapiede pedonale che perimetra tutto il fronte sud/ovest. Lo stato 
attuale evidenzia la funzione puramente di rappresentanza non essendo 
presenti dotazioni che ne consentano la fruizione da parte degli ospiti. 
Peraltro anche dal punto di vista dell’impatto visivo, si evidenzia la ne-
cessità di una manutenzione straordinaria che ne migliori la qualità. 
Il progetto ipotizza un intervento a tre livelli: il primo è sostanzialmente 
una dotazione ex novo di arredo urbano con la creazione di una piaz-
zola di sosta attrezzata, il secondo si pone come ristrutturazione dei 
camminamenti pedonali, il terzo è relativo al giardino per la specifica 
area verde. 
La piazzola in progetto si propone di realizzare uno spazio all’aperto 
attrezzato per la sosta e la conversazione. L’ubicazione è prevista sulla 
porzione libera di prato in stretta adiacenza alle vetrate del salone comu-
ne di cui costituisce una sorta di naturale estensione all’aperto.
L’attrezzatura avrà forma circolare, re-
alizzata per cerchi concentrici ove la 
prima fascia esterna, connettendosi 
ai marciapiedi, ne costituisce un col-
legamento breve ma relativamente 
articolato con lo scopo di realizzare 
un piccolo percorso di lavoro motorio.
Il cerchio inscritto in questa fascia 
costituisce la zona di sosta ed è de-
limitata da un muretto circolare inter-
rotto in tre settori per creare altrettanti 
punti di accesso. La fascia a terra con 
funzioni di zoccolatura, ospiterà una 
serie di piccoli corpi illuminanti da in-

casso con lampade a led che avranno funzioni di luce segna passo sul 
percorso in curva ma anche un’integrazione dell’illuminazione giardino 
già esistente e che viene mantenuta. 
I tre settori convessi interni costituiscono base e sostegno delle sedu-
te che saranno realizzate con doghe curve in legno di Teak fissate su 
supporti metallici in acciaio inox, a loro volta meccanicamente fissati su 
mensole a sbalzo. Analogamente, con doghe centinate dello stesso le-
gname, verrà realizzato il rivestimento dello schienale.
La pavimentazione della piazzola di sosta è realizzata con settori di cerchio 
in travertino grezzo intercalati da strisce in pietra di luserna fiammata.
Il cerchio centrale della composizione definisce una fioriera circolare di 
altezza 50 cm realizzata sempre in cls a vista e finito con una copertina 
sbordante in legno, che può svolgere anche funzioni di seduta e/o di 
piano di appoggio.
La fioriera dovrà ricevere un albero a foglia caduca e con impalcato della 
chioma ad ombrello; la superficie dell’aiuola al piede dell’albero, dovrà 
essere tappezzata con essenze da fiore stagionali.
Il camminamento, parzialmente in curva, di nuova realizzazione, sopra 
descritto, sfrutta, integrandolo, il collegamento già in essere che i mar-
ciapiedi creano tra l’accesso carraio principale, il soggiorno, i locali co-
muni posti a sud est e le aree esterne di nord est, creando un percorso 
motorio breve ed in adiacenza ai locali interni.
Per consentire la frequentazione in autonomia di una parte del percorso, 
verranno installate barre scorrimano sia al perimetro della nuova piazzo-
la di sosta che lungo il muro esistente. 
Tutta l’estensione dell’attuale prato spontaneo, verrà sostituita con un 
nuovo manto, da realizzarsi con prato pronto in rotoli. L’operazione di 
preparazione prevede anche la revisione e la manutenzione dell’impian-
to di irrigazione automatica.
In linea di massima tutte le piante esistenti vengono mantenute, così 
come gli arbusti ed i cespugli, si procederà ad una manutenzione con 
eventuale parziale sostituzione od integrazione di essenze in funzione 
dello stato di fatto.
Ribadendo il concetto espresso in premessa, per cui la qualità ed il pia-
cere visivo di un’area verde sono legati alla sua corretta realizzazione 
ma soprattutto al mantenimento ed alla cura nel tempo, l’appalto per la 
ristrutturazione del giardino, includerà anche l’impegno per la sua manu-
tenzione ordinaria e straordinaria che verrà fornita per la durata di due 
anni oltre a quello di cantierizzazione.
Parallelamente al progetto promosso dall’AVA, verranno sfruttate le eco-
nomie di scala del cantiere per dare corso ad una serie di interventi 
migliorativi che l’Amministrazione Comunale intende realizzare. La pri-
ma riguarda la creazione di un accesso pedonale con cancello riser-
vato da porre a lato di quello carraio esistente. Quindi, per agevolare 
l’accesso ed il servizio delle ambulanze, è previsto un prolungamento, 
verso il cortile, della pensilina a copertura dell’ingresso e la rimodellazio-

ne, intervento questo già eseguito, dello 
spigolo che definisce il giardino di fronte 
all’ingresso carraio con la creazione di 
una curva più ampia e comoda.
In generale, ad oggi risulta completata 
tutta la parte strutturale, i muretti, le pavi-
mentazioni in marmo ed i camminamenti, 
oltre alle strutture delle panche curve. Per 
il sopraggiungere della brutta stagione, si 
è stabilito di rimandare il completamento 
e l’ultimazione delle finiture e dei detta-
gli alla prossima primavera, stagione più 
consona soprattutto per la sistemazione 
del giardino.

Nuovo GIARDINO ATTREZZATO 
alla CASA di RIPOSO

SERVIZI SOCIALI
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Nuovi camminamenti pedonali, 
rifacimento del tappeto 
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allungata e cancelletto di 
accesso gli altri interventi

Il progetto prevede una 
piazzola circolare per la sosta 
e la conversazione degli ospiti, 
dotata di sedute in Teak e 
illuminazione a led



micronido

SERVIZI SOCIALI

CONVENZIONE MICRONIDO
La nascita dell’asilo nido è stato un evento, sotto il profilo so-
ciale, di particolare interesse per tutte le famiglie con bambini 
potenziali utenti. L’opportunità di poter disporre di un servizio 
svolto con professionalità ed un altissimo livello di attenzione 
ed affetto nei confronti dei piccoli ospiti, è stato sempre più 
apprezzato dalle famiglie. A Quattordio le Industrie attraggono 
molti dipendenti e l’opportunità di poter usufruire dell’asilo nido 
è stata, ed è, molto apprezzata dalle mamme, che possono 
così conciliare l’attività professionale e la cura dei bambini. 
Dall’inizio dell’attività è subito apparso evidente che la popo-
lazione di Quattordio non sarebbe stata sufficiente a garantire 
una presenza numerica tale da assicurare la continuità del ser-
vizio. Il passaparola delle mamme sul livello qualitativo dell’as-
sistenza è stato continuo, efficace e gradualmente ha consen-
tito di saturare la capacità massima che è di 24 piccoli ospiti.
Nel corso dell’ultimo anno, abbiamo intavolato incontri con gli 
amministratori dei paesi confinanti, e non, allo scopo di pro-
porre una condivisione consapevole sulla possibilità di parteci-
pare, con contributi economici, all’alleggerimento degli oneri 
a carico delle famiglie con figli in età utile per essere ospitati 
nella “Tana dei folletti”, ma residenti nei proprii comuni. Infatti 
il contributo che la nostra Amministrazione ha erogato fino a 
Luglio di quest’anno, è stato pari al 50% della retta mensile, sia 
per la giornata intera che per quella ridotta, per tutti i bambini. Il 
costo per le finanze comunali è stato significativo ed è per que-
sto che abbiamo cercato e trovato la disponibilità dei colleghi. 
Tutti hanno riconosciuto e apprezzato lo spirito dell’iniziativa e 
cioè di contribuire a saturare un servizio presente e funzionante 
reso a favore dei proprii concittadini anche se realizzato in altro 
comune.
Dall’inizio di Settembre Quattordio ha modificato la struttura del 
contributo, lasciando la quota del 50% ai residenti e del 20% per 
i non residenti; il rimanente è a carico delle famiglie. Dalla stessa 

data è attiva la convenzione con i comuni di Quargnento, Fe-
lizzano e Oviglio che prevede livelli contributivi tali da favorire le 
famiglie residenti nei rispettivi comuni, con livelli di contribuzione 
uguali o leggermente inferiori a quelli di Quattordio. Teniamo 
a precisare che Masio avrebbe partecipato, condividendo in 
pieno lo spirito dell’iniziativa, ma avendo completato il pro-
prio asilo nido con i contributi regionali, ha attivato la propria 
struttura.
Ad Ottobre la provenienza degli ospiti della “Tana dei folletti” 
aveva la seguente distribuzione:
	 •	 Felizzano:	 6
	 •	 Masio:	 3
	 •	 Quargnento	 3
	 •	 Quattordio:	 3
	 •	 Oviglio 	 2
	 •	 Alessandria	 1
	 •	 Castellazzo B.	 1
	 •	 Refrancore	 1
	 •	 Viarigi	 1

per un totale di 21 presenze.

È doveroso da parte nostra sottolineare la grande professionali-
tà e l’affetto che lo staff della cooperativa Vita profonde ogni 
giorno, per l’ottimo funzionamento dell’asilo nido e dell’apprez-
zamento delle famiglie, e che, per questo, vogliamo pubblica-
mente ringraziare.

PPG SOSTIENE il MICRONIDO
SERVIZI SOCIALI

La parola "sostenibilità" riguarda l’ambiente e la possibilità che 
esso possa essere mantenuto e difeso soprattutto dal punto 
di vista ecologico per garantire l’equilibrio di un ecosistema.
Negli ultimi anni però, il suo significato ha assunto dimensioni 
globali e le imprese hanno abbracciato questo concetto nei 
loro programmi per un futuro migliore per tutti.
Il Gruppo PPG Industries di Quattordio è stata “l’apripista della 
sostenibilità” sul territorio locale, con diverse iniziative legate 
alla Responsabilità Sociale d’Impresa. Da quest’anno infatti 
è presente in una realtà a noi molto vicina, il Micronido co-
munale “La tana dei folletti”, gestito dalla cooperativa Coop 
Vita, alla quale l’azienda ha destinato un contributo per lo 

sviluppo del progetto educativo dei piccoli ospiti.
I criteri di valutazione del progetto hanno tenuto conto che la 
struttura può accogliere fino a 24 bambini dai 3 mesi ai 3 anni 
di cui 4 posti possono essere destinati anche ai lattanti; inoltre 
ha dato valore aggiunto alla struttura la presenza di una stan-
za dedicata all’allattamento, battezzata “Baby Pit Stop”, per 
garantire sempre il massimo confort sia al bambino che alla 
mamma. La professionalità delle educatrici è altamente qua-
lificata considerando anche la presenza di una coordinatrice 
pedagogica che si dedica alla crescita dei piccoli. 
Ciò che ha dato la svolta decisiva alla decisione di PPG di 
donare un contributo di sostenibilità, è stata la presa visio-
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RESIDENZA per ANZIANI “LA ROCCA”
SERVIZI SOCIALI

Quando l’età avanza cominciano i problemi di salute: a cau-
sa di una malattia grave o per invecchiamento può succe-
dere di non riuscire più ad essere autonomi e si deve così 
ricorrere all’aiuto di parenti.
In alcuni casi quando la rete famigliare non esiste, o viene a 
mancare, oppure la situazione sanitaria non consente di con-
durre una vita dignitosa nella propria abitazione, un valido 
supporto può essere dato da una struttura per anziani.
La casa di riposo di Quattordio a più di un anno dal cambio 
della gestione direttiva ha raggiunto la capienza totale (40 
posti), ottenendo l’obiettivo che la Cooperativa BIOS (gestore 
della struttura) si era prefissato, cioè quello di avere un nume-
ro elevato di ospiti per garantire un maggiore livello di servizio.
Qualche cambiamento all’interno ha migliorato e animato 
l’andamento quotidiano della vita degli ospiti presenti: una 
volta a settimana gli anziani possono contare sulla presenza 
di un geriatra (il dott. Gargiulo dell’Ospedale Civile di Alessan-
dria), tutti i giorni è presente un fisioterapista e al martedì e al 
giovedì l’animazione allieta i pomeriggi.
L’Amministrazione comunale, attraverso la Commissione So-
ciale, è sempre disponibile ad intervenire e supportare nel 
caso si presentassero eventuali problemi riguardanti gli ospiti 
della struttura.
Lo scorso 24 Luglio la Commissione in oggetto, senza preav-
viso, ha ispezionato tutti i locali della Casa di Riposo e inter-
vistato il personale presente. Alla conclusione della visita è 
stato redatto un verbale più che soddisfacente senza rilevare 
alcuna mancanza.
Informiamo che il personale della struttura (n° telefonico 0131 
773846) è disponibile per tutte le informazioni necessarie.
Le fotografie ritraggono gli ospiti al pranzo degli anziani dello 
scorso Natale, ben organizzato e gestito dalla nuova direzio-
ne della Casa di riposo.

micronido
ne dell’offerta formativa, l’aiuto alle dipendenti neo mamme 
in difficoltà nel lasciare i piccoli per tornare al lavoro e l’im-
portanza del rapporto genitori-figli già da questa tenera età. 
Infatti, tutte le attività del nido ruotano intorno ad un piano 
formativo che quest’anno è ispirato al libro di Gianfranco Za-
valloni “I Diritti naturali di bimbi e bimbe”. 
Il libro è considerato un invito a ritornare bambino o bambina 
per prendere coscienza di ciò che rischiamo di non offrire 
all’infanzia, con il rischio di derubare i bambini e le bambine. 
Si, “derubare”, perché il furto si riferisce a opportunità, espe-
rienze, competenze che rischiano di essere perse per sempre: 
diritto all’ozio, a sporcarsi, al dialogo, a percepire gli odori, 

all’uso delle mani, a giocare liberamente, ad ascoltare, a per-
cepire le sfumature della natura. 
Con questo contributo PPG vuole quindi dare evidenza 
dell’importanza di investire sostenendo attività innovative 
e di qualità per la nostra comunità, ma anche essere uno 
spunto per le imprese del territorio creando sinergia e lavo-
rando insieme per produrre un risultato non ottenibile singo-
larmente.
Nel ringraziare PPG Industries Italia per il generoso contributo 
a favore del nostro micronido, ci auguriamo che il suo esem-
pio sia seguito anche dalle altre aziende del territorio, per cre-
are una sinergia di sostenibilità alla comunità quattordiese.
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Grazie alla nuova 
direzione, la Casa di 
riposo ha raggiunto la 
capienza dei 40 posti 
disponibili

La sostenibilità della 
PPG Industries finanzia 
lo sviluppo del progetto 
educativo della 
"Tana dei folletti"



MIGRANTI

SERVIZI SOCIALI

MIGRANTI - La situazione in paese
Nei mesi scorsi i media hanno illustrato, con ricchezza di 
servizi, il dramma delle persone che per motivi bellici e non, 
con le loro migrazioni hanno generato un’ondata di preoc-
cupazione e allarme nei Paesi destinati ad accoglierli. Sugli 
aspetti umani e sulle logiche di accoglienza non intendia-
mo soffermarci e pur riconoscendo il dramma delle persone 
costrette a fuggire dal proprio paese per motivi politici o re-
ligiosi, con questa breve nota vorremmo illustrare la situazio-
ne del nostro paese, lasciando ad ognuno il mantenimento 
delle proprie considerazioni individuali. 
Alla fine del mese di Luglio, e cioè nel periodo più acceso 
del dibattito sulla possibilità di accogliere e come gestire la 
distribuzione nei vari paesi della Comunità Europea, il Pre-
fetto, attraverso una serie di incontri, chiese a tutti i Sindaci 
della Provincia di Alessandria, di manifestare la situazione 
di ogni singolo Ente relativamente alla disponibilità ad ac-
cogliere i “migranti richiedenti asilo in quanto legittimati” 
distinguendoli da quelli “per motivi economici”. 
La differenza tra le due categorie risiede dalla provenien-
za: dei primi, da aree di conflitto in essere, e per i secondi 
da altri Paesi dai quali migrano alla ricerca di condizioni 
economiche migliori. Per i primi vige un obbligo dettato da 
convenzioni internazionali ad accoglierli e ospitarli, mentre 
per i secondi gli ingressi sono regolati dalle norme interne di 
ogni singolo Paese.

Al quesito del Prefetto rispondemmo illustrando l’indisponibi-
lità del Comune ad ospitare persone, in quanto non esistono 
locali di proprietà del Comune stesso atti ad accogliere i 
migranti. Inoltre le procedure necessarie per garantire l’ospi-
talità sono complesse e gli adempimenti previsti dalla leg-
ge con le conseguenti responsabilità, esulano dalla nostra 
reale capacità di gestire tali situazioni. Ci siamo comunque 
riservati la possibilità di comunicare eventuali disponibilità di 
singoli cittadini. A tutt’oggi non ci sono state richieste.
A Quattordio la presenza di cittadini extracomunitari non 
è particolarmente significativa; questi rappresentano poco 
più del 4% della popolazione totale con un’ampia distribu-
zione di Paesi d’origine in cui il Marocco è rappresentato 
dal nucleo più numeroso. 
Vi segnaliamo di seguito la provenienza dei nostri concitta-
dini stranieri per paese d’origine:
Marocco 42, Niger 6, Costa d’Avorio 5, Albania 5, Senegal 3, 
Ucraina 3, Etiopia 2, Messico 1, Cina 1, Equador 1, Egitto 1,
Guinea Equatoriale 1, Paraguay 1, per un totale di 72 persone. 
A questi auguriamo di trovare, come a tutti i quattordiesi, 
la qualità dei servizi comunali soddisfacenti e la capacità 
di riuscire ad integrarsi nel nostro tessuto sociale ed umano.

DOCUMENTI per ISEE 2015
SERVIZI SOCIALI

Il modello ISEE 2015 è la certificazione dell’Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente che serve a misurare la 
situazione reddituale e patrimoniale di un nucleo familiare 
per poter accedere a determinate prestazioni, agevolazioni 
e a forme di sostegno al reddito concesse dal Welfare ita-
liano per servizi come asili nido, assistenza domiciliare, diritto 
allo studio universitario, libri di testo gratuiti. assegni di mater-
nità, assegni per nuclei familiari con almeno tre figli.
I documenti ISEE 2015 per la compilazione e calcolo reddito 
DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) che il cittadino deve 
presentare ai CAF o ai Patronati, o alle Associazioni di Ca-
tegoria o ai Commercialisti per il rilascio della certificazione 
dei redditi famiglia sono i seguenti:
>	Stato di famiglia
>	Contratto di locazione
>	Ultima bolletta pagata del canone d’affitto
>	Codice fiscale e Documento d’identità di ciascun compo-
nente del nucleo familiare
>	Certificato d’invalidità attestante l’handicap psico-fisico 
permanente per invalidità superiore al 66% (se presente nel 

nucleo familiare) 
>	Ultimo modello 730 o Unico presentato o, in mancanza, 
l’ultima certificazione dei redditi (CUD) rilasciato dal datore 
di lavoro o ente pensionistico
>	Saldo contabile di depositi e c/c bancari o postali
>	Titoli di stato, Obbligazioni, Certificati di deposito e credito, 
Buoni fruttiferi - Azioni o quote di investimento collettivo di 
risparmio italiani o esteri
>	Partecipazioni azionarie in società italiane ed estere quo-
tate e non quotate in mercati regolamentari
>	Dati relativi a tutti i fabbricati, terreni agricoli e aree fabbri-
cabili posseduti come da visura catastale
>	Capitale residuo del mutuo per l’acquisto o costruzione 
degli immobili 
>	Contratti di assicurazione mista sulla vita.
Tutta la documentazione andrà poi presentata all’INPS che 
elaborerà la richiesta ed il calcolo del reddito ISEE e rilasce-
rà la relativa DSU. 
 
Notizie riportate su www.guidafisco.it/ 
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NUMERI UTILI
TELEFONO FAX

CARABINIERI PRONTO INTERVENTO	 112

POLIZIA DI STATO SOCCORSO PUBBLICO	 113

VIGILI DEL FUOCO	 115

SOCCORSO ACI	 116

GUARDIA DI FINANZA	 117

EMERGENZA SANITARIA PRONTO INTERVENTO 118	 118

GUARDIA MEDICA DI FELIZZANO	 0131 791296

CROCE VERDE DI FELIZZANO	 0131 791616/17	 0131 791645

ACQUEDOTTO 	 0141 911111

CARABINIERI CASERMA DI FELIZZANO	 0131 791110

C.I.S.S.A.C.A. SEDE DI FELIZZANO	 0131 791689	 0131 790399

CENTRO SPORTIVO COMUNALE	 0131 793607

DISTRETTO ASL FELIZZANO	 0131 772209	 0131 791692

DOTTOR CAPRA AMBULATORIO	 360 300224

DOTTOR CAPRA ABITAZIONE	 0131 773808

DOTTOR GUASCHINO	 0131 772508 / 335 5951590	

ENEL SERVIZI ELETTRICI SERVIZIO CLIENTI	 800 900 800

ENEL DISTRIBUZIONE GUASTI	 803 500

ENEL SOLE GUASTI	 800 901 050

FARMACIA	 0131 791225

GAS	 0131 449027

GAS ITALCOGIM PRONTO INTERVENTO	 800 901 313

GAS ITALCOGIM SERVIZIO CLIENTI	 800 422 422

MUNICIPIO DI QUATTORDIO	 0131 773581	 0131 773861

OSPEDALE CIVILE E INFANTILE (centralino)	 0131 206111

POLITECNICO DI TORINO SEDE di Alessandria	 0131 229300

POLIZIA STRADALE	 0131 208611

RESIDENZA PER ANZIANI “LA ROCCA”	 0131 773846

SCUOLA ELEMENTARE-MATERNA “G.MARCONI”	 0131 773498

SCUOLA MEDIA FELIZZANO	 0131 791100

TRASPORTI ARFEA	 0131 445433

UNIVERSITà DEGLI STUDI A. AVOGADRO DI AL	 800 904 096

VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE QUATTORDIO	 338 1807202
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ATTIVITà SPORTIVE

2° FESTA dello SPORT
Sabato 30 e domenica 31 Maggio, la Pro Loco, in colla-
borazione con il CUS Piemonte Orientale, ha organizza-
to la 2° Festa dello Sport di Quattordio. La manifestazio-
ne si è svolta interamente in piazza Pionieri dell’Industria, 
trasformata per l’occasione in un immenso luna park, 
dove, al posto dei giochi, vi erano i campi gara di diver-
se discipline, quali: scherma, basket, pallavolo, calcio, 
tiro alla fune. Sono stati coinvolti tutti i bambini delle 
scuole elementari e medie della zona, che si sono ci-
mentati in un “percorso sportivo” volto a dare nuovi sti-
moli ai giovani in cerca di un’aspirazione “di movimen-
to”. L’evento prevedeva anche una camminata per le 
vie del paese con la compagnia dell’Associazione AVA 
e per concludere nel migliore dei modi un concerto 
musicale con gli Anime in Plexiglass, con uno splendido 
tributo a Luciano Ligabue. 
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Al termine delle lezioni, 
Trofeo Unicef e Estate 
ragazzi hanno aperto la 
stagione estiva al Centro 
sportivo

La seconda edizione 
della Festa dello Sport 
organizzata da quest'anno 
in Piazza Pionieri 
dell'Industria

L'ESTATE al CENTRO SPORTIVO
ATTIVITà SPORTIVE

Con la chiusura delle scuole il Comune di Quattordio ha 
patrocinato, come ormai da più di trent’anni, il Trofeo Uni-
cef, che coinvolge le scuole del circondario. 
Nelle ultime settimane di Maggio si sono svolti con gran-
de partecipazione gli allenamenti in vista della prova fina-
le del 6 Giugno, che è stata indubbiamente una grande

festa all’insegna dei valori dell’amicizia, dell’integrazione e 
della solidarietà. 
La settimana successiva i bambini del nostro paese han-
no potuto usufruire del servizio “Estate ragazzi”, organizzato 
dal CUS Piemonte Orientale ASD, nuovo gestore del centro 
sportivo di Quattordio. 



Per il terzo anno consecutivo la squadra di pallavolo di 
Quattordio conferma la sua presenza nella realtà sportiva 
del paese. Anche quest'anno, grazie al sostegno e alla 
sponsorizzazione da parte del Comune e della Pro loco, 
"Spritz Quattordio" parteciperà nuovamente al campiona-
to amatoriale CSI di Asti.
Dopo il successo dell'anno scorso i ragazzi si 
ripresentano in campo non senza novità; il 
team sarà guidato da un nuovo leader, Mas-
simo Tomalino e agli ormai consolidati com-
ponenti: Marco Bigliani, Marcello Fiori, Luca 
Fiori, Niccolò Malfatto, Elisa Mazzei, Martina 
Polato, Daniele Ruffato, Jessica Sandrone e 
Clara Scarsi si aggiungono le nuove matrico-
le: Marco Borio, Francesca Braggio, Beppe 
Caviglia e Federica Giorgi.
Si riparte dunque da zero, ma con la voglia 
di mantenere alto l'onore della squadra, la 
quale, l'anno scorso, ha conquistato uno stre-
pitoso quarto posto.
Il clima sembra essere favorevole, i ragazzi 
sono motivati e nonostante siano consape-
voli del fatto che sarà difficile eguagliare il 
risultato ottenuto lo scorso campionato, non 
hanno intenzione di abbattersi, al contrario, 
sono pronti per la nuova sfida, intenzionati 
a mettercela tutta e a dimostrare di essere 
all'altezza.

Siete tutti invitati a seguire e sostenere la squadra, che 
ha iniziato il campionato il 13 Novembre e disputerà tutte 
le partite interne nella tensostruttura del centro sportivo 
comunale.
Partecipate numerosi e forza Spritz, sempre!

PALLAVOLO: NON SI MOLLA!
ATTIVITà SPORTIVE

Dopo tanti anni di attesa, sia-
mo orgogliosi di annunciare 
una nuovissima collaborazione 
con l’A.S.D. Solero per il proget-
to “Scuola calcio Quattordio”. Il 
tutto prevede un settore giova-
nile di calcio, con struttura re-
golarmente iscritta alla F.I.G.C., 
abilitata per preparare nuovi 
talenti e per disputare campio-
nati di categoria. Tanti bambini 
di Quattordio hanno già aderito 
al progetto e attualmente più di 
una decina frequentano gli alle-
namenti sul nostro “G.B. Sillano” 
e disputano tornei in zona. Au-
spichiamo che questa collaborazione continui e avvicini ancora 
più bambini e famiglie allo sport e all’impianto sportivo che è 
sicuramente degno di essere vissuto. 

SCUOLA CALCIO QUATTORDIO
ATTIVITà SPORTIVE

scuola
calcio
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Pallavolo Quattordio: 
bravi, non mollate mai, 
forza Spritz!

Finalmente una scuola 
calcio anche a Quattordio 
e bimbi che tirano calci a 
un pallone al "G.B. Sillano"



attività sportive

LA NUOVA ASSOCIAZIONE
"ASD QUATTORDIO”
per la gestione del campo da calcio 
e …. non solo

Nel mese di Giugno, la società concessionaria della 
gestione del campo da calcio “G.B. Sillano”, succes-
sivamente all’ingresso di nuovi soci, ha variato la pro-
pria ragione sociale da “AS Quattordio” in “AS Ca-
nottieri Quattordio” con un nuovo organigramma e 
quale presidente il Dott. Paolo Filippi, l’ex Presidente 
della Provincia. Nei primi giorni di Settembre la stessa 
società annunciava di non esser più interessata alla 
gestione del campo da calcio e contestualmen-
te una parte dei giocatori dell’ex squadra amatori 
La Piazzetta Quattordio si fonde con l’ex squadra 
amatori Internet Games Felizzano. Da questa fusione 
nasce una nuova squadra di calcio iscritta al cam-
pionato amatori UISP col nome di Internet Games.
Questa squadra, che avrebbe giocato come negli 
anni precedenti sul campo quattordiese, ha comu-
nicato al Comune il proprio interesse per la gestio-
ne del campo da calcio. È stata perciò creata una 

nuova associazione, la “ASD Quattordio” composta 
dal Presidente Elio Fracchia e dai Consiglieri quattor-
diesi Enrico Antinori, Domenico Del Colle, Alessandro 
Tedeschi, Marco Testore (membro del consiglio co-
munale) e dai felizzanesi Marco Sali e Michele Va-
lentino. Obiettivi di questa nuova compagine sporti-
va è quello, oltre alla partecipazione al campionato 
di categoria, di favorire lo sviluppo del gioco del cal-
cio a giovani e meno giovani, oltre, ovviamente, alla 
gestione dell'impianto sportivo.
Inoltre valuterà la possibilità di sviluppare altre prati-
che sportive.
L’amministrazione comunale ringrazia l’AS Quattor-
dio per la precedente gestione e per l’eccellente 
lavoro di manutenzione delle strutture e del manto 
erboso svolto in tutti questi anni e augura un grosso 
in bocca al lupo all’ASD Quattordio per l’impegno 
preso per gli anni a venire.

Cambio
di GESTIONE 
al CENTRO 
SPORTIVO

attività sportive Nei mesi di Aprile, Maggio e Giugno il pa-
ese è stato vivacizzato dal dibattito sull’e-
sclusione della gestione del Centro Spor-
tivo Comunale dell’allora gestore Verde 
& Sport.
Perplessità legittima determinata dalla vi-
cinanza dell’inizio della stagione estiva e, 
dunque, dal rischio di non poter utilizzare 
gli impianti. Crediamo che sia necessario 
illustrare gli elementi che ci hanno indotto 
a prendere questa decisione. 
Nel mese di Settembre 2014 il Comune 
rileva che il precedente gestore ha ac-
cumulato un ritardo importante nei pa-
gamenti dei canoni e nella esecuzione di 
lavori affidati; con lo stesso, definisce un 
piano di rientro modulato in modo tale da 
assicurare il recupero del credito alla sca-
denza del contratto, e cioè al 31.12.2015. 
Nello stesso piano era stata definita una 
garanzia fidejussoria a tutela del Comune 

su eventuali ulteriori inadempienze.
I mesi di Ottobre, Novembre e Dicembre 
2014 vengono correttamente pagati con 
la nuova formula mentre da Gennaio ri-
comincia una situazione di mancato o 
parziale pagamento del pattuito.
Ci teniamo a precisare che l’Amministra-
zione ha sempre tollerato un certo ritar-
do nel pagamento dei canoni e sempre 
cercato di andare incontro alle richieste 
e alle relative promesse di pagamento di 
Verde & Sport, purtroppo sempre disat-
tese.
Dopo aver verificato che anche la fidejus-
sione a garanzia della copertura totale 
non era ancora stata presentata e perce-
pendo serie difficoltà alla sua emissione, 
nel mese di Aprile il Comune rescinde la 
convenzione per la gestione del centro.
Con l’arrivo dell’imminente stagione esti-
va, il Comune ha vagliato tre eventuali 
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gestori che si sono proposti ed ha individuato nel Centro 
Universitario Sportivo dell’Università del Piemonte Orien-
tale (CUSPO) il soggetto più qualificato. Dovendo pro-
cedere in una situazione d’emergenza e senza la for-
mulazione di nessun bando, il Comune ha concesso la 
gestione al CUSPO fino al 31 Marzo 2016 a titolo gratuito, 
visto i tempi relativamente brevi per la preparazione del-
la struttura alla stagione estiva, in relazione anche della 
situazione in cui versava il centro stesso.
Nel breve lasso di tempo rimanente, la nuova gestione 
ha provveduto ad avviare e garantito il corretto funzio-
namento del centro non solo dal punto di vista dell’im-
piantistica e dell’igiene, ma anche da quello amministra-
tivo legato ai permessi e alle certificazioni di sicurezza. 
Ha riproposto il servizio di “estate ragazzi”, coordinato da 
animatori qualificati, che ha coinvolto un gran numero 
di bambini di Quattordio e non solo in attività ludico-
sportive e di doposcuola per più di cinque settimane. 
Ha inoltre organizzato numerosi eventi sportivi e musicali 
tra cui il 12 ore notturno di calcio a 5, che ha richiamato 
partecipanti e pubblico dalle province di Alessandria e 

Asti e le feste con DJ-Set a bordo vasca. 
A metà Settembre, con la chiusura della piscina, i ragaz-
zi del CUSPO hanno lavorato per diffondere la pratica 
sportiva e, al momento, è partito un corso di tennis fre-
quentato da circa 20 bambini. 
Ospitano, inoltre, 3 ore settimanali di corso di tennis per 
diversamente abili, 3 ore settimanali di allenamenti di 
calcio al coperto per i bimbi del settore giovanile e 4 
ore settimanali di allenamenti e partite di pallavolo della 
squadra Spritz-Cuspo Quattordio, impegnata nel cam-
pionato amatoriale. 
Segnaliamo inoltre l’impegno dedicato alla struttura 
impiegata come locale di ristoro, che è stata comple-
tamente riarredata per essere destinata alla funzione 
di piccola ristorazione. L’Amministrazione comuna-
le ha espresso soddisfazione per il lavoro del CUSPO, 
che mira a creare un centro di aggregazione sociale 
e sportiva dove far crescere i ragazzi e trascorrere il 
tempo in compagnia.
In ogni caso, a breve verrà formulato il bando per l’affi-
do del centro sportivo per gli anni a venire.
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Il CUSPO ha portato 
una ventata di novità 
e ha riarredato il locale 
ristoro come una 
trattoria "sportiva"

La gestione del centro 
sportivo è stata affidata 
al CUSPO fino al 
31 Marzo 2016

CENTRO SPORTIVO



CULTURA E MANIFESTAZIONI

LA COMUNITà SPAESATA
Giovedì 19 Febbraio, Palazzo Monferrato in Alessandria: alla presentazione sulla ricer-
ca sociologica “La Comunità spaesata” dedicata al nostro paese e l'inaugurazione 
della mostra fotografica che è parte integrante del progetto, folta è stata la rappre-
sentanza dei quattordiesi, in una sala gremita e curiosa.
L’iniziativa era stata voluta e promossa dalla precedente Amministrazione e si è con-
clusa sotto l’attuale avendo come fulcro realizzativo il Laboratorio sviluppo e territo-
rio (LAST) del dipartimento di Giurisprudenza, scienze politiche economiche e sociali 
dell’Università del Piemonte Orientale, il quale ha svolto una ricerca sociologica su 
Quattordio con l’obiettivo di ridare slancio ad una comunità che sembra essersi allon-
tanata dalla vita sociale del paese. 
Il prof. Guido Borelli, ideatore e coordinatore del progetto, ha messo in evidenza il 
passaggio della comunità da un’industrializzazione di tipo familiare, iniziata negli anni 
trenta e sviluppatasi nel secondo dopoguerra, per giungere ad oggi, con le fabbriche 
locali sedi periferiche di imprese multinazionali.
Lo studio è proseguito per tre anni, ha comportato l’intervista di un centinaio di perso-
ne, è stato arricchito con 73 foto di singoli e gruppi (in tutto sono state coinvolte 250 
persone) e si è concluso con la realizzazione e pubblicazione di un cofanetto conte-
nente due volumi, di cui uno solo fotografico.
Nelle foto e nelle interviste riportate si vedono volti e si leggono storie della quotidiani-
tà quattordiese, ma soprattutto si colgono i diversi punti di vista sul vissuto delle diverse 
anime dei quattordiesi.
La ricerca di Borelli era proiettata alla comprensione del perché il tessuto sociale del 
paese si fosse trasformato, perdendo quella vitalità, spirito di appartenenza, orgoglio 
e coesione che avevano caratterizzato la nostra comunità negli anni dello sviluppo.
La coesione tra individui dello stesso paese è il collante dal quale prende sviluppo la 
vita sociale e si consolida su valori distintivi, quali:
	 •	Rapporti sociali resilienti tra individui;
	 •	Attaccamento emotivo alla comunità;
	 •	Responsabilità del singolo nei confronti del bene comune;
	 •	Accoglienza e integrazione delle persone straniere.
In base a queste poche regole fondamentali, si può dire che il tessuto sociale del no-
stro paese è tenuto insieme dalle molte associazioni di volontariato che rappresentano 
il nostro “fiore all’occhiello”.
I volontari si accordano, si uniscono e si prodigano in varie occasioni, da quelle culturali 
alle situazioni di vera emergenza vivacizzando, in questo modo, la vita della comunità.
Questa ricerca approfondita ha coinvolto anche gli alunni della Scuola Primaria di 
Quattordio con i quali Borelli e il suo team hanno sviluppato le "mappe di comunità", 
alle quali i bambini hanno partecipato con impegno ed entusiasmo con risultati estre-
mamente interessanti, avanzando 
proposte (anche utopiche) per la 
trasformazione del territorio e sulle 
loro aspettative per il futuro.
I libri pubblicati, che hanno suscitato 
reazioni contrastanti – alimentando 
un positivo dibattito – restano, co-
munque, un’importante documen-
to della storia del nostro paese a 
disposizione di tutti, ma soprattutto 
dei nostri bambini e dei nostri gio-
vani che attraverso di essi vengono 
a conoscenza di periodi distanti, sia 
sotto il profilo “storico” che cultura-
le, dal loro presente, il quale, con la 
conoscenza del passato, è vissuto in 
modo più vero e coinvolgente. 
I cofanetti della "Comunità spaesa-
ta" sono ancora disponibili presso 
gli uffici comunali.
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25 aprile

25 APRILE
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Piazza San Pietro è stata teatro, come al solito, 
dell’Anniversario della liberazione, quest’anno 
giunto al 70° anno.
Dopo una parentesi introduttiva del Sindaco 
Sandro Venezia, ha preso la parola il Vice-
Sindaco Anna Venezia, i quali hanno accolto i 
cittadini e le Associazioni del paese.
L’emozione nel ricordare l’importanza del si-
gnificato che ha il giorno della Liberazione si 
è acuita nelle sue parole, che hanno ripercor-
so tragici momenti quali il rastrellamento della 
Benedicta, avvenuto il Venerdì santo del 1944, 
che causò la morte per fucilazione di 75 pri-
gionieri, la maggior parte dei quali ragazzi non 
ancora ventenni, sino al ricordo dei giovani di 
Quattordio vittime dei nazifasciti, caduti com-
battendo per la libertà del proprio Paese.
La libertà è uno dei valori fondamentali della 
società di ieri e di oggi, spesso però ai giorni 
nostri viene interpretata come facoltà di poter 
fare e dire tutto ciò che si vuole senza dover 
rendere conto ad altri delle nostre azioni, por-
tandoci a non rispettare il nostro prossimo, met-
tendo da parte le più semplici regole di convi-
venza e di pace.
Libertà che invece è stata esempio di lotta ed 
impegno personale e sociale dei nostri avi, che 
hanno combattuto mettendo in gioco la pro-
pria vita, rinunciando agli affetti e alla casa, per 
poter garantire la liberazione del Paese dall’oc-
cupazione nazifascista.
L’Anniversario della Liberazione è stato inoltre 
ricordato dagli alunni della Scuola Secondaria 
di Felizzano che hanno rappresentato la trage-
dia della Seconda Guerra Mondiale attraverso 
splendide raffigurazioni e disegni con scritti evo-
cativi esposti in Piazza San Pietro e che hanno 
raccolto l’apprezzamento degli intervenuti.
Al termine, in silenzio, ci si è recati al cippo 
dei caduti in Via Circonvallazione: come ogni 
anno, il Coordinatore del Gruppo di Protezione 
Civile Gianni Tedeschi ha fatto l’appello, cui tut-
ti hanno risposto “presente”.
La posa della corona di fiori al monumento ha 
posto fine alla manifestazione.
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Il 70° Anniversario
negli scritti e raffigurazioni 
degli studenti della 
Scuola Secondaria 
di Felizzano

Il Vice-Sindaco ha 
ricordato il significato 
di libertà quale valore 
fondamentale della 
società di ieri e di oggi



APERICENA al Relais 
ROCCA CIVALIERI e la sua storia

CULTURA E MANIFESTAZIONI

Il documento più remoto rintracciato su Rocca Civalieri all’Archivio 
di Stato di Alessandria risale all’11 ottobre 1322, quando un gruppo 
di contadini proprietari, si ritrovò a Felizzano nello studio di un no-
taio per dar vita ad un consorzio e portare a compimento i lavori 
di edificazione e fortificazione del “Castrum de Rocha Sparavera”, 
destinando il fabbricato e i terreni a tenuta agricola.
Questo stesso scritto conferma che il fortilizio esistesse almeno dal 
XII secolo. Rocca Sparavera era un territorio autonomo e disgiunto 
dai comuni confinanti: Cerro, Masio, Quattordio e Felizzano. Solo 
sul finire del XVIII secolo il governo Sabaudo intraprese un riassetto 
amministrativo e catastale e assegnò i Tenimenti di Rocca Spara-
vera al Comune di Quattordio.
Presumibilmente, un tempo, il complesso era racchiuso da una cin-
ta o da una palizzata. Le invasioni barbariche prima e i conflitti 
tra Guelfi e Ghibellini poi, avevano progressivamente costretto la 
popolazione di questa zona a dedicarsi al lavoro dei campi soltan-
to nelle vicinanze di un maniero in cui ripararsi in caso di pericolo. 
Alle soglie del ‘500 Rocca Sparavera passò ai milanesi De Casati; 
Quattordio rientrava nel territorio di Alessandria ed era parte del 
Ducato di Milano, che nel periodo dei Visconti e degli Sforza era la 
più importante e vasta signoria italiana, a parte il Regno di Napoli.
A un certo punto, Ludovico Sforza detto il Moro, sentendosi minac-
ciato da altri Signori italiani, chiese protezione agli stranieri e così 
furono i Francesi e gli Spagnoli a disputarsi il possesso del Ducato di 
Milano ed a esserne di volta in volta i padroni.
Nel 1526 con Trattato di Madrid, Milano fu assegnata a Francesco II 
Sforza, figlio di Ludovico il Moro, ma, di fatto, sul Ducato esercitava 
il controllo assoluto Carlo V re di Spagna.
Fu Proprio Carlo V di Spagna a dare in moglie la Regina Cristierna 
di Oldenburg (1522-1590), al Duca di Milano Francesco II Sforza, un 
vedovo di quarant’anni di poca salute…
Il matrimonio fu celebrato per procura a Bruxelles: la sposa dodi-
cenne arrivò nella città lombarda nel 1534 “tutta vestita d’oro, di 
una bellezza più divina che umana…”
Cristierna era figlia della coppia reale di Danimarca: Cristierno II 
ed Elisabetta d’Asburgo, sorella prediletta dell’imperatore Carlo V.
Il Duca adorò Cristierna sin dal primo momento; il popolo imparò 
presto ad amare la Duchessa per la Sua bontà e i suoi modi sempli-
ci e gentili. Francesco II fu l’ultimo Duca di Milano, morì pochi mesi 
dopo l’incontro con la sposa. Il Ducato di Milano passò alle dirette 
dipendenze della Spagna che l’annesse, nominando un governa-
tore. In quegli anni Carlo V esercitò un’influenza diretta sui domini 
del Ducato di Milano e quindi anche sul feudo di Rocca Sparavera. 
Alla morte del Marito, Cristierna mantenne la Signoria sulla città di 
Tortona.

Nel 1541 Cristierna sposò Francesco I di Lorena e di Bar ed ebbe 
3 figli. Dopo pochi anni Francesco I morì e Cristierna Duchessa di 
Lorena e di Bar governò con il cognato e fu un personaggio di 
rilievo nell’Europa del tempo, tanto è vero che le donne del tempo 
presero a vestirsi come Lei, “à la Lorraine”.
Nel 1577 Cristierna si ammalò gravemente, probabilmente a causa 
di una paralisi psicosomatica: guarì prodigiosamente dopo un pel-
legrinaggio al Santuario di Loreto. Decise quindi di stabilirsi a Torto-
na, feudo che per tanti anni aveva governato da lontano tramite 
un luogotenente che stava a Milano.
Duranti gli 11 anni che Cristierna trascorse a Tortona, i rapporti con gli 
altri potentati si assestarono e iniziò un periodo di benessere e pace. 
D’estate Cristierna si trasferiva in campagna, di solito a Montecastello 
nei pressi di Alessandria oppure a Rocca Sparvera, poco oltre il vil-
laggio di Quattordio, nella dimora di campagna del Dottor Giovanni 
Giacomo Civalieri, suo Gran Cancelliere.
Fu proprio la Regina Cristierna a intercedere presso il cugino Filippo 
II re di Spagna, delle due Sicilie e Duca di Milano affinchè fossero 
concessi a Giovanni Giacomo Civalieri gli 8.000 Zecchini aurei che 
gli servivano per acquistare Rocca Sparavera e avviare i lavori ne-
cessari a trasformare il maniero in tenuta di campagna: la Rocca 
sorgeva su un lieve altipiano in piena campagna con, a sud, le 
cime verdi e morbide degli Appennini, a nord le vette aguzze delle 
Alpi e tutt’intorno colline e sentieri che si snodavano tra i piccoli 
cascinali e villaggi sparsi.
Il Civalieri riuscì a comprare la Rocca dai fratelli De Casati nel 1582, 
la proclamazione di possesso vera e propria, con il conseguente 
cambio di nome da Rocca Sparavera a Rocca Civalieri, porta la 
data dell’anno successivo, il 1583.
Per rispettare il volere di Cristierna, Gian Giacomo Civalieri vincolò 
con una disposizione testamentaria i suoi figli maschi e i loro di-
scendenti a mantenere la dimora tra i beni di famiglia in perpetuo, 
attraverso le generazioni. Infatti, solo dopo 295 anni, nel 1877, la 
tenuta, a causa dei difficili rapporti tra possidenti, affittuari e con-
tadini, venne venduta.
Nel 1937 l’immobile è stato riconosciuto di particolare interesse sto-
rico ed artistico e sottoposto a vincoli da parte della Soprainten-
denza di Belle Arti.
Le opere di restauro conservativo sono iniziate nel 2005 e sono 
durate oltre 3 anni. L’importante ed accurata ristrutturazione, se-
guita dall’architetto Armando Baietto di Torino, ha sfruttato tutte le 
componenti dell’edificio originario ed ha dato vita all’elegante e 
suggestivo “Relais Rocca Civalieri”, una meravigliosa realizzazione 
dove il passato si mescola al moderno, il design valorizza i maestosi 
ed originari interni.

Venerdì 22 Maggio tutte le Associazioni di Quattordio con il Sindaco, il Personale e Consiglieri del Comune sono 
stati accolti al Relais Rocca Civalieri per un incontro conviviale che è iniziato con la visita alla bella struttura sette-
centesca, restaurata e totalmente rinnovata .
Siamo stati ricevuti dai proprietari, Sigg.ri Casalegno-Pettazzi, con molta cordialità e affabilità, i quali hanno offerto 
agli intervenuti un rinfresco molto buono e apprezzato dagli oltre ottanta presenti.
Ringraziamo i proprietari e tutto il loro staff, competente ed efficace, e ci auguriamo che questo complesso, orgo-
gliosi di ospitare nel nostro territorio, possa mantenere la sua importanza e magnificenza.
Troverete qui di seguito la storia di Rocca Civalieri partendo dall’anno mille con la Rocca Sparavera fino a giorni nostri.
Vi invitiamo a seguire il Relais Rocca Civalieri anche su Facebook, dove troverete le offerte ed i programmi culturali, 
musicali e gastronomici, oppure visitando il sito www.hotelroccacivalieri.it

Rocca Civalieri: la Storia.
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Oasi di pace nel cuore del Monferrato, Rocca Civalieri è un ele-
gante relais immerso nella campagna piemontese, un antico ca-
sale ristrutturato con eleganza e gusto circondato da un meravi-
glioso giardino, splendido esempio di recupero architettonico in 
cui elementi tardo medioevali e linee moderne dal design essen-
ziale si coniugano armoniosamente. Ricerca del dettaglio, valoriz-
zazione dei particolari, attenta cura nelle prestazioni, poi, sono i 
punti di forza di un servizio di eccellenza.
La strategica ubicazione al centro del triangolo Torino-Milano-Ge-
nova, oltre ai numerosi servizi offerti dalla struttura, rendono Rocca 
Civalieri la location ideale per soggiorni di vario genere, legati alla 
cultura, all’enogastronomia, al divertimento, allo sport, al relax, al 
lavoro.
In un'atmosfera raffinata ed elegante, con le colline del Monferra-
to che fanno da sfondo, gli ospiti possono abbandonarsi al silen-
zio, alla freschezza e alla pace della campagna, in una vacanza 
in armonia con la natura o per un soggiorno d'affari. L'eccellente 
servizio e la ricercatezza dei dettagli, rendono Rocca Civalieri un 
luogo di pregio, ideale per gli ospiti più esigenti.
Hotel di classe, caldo e accogliente, dall’atmosfera romantica e 
rilassante in ogni ambiente, il relais comprende 29 camere, tra cui 
3 suites e 9 junior suites ; tutte le camere garantiscono un angolo 
di relax dove rifugiarsi per godere di una villeggiatura scandita dai 
ritmi naturali, in armonia con la bellezza del luogo e dell’ambiente 
circostante. 
Lo standard di eccellenza e la ricercatezza dei particolari rendo-
no questa residenza di charme un luogo prestigioso, adatto ad 
una clientela esigente e raffinata.
Fiore all’occhiello del relais è il ristorante Corte dei Civalieri sotto 
la guida del Head Chef Ivan Tondat. Le prelibatezze del territorio 
piemontese sono alla base della cucina; dal connubio tra sta-
gionalità e disponibilità di prodotti locali nascono proposte ga-
stronomiche di qualità, sempre nuove e gustose. Non mancano 
mai le paste fatte in casa, la “grande” carne piemontese, una 
selezione di formaggi del territorio, il pesce fresco e gli originali 
desserts degli Chefs. I menù degustazione “Piemonte“ e “Civalieri“ 
sono un concentrato di sapori tipici piemontesi, impreziositi da un 
grande Chef.

Il Bistrot della Rocca è il luogo ideale per chi ama una cucina di 
qualità, ma con un occhio anche attento al portafoglio. Meno 
formalità, ma grande sostanza! 
 In una atmosfera calda e accogliente si può infatti cenare de-
gustando piatti leggeri e allo stesso tempo ricchi di sapori, poco 
elaborati, più accessibili e contenuti nel prezzo, ma che vedono 

sempre nell’attenzione alla materia prima il denominatore comu-
ne di ogni portata.

Civalieri SPA, Il centro benessere all'avanguardia, completa la 
struttura di charme:Rocca Civalieri è il luogo ideale dove coc-
colare i sensi e ritrovare l’armonia ed il benessere del corpo e 
della mente. Un team di persone altamente qualificate segue gli 
ospiti con cura, consigliando un programma di trattamenti, mas-
saggi, percorsi benessere studiati appositamente per ognuno. Per 
una vacanza all’insegna del relax è possibile trascorrere piacevoli 
momenti nella sauna o nel bagno turco, sorseggiare una tisana 
a bordo piscina, concedersi una pausa rigenerante nell’idromas-
saggio e nelle docce emozionali con aromaterapia e cromotera-
pia; per una vacanza più attiva c’è a disposizione un campo da 
tennis immerso nel verde, una campo da golf nelle immediate 
vicinanze, oltre alle numerose opportunità di escursioni che offre 
il territorio.

Oltre al benessere, al contatto con la natura e i suoi meravigliosi 
colori, allo sport, al divertimento e alla buona cucina, Rocca Ci-
valieri è la location ideale anche per meeting, convegni, riunioni 
di lavoro, workshop, seminari, esposizioni o eventi. La struttura di-
spone di ampi spazi, articolati in 6 sale polivalenti con una capa-
cità variabile da 20 a 100 persone. In un’area congressuale di mq 
500, con una saletta per la segreteria, servizio di amplificazione, 
proiezione film, video, Pc in dotazione e accesso a internet e wi-fi, 
schermo gigante in tutte le sale, si possono curare tutti i detta-
gli per organizzare ogni tipo di manifestazione, in un ambiente di 
classe e raffinato e al tempo stesso polifunzionale.
Dopo una giornata intensa di lavoro, poi, si può finalmente “stac-
care la spina”, dedicandosi al piacevole relax nell’esclusivo cen-
tro benessere del relais o deliziando il palato con l’ottima cucina 
della Corte dei Civalieri.
I giardini ricchi di verde e frescura, le dolci colline del Monferrato, 
fanno da cornice alla splendida villa, location ideale anche per 
cene di gala e ricorrenze particolari come battesimi, cresime, an-
niversari e matrimoni.
I ricevimenti vengono organizzati nel loggiato e nella parte più 
antica della residenza nobiliare del XIV secolo, attualmente sotto 
il vincolo della sovraintendenza delle “Belle Arti”, che dispone di 
6 meravigliose sale climatizzate e illuminate da una luce naturale, 
con pavimenti e decorazioni originali, cassettoni lignei alla pie-
montese, per una capienza di 170 persone sedute al tavolo. 
Il rinfresco è affidato alla cucina dell’esclusivo ristorante Corte dei 
Civalieri che renderà l’evento ancora più indimenticabile.

Relais Rocca Civalieri oggi
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per momenti di relax, 
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romantico e rilassante, 
comprende 29 camere



“24 MAGGIO 1915” 
L’ITALIA ENTRA 
in GUERRA

CULTURA E MANIFESTAZIONI

10 mesi dopo l’inizio della 1° Guerra mondiale, l’Italia entra 
in guerra a fianco dell’Intesa (Inghilterra - Francia - Russia), 
contro l’Impero Austro - Ungarico.
È un giorno rimasto nella memoria storica del paese, quel 24 
Maggio di 100 anni fa. Ad attendere i soldati italiani c’erano 
anni durissimi, di sofferenze e di privazioni. Venivano in gran 
parte dalle campagne: erano giovani scarsamente adde-
strati e si lasciavano alle spalle la famiglia, la casa, la propria 
normalità.
Gli uomini spediti a far la guerra in trincea sul Carso o sul 
Monte Grappa, con il freddo e la neve dell’inverno, con il 
caldo e l’afa dell’estate, a contatto con la scarsa igiene e le 
malattie, hanno come unico collegamento con la famiglia 
e il mondo civile le lettere.
Alcune di queste lettere, documenti importanti scritte dai 
nostri concittadini, sono state conservate nell’archivio del 
Comune e rispolverate da Gianni Tedeschi, appassionato di 
storia e soprattutto della storia di Quattordio.
Sono state analizzate e commentate da Roberto Alciati, il 
quale, nella serata del 23 Maggio scorso, nella Sala dei Ma-
estri, davanti ad un folto pubblico, ha presentato e spiegato 
con competenza e semplicità, l’argomento in questione.
I soldati scrivevano al Sindaco di Quattordio chiedendo di 
portare notizie alla famiglia:
“Contraccambi i saluti ai miei di casa”
Alcuni scrivevano direttamente alla famiglia o alla fidanzata:
“Si spera di essere a casa per sempre e in braccia a tutte le 
persone care per le feste di Natale”
Tramite la posta cercavano di avere notizie di ciò che suc-
cedeva nel resto dell’Italia:
“Sarei curioso di sapere ciò che accade a Torino che qui da 
noi corre voce che più di 600 persone sono già uccise causa 
sciopero, vogliamo questa carneficina finita”

A completare la serata, gli alunni della terza media di Fe-
lizzano hanno animato un dialogo tra loro immaginando di 
trovarsi in trincea, trasportati magicamente dal libro di storia.
I ragazzi hanno cercato di capire le emozioni che quei gio-
vani soldati hanno provato nei luoghi di battaglia, in trincea, 
dove la vita veniva scandita dall’artiglieria nemica. Si sono 
resi consapevoli delle difficoltà quotidiane che milioni di per-
sone hanno affrontato durante quegli anni.
Lo scopo della serata era comunque quello di sensibilizzare 
la popolazione di Quattordio a riflettere su questo difficile 
periodo di storia in cui sono stati mobilitati quasi 6 milioni di 
italiani al fronte.
Infine si è data lettura degli scritti dei soldati quattordiesi.
Questi documenti sono rimasti esposti per tutto Maggio e 
Giugno nella Sala dei Maestri a disposizione della popolazio-
ne che con interesse ha apprezzato l’iniziativa.
A conclusione della serata la Pro Loco ha offerto dolci e 
bibite a tutti i presenti.
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Una SERATA DEDICATA al CICLISMO d’ALTRI TEMPI
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Venerdì 29 Maggio nella Sala dei Maestri è stato presentato il libro Parigi-Roubaix (il 
nostro viaggio nell'inferno del nord) degli autori Giuseppe Ottonelli e Marco Porta. 
L'appuntamento è stato organizzato dall'A.s.d. Alessandro Ercole con il patrocinio del 
Comune. 
Presenti alla serata il Sindaco Sandro Venezia e Peo Luparia, grande sportivo alessan-
drino fondatore tra le altre del gruppo Sai frecce bianche triathlon che hanno condot-
to la serata coordinando le domande dei molti appassionati intervenuti. 
Porta e Ottonelli hanno presentato la pubblicazione nella quale hanno raccontato la 
loro avventura avvenuta nel lontano 1996 alla Paris-Roubaix, una delle classiche mo-
numento del ciclismo, sicuramente una delle più dure ed impegnative tanto da essersi 
meritata l'appellativo di “inferno del nord”. 
Il libro traccia diversi momenti della vita di atleti amatoriali quali sono gli autori, dalla 
comune passione per le due ruote all'amicizia che li unisce fino a pensare e poi a 
progettare la realizzazione di un sogno. 
Un viaggio, che ripercorre allenamenti, preparazione, il trasferimento a Parigi, la 
gara ed il ritorno a casa; un viaggio che cambierà per sempre il loro modo di 
essere perchè come hanno detto durante la serata “alla fine di un viaggio non 
si è mai gli stessi di quando si è partiti” stessa cosa che si può affermare per 
la lettura di un libro. 
Ad impreziosire l'opera la prefazione di Maurizio Fondriest, ex ciclista già 
campione del mondo e vincitore di importanti corse quali la Milano-
Sanremo. 
Una bella serata di sport e di vita, che ha fatto conoscere l'aspetto più 
romantico della passione per il ciclismo e per le gare, visti da un'an-
golazione nuova, quella del ciclismo amatoriale, incorniciata da 
una folta presenza di pubblico. A fine serata per tutti gli appassio-
nati intervenuti è stato offerto un rinfresco organizzato dal grup-
po Alpini di Quattordio nella loro bella e caratteristica sede.

Come ogni anno, Piazza Marconi ha fatto da cornice alla Fe-
sta della Repubblica del 2 Giugno.
Il Sindaco Sandro Venezia ha fatto gli onori di casa al folto 
pubblico intervenuto nonostante la caldissima giornata, ricor-
dando e sottolineando il valore della bandiera quale vessillo 
che unisce e non divide, l’emozione che si genera nell’ascol-
tare e cantare l’Inno di Mameli e nell’orgoglio di ognuno di 
noi di sentirsi italiano.
All’ombra dei gazebo, posizionati dalla Protezione Civile al 
centro della piazza, i quattordiesi hanno poi potuto godere 
pienamente delle musiche ed arie del secolo scorso suonate 
con sapienza dall’orchestra di Rocchetta Tanaro, sotto la sem-
pre coinvolgente ed entusiasta direzione del Maestro Corrado 
Schialva.
Il pomeriggio, pur sotto un sole cocente, è così trascorso in 
allegria tra musica, incontri e le solite chiacchiere di paese, 
terminando la giornata seduti ai tavoli nel cortile di Palazzo 
Sanfront, gustando sino il fondo la deliziosa cena servita dalla 
Pro Loco, fieri di essere italiani. 
Le fotografie gentilmente concesse da Davide Vinci testimo-
niamo la riuscita della manifestazione.

FESTA della REPUBBLICA 
del 2 GIUGNO

CULTURA E MANIFESTAZIONI
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Sotto un sole cocente 
un'altra splendida 
esibizione della banda
di Rocchetta Tanaro alla 
Festa della Repubblica

Il ciclismo amatoriale 
e l'avventura della 
Parigi-Roubaix raccontata 
e pubblicata da chi 
l'ha vissuta



Il libro degli Antichi mestieri
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Il 28 Giugno, nell’ambito dei festeggiamenti patronali, si 
è tenuta la presentazione del libro su Quattordio intitola-
to Mestieri, professioni e associazioni a Quattordio (Acqui 
Terme, Impressioni Grafiche, 2015), nuova opera del nostro 
concittadino Roberto Alciati, Ricercatore di Storia del cri-
stianesimo presso il Dipartimento di Studi Storici dell’Universi-
tà di Torino. Ospite dell’evento è stato il professor Francesco 
Cacciabue, masiese di origine e alessandrino di adozione, 
ma soprattutto grande esperto di storia locale. La sua dotta 
e puntuale relazione ha permesso a tutti i presenti di cono-
scere in anteprima il contenuto del libro e invogliare molti 
ad acquistarlo. A Cacciabue ha poi replicato l’autore sof-
fermandosi su alcuni punti salienti del volume, sulle modalità 
delle ricerche che hanno condotto alla pubblicazione e, 
soprattutto, sull’importanza di ricostruzioni storiche di questo 
genere. 
C’è però un altro aspetto della relazione di Cacciabue – 
apparentemente marginale e forse meno evidente – che 
ha colpito l’autore e buona parte del pubblico: la presenza 
in paese della “Società”. Cacciabue fa notare infatti come 
nella recente pubblicazione curata da Guido Borelli (La co-
munità spaesata. Quattordio: la parabola di un paese in-
dustriale, Roma, Contrasto, 2015) si sottolinei la singolarità di 
Quattordio, unico paese del circondario a non avere una 
Società di mutuo soccorso. La scomparsa della Società 
in paese è incontestabile, ma anche a Quattordio, alme-
no sino agli anni Sessanta, essa esiste e funziona, e segue 
le sorti delle vicine “consorelle”. Da quel momento però 
entra in crisi e nel 1977 decide di sciogliersi; ma non per 
scomparire del tutto. Dalle ceneri della Società Agricola 
Operaia nascerà infatti la Pro Loco, ininterrottamente in 
attività sino a oggi. 

Questa storia è raccontata nella terza parte del libro (“Le 
associazioni”), accanto a quella della banda del paese (o 
Unione Musicale) e della squadra di calcio. Si tratta di tre 
storie inedite, sinora tramandate solamente dalla memoria 
di chi le ha animate, e che qui trovano una prima sedimen-
tazione scritta, grazie a molti documenti privati conservati 
con cura. Le altre due parti del libro sono invece dedicate, 
una alle attività commerciali e artigianali (“Parte prima. Le 
attività commerciali pubbliche e private”), l’altra ai servizi di 
pubblica utilità (medico, farmacista, levatrice, veterinario), 
senza tralasciare due luoghi ormai scomparsi: la ghiacciaia 
comunale e la stazione di posta. 
Come al solito, il grosso della documentazione proviene 
dall’archivio comunale, ma questa volta (grazie sempre al 
fiuto di Gianni Tedeschi) un contributo straordinario è dato 
dall’ingente materiale, fotografico e documentario, conser-
vato presso anonimi quattordiesi: solo grazie alla loro ge-
nerosità è stato possibile riempire queste pagine. Gli archivi 
non sono mai solo pubblici e statali, ma come tutti gli archivi 
anche quelli privati necessitano di cura, attenzione e so-
prattutto di possibilità perché diventino patrimonio comune. 
Queste pagine inducono però anche a un’ulteriore rifles-
sione. Il caso della Società è, da questo punto di vista, em-
blematico. La scomparsa della Società non significa che 
questa non sia mai esistita, ma certamente che non è so-
pravvissuta. Perché? Rispondere a questa domanda non 
è facile, ma certamente essa si annida in quel profondo 
processo di trasformazione sociale che il paese ha intrapre-
so con la sua rapida industrializzazione. Su questo Borelli ha 
ragione. Su come siamo arrivati a quello spaesamento però, 
ancora poco è stato scritto. Forse è giunto di momento di 
farlo, essendo ora più chiara la storia passata. 

ANTICHI MESTIERI
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l'Unione musicale, la ghiacciaia 
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tratti dall'archivio comunale 
e da molti documenti privati 
conservati con cura

Alla presentazione del 
libro di Roberto Alciati è 
intervenuto il prof. Francesco 
Cacciabue, grande esperto 
di storia locale



Il libro sullo STATO di MILANO in PIEMONTE 
fra il 1400 ed il 1700... e la mappa degli edifici 
storici del paese

CULTURA E MANIFESTAZIONI

Il 20 Giugno presso la sala consiliare del 
Comune è stato presentato il libro pub-
blicato dalla Associazione RUBRA, tratto 
dalla Tesi di laurea discussa dalla dot-
toressa Marcella Perotti al dipartimen-
to di Giurisprudenza, Scienze Politiche 
Economiche e Sociali dell'Università di 
Alessandria.
L'Associazione RUBRA ha promosso la 
pubblicazione di questo libro storico 
con lo scopo di approfondire la cultu-
ra del territorio e la valorizzazione delle 
sue peculiarità, del genius Loci così dif-
ferente fra paesi vicini: Masio, Felizzano, 
Cerro Tanaro e Quattordio.
Hanno partecipato alla presentazione 
il Professor Maurilio Guasco, Professore 
Emerito di Storia del Pensiero Politico 
presso l'Università del Piemonte Orientale e Don 
Alessandro Quaglia, responsabile dell'Ufficio Beni 
Culturali della Diocesi di Asti.
Il libro delinea gli eventi che si sono susseguiti dal 
1300, periodo dell'alleanza viscontea fra Milano 
ed Asti, progenitrice del dominio milanese lungo la 
valle del Tanaro, fino alla unione di Alessandria con 
il regno sabaudo. Attraverso la descrizione delle in-
feudazioni si coglie l'evoluzione del potere che per-
mette la gestione del territorio, che si trasforma da 
reale a politico in una chiave sempre più moderna.
Un libro che fa rivivere alle nostre terre piemontesi il 
pieno sapore medievale di pochi secoli fa. 
Il libro è disponibile presso l'associazione, si richiede 
un contributo libero e su richiesta può essere an-
che spedito a domicilio.

La bacheca in Piazza Olivazzi
L'Associazione di volontariato RUBRA si occupa del-
la conservazione dei beni storici artistici ed archi-
tettonici e promuove la raccolta di storie e raccon-
ti locali, ricordi, racconti su case, palazzi e luoghi 
del territorio.
Al fine di valorizzare il territorio e favorire la cono-
scenza dei cittadini e dei "viandanti" sulle peculiari-
tà storiche del nostro paese, l'associazione ha pre-
disposto la costruzione di un cartello informativo.
Durante l'estate, in occasione dei campi estivi in-
ternazionali, i giovani hanno realizzato una bache-
ca in legno, posta in opera dal Comune in Piazza 
Olivazzi, dotata di una mappa del territorio con in-
dicati gli edifici storici di rilievo sul territorio comuna-
le. L'Associazione organizza incontri, visite guidate e 
attività pratiche.

Informazioni al numero 339 5025920
e-mail: avrubra@gmail.com
Per contributi CCP 1028231676.

Associazione RUBRA - Piazza Olivazzi, 2 - Quattordio
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In Piazza Olivazzi 
la bacheca degli edifici 
storici presenti sul
territorio quattordiese

Il libro fa rivivere alle 
nostre terre piemontesi
il sapore medievale 
di secoli passati



A Luglio, come di consueto, iniziano importanti eventi estivi 
nella splendida cornice del settecentesco giardino dell’ese-
dra del Palazzo comunale.
Tre appuntamenti in tre mercoledì di Luglio che spaziano 
dalla musica pop, lirica, folk e jazz .
Le serate sono state realizzate con il contributo del Maestro 
Aldo Brizzi, compositore, direttore d’orchestra e produttore 
alessandrino di fama internazionale e quello di Marta Leung 
Kwing Chung, giovane mezzosoprano nostra concittadina e 
già attiva in diversi teatri italiani ed esteri.
Come ogni anno l’ingresso è gratuito e la partecipazione 
molto numerosa.

La prima serata ha visto l’esibizione di un TRIO COSCIA - REIS 
- BELFIORE.
Il Maestro Gianni Coscia, famoso alessandrino, virtuoso della 
fisarmonica con un bagaglio indescrivibile, ha suonato per 
lunghi anni nell’orchestra della RAI e ha collaborato con En-
rico Rava. L. Berio, G. Trovisi, esibendosi in tutto il mondo.
Reis, cantante brasiliana con una voce importante e col-
laborazioni con Caetano Veloso, Gilberto Gil, Eugenio Ben-
nato e con concerti in Europa, America del Nord e del Sud 
vincendo diversi concorsi canori .
Silvia Belfiore, pianista, che ha tenuto circa cinquecento 
concerti come solista ed in formazioni di diversi paesi euro-
pei, americani e nei più importanti teatri del mondo. Sono 
state eseguite musiche di Cage, Villa, Villalobos, Coscia, Sol-
lima, Gershwin, Uzoigwe, Brizzi.

Il secondo appuntamento è stato un grandioso Galá Lirico, 
mai visto nelle nostre serate musicali passate, 
OPENOPERA, format ideato dal Maestro Mario Menica-
gli, direttore d’orchestra livornese, con la partecipazione 
di cantanti lirici provenienti da vari paesi, accompagnati 
dall'Orchestra del Conservatorio A.Vivaldi di Alessandria. Al 
pianoforte Maria Lyasheva, con l’esibizione di un program-
ma ricco e vario (musiche di Mozart, Rossini, Verdi, Puccini, 
Gounod, Bizet, Donizetti), hanno cantato le soprano Natalizia 
Carone e Taisiya Ermolaeva, la mezzosoprano Marta Leung 
Kwing Chung, orgoglio per il nostro territorio, il tenore Marco 
Ciaponi, il baritono Alessandro Martini. Ha presentato la sera-
ta Leonardo Fiaschi noto intrattenitore televisivo; è stata una 
serata musicalmente importante, preziosa e indimenticabile 
per la nostra rassegna.

Il terzo appuntamento è un inedito per la nostra rassegna: 
ELLEPI ENSAMBLE, Percussionisti del Conservatorio Martini di 
Bologna e cioè Roberto Marra, Lorenzo Amoroso, Eugenio Pri-
mo Saragoni, Giuseppe Pezzoli che hanno eseguito con i loro 
particolari strumenti musiche di Cage, Centazzo, Scelsi, Harri-
son, Terri Riley, Anthony. Hanno tenuto master e seminari sulla 
relazione tra percussioni e altra strumentazione sia nel 2014 
che nel 2015 e presenti al MusicArteScienza con la parteci-
pazione di numerosi musicisti attivi con performance, lezioni, 
incontri con l’obiettivo di formazione, ricerca e lavoro.

NOTTE in MUSICA
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FIORE

QUATTORDIO in FIORE
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Fra i numerosi eventi organizzati per la festa Patronale, il concorso Quattordio 
in fiore, giunto alla sua 11° edizione, suscita sempre un notevole interesse. 
Lo scopo della manifestazione è di promuovere la cura del verde per ren-
dere più gradevole il paese. Il regolamento è molto semplice: non occorre 
iscriversi, una giuria seleziona e fotografa i giardini e i balconi più interessanti, 
che devono essere visibili dalla pubblica via, unico requisito per partecipare 
al concorso.
Le foto realizzate sono state esposte la sera di sabato 27 Giugno nella sala 
consiliare di Palazzo Sanfront per dar modo ai partecipanti alla serata gastro-
nomico-musicale di esaminarle e votare i giardini e i balconi più belli. 
I 141 votanti hanno potuto scegliere fra 36 giardini e 18 balconi.
Quest’anno, per la categoria giardini, la vittoria è andata ad Attilio Baldin, 
secondo Arcangelo Donà, terzo Giovanni Gatti.
Per i balconi prima Rita Codrino, seconda Rosella Toselli, terzi Mondo, Rac-
chella, Cappellozza e Barla inquilini del palazzo della farmacia.
La premiazione si è svolta nel pomeriggio di domenica 28 Giugno, nel giar-
dino dell'esedra.
Si ringraziano Elisabetta Antizzo, fotografa di molte manifestazioni organizzate 
dal Comune, per le foto dei giardini e dei balconi, e Valentina Ansaldi per 
gli omaggi floreali. 

Qualche mese fa ci ha lasciati Pier Paolo Monti e da queste 
colonne desideriamo ricordare la sua figura, sia con l’evi-
denza degli incarichi che ha ricoperto sia con il pensiero di 
alcuni collaboratori che hanno avuto modo di conoscerlo 
nell’ambito dell’Amministrazione comunale.
È stato impegnato per ben 29 anni nell’Amministrazione del 
nostro Paese ricoprendo i seguenti ruoli:
1970-1975	 Assessore con Pettazzi Sindaco
1975-1985	 Consigliere di minoranza con Poggio Sindaco
1985-1999	 Sindaco
Con lui sono iniziate le prime attività dell’iter che ha portato 
alla ristrutturazione della Casa di Riposo, in quanto era convin-
to che fosse un’opera utile per il Paese e sempre con lui sono 
state acquisite le proprietà adiacenti al Comune che hanno 
permesso successivamente il recupero del Centro storico.
In rappresentanza dei Comuni dell’area alessandrina, dal 
1997 al 2014, è stato membro del Consiglio di Amministra-
zione del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Mon-
ferrato; grazie al suo assiduo impegno è stato realizzata la 
nuova condotta che alimenta la nostra zona e 
ha posto fine all’annoso problema di carenza 
d’acqua in Frazione Serra.
Nell’ambito Confagricoltura di Alessandria è 
stato Vice Presidente dal 1983 al 1992 ed è ri-
masto consigliere fino alla fine del 2014. Ha rap-
presentato, in vari organismi della Confagricol-
tura, i colleghi allevatori in qualità di Presidente 
delle Sezioni economiche provinciale e regio-
nale “Allevamenti bovini da carne” e di Vice 
Presidente della omologa Federazione nazio-
nale presso la Confagricoltura. È stato membro 
del direttivo dell’Associazione Produttori AGRI-
PIEMONTE CARNE e dell’Unione Nazionale delle 

Associazioni di Produttori UNALCAB.
È stato a lungo membro del Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio Agrario Provinciale e della Commissione prez-
zi della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agri-
coltura di Alessandria.
Ha cessato l’impegno diretto nell’attività agricola nel 2007 
ma ha continuato ad interessarsi di agricoltura fino alla fine 
del 2014.
Il 27 Dicembre 1999 il Presidente Ciampi gli ha conferito l’o-
norificenza di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana.
Era persona di vecchio stampo, una stretta di mano così 
come la parola data erano impegni ai quali mai venire 
meno; di grande rigore e onestà, pretendeva il meglio pri-
ma di tutto da sè e poi dai collaboratori.
Preciso, talvolta anche pignolo, con generosità metteva 
sempre a disposizione la sua grande esperienza e il suo ba-
gaglio di conoscenze.
Amministratore attento alle necessità della gente, possede-
va un alto senso dello Stato, era rispettoso delle Istituzioni 

perché credeva in ciò che esse rappresentava-
no: infatti collaborava con entusiasmo tutte le 
volte in cui, per la sua carica di Sindaco, veniva 
richiesto il suo impegno.
Attento osservatore, aveva una spiccata capa-
cità di mediazione, sapeva ascoltare e, davanti 
a situazioni di crisi, veniva sovente richiesto il suo 
intervento quale interlocutore privilegiato tra le 
parti, al fine di dissipare ogni disaccordo e ri-
comporre le diverse posizioni.
Ha amato così tanto Quattordio che la Citta-
dinanza intera lo ricorderà per l’impegno e la 
passione che ha contraddistinto la sua “missione” 
di Amministratore.

Il RICORDO di PIER PAOLO MONTI
CULTURA E MANIFESTAZIONI
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Pier Paolo Monti ha amato 
così tanto Quattordio 
da dedicargli 29 anni, 
dei quali 15 da Sindaco

Splendida esposizione 
di colori e gusto alla 
rassegna floreale curata 
da Mario Acuto



Il CIMITERO nel TEMPO
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Nei primi anni del 1800, il cimitero era ancora 
attivo accanto alla Chiesa di San Sebastiano, 
demolita nell’anno 1960 per costruirvi l’attuale 
canonica.
La sua posizione causò continue discussioni 
tra gli abitanti della contrada Piantato e l’Am-
ministrazione Comunale. La causa, a dire dei 
cittadini, erano le esalazioni che provenivano 
dal vicino Cimitero e che essi avvertivano dal-
le loro abitazioni.
In quel tempo, le inumazioni avvenivano pre-
valentemente scavando una fossa nella nuda 
terra, quasi mai rispettando le disposizioni rela-
tive alla profondità o al periodo utile trascorso 
per esumare i cadaveri.
Il Cimitero, uno spazio assai limitato, era insuffi-
ciente alle esigenze della popolazione ed era 
necessario un suo ampliamento. Inoltre, per la 
quasi mancanza di recinzione, gli animali ave-
vano libero accesso, provocando spiacevoli 
inconvenienti.
L’Amministrazione comunale giunse alla deter-
minazione di affrontare il problema valutando 
la possibilità di ampliarlo, seppur di poco con 
lo spazio ancora disponibile, e di costruire un 
muro di cinta.
Gli abitanti del rione Piantato, rimasti inascol-
tati dalle Autorità locali, si rivolsero all’Autori-
tà provinciale e alla Regia Civile Intendenza, 
che incaricò l’Ing. Gio’ Carbonazzi, aiutante 
del Genio Civile, a stilare una relazione nella 
quale si chiedeva di “dare parere se sia più 
vantaggioso un ampliamento dello stesso, con 
alzamento di muro di cinta o lo spostamento 
in altro sito”.
Nella relazione del Carbonazzi, completa di 
una planimetria del luogo interessato, si legge:
“Il Cimitero di Quattordio, quantunque non sii 
situato nel centro dell’abitato, trovasi nell’a-
bitato di Quattordio e circondato da varie 
case” e attraverso la mappa che allega, si 
possono individuare i proprietari esistenti nel 
periodo narrato.
La planimetria indica con il “n°1 il Cimitero 
adiacente alla Chiesa di San Sebastiano indi-
cata al n°2, a metri 15 vi sono le case colli n° 
3, 4, 5 e 6 dei Sigg. Frizza Pietro, Mò Giuseppe, 
Giò Devecchi ed altri proprietari; di rimpetto 
al medesimo ed alla distanza di mt 37 al n° 
7 trovasi la casa del Sig. Avv. Devecchi, al n° 
8 quella del Sig. Chirurgo Bussa, al n° 9 quella 
del Sig. Zallio Giuseppe ed infine la casa al n° 
10 del Sig. Notaio Millo e tutte come vedesi a 
pochissima distanza”.
La relazione prosegue con alcune precisazioni: 
Appurato che il Cimitero non si trovava isolato 
ma circondato da diverse abitazioni, dichia-
rava che: “È vero che questo (il Cimitero) sta 
situato sopra ad un promontorio, ma che però 
non arriva ad avere mt. 3 sopra il livello della 
contrada, dimodochè il 1° piano delle case è 
allo stesso livello del Cimitero, cosicchè le esa-
lazioni mefitiche non recano danno al piano 
terreno, ne recheranno al 1° piano, motivo per 

cui i Sigg. Medici, nel loro rapporto, propongo-
no l’alzamento del muro di cinta, senza farle 
badare che con questo mezzo si toglierebbe 
al Campo Santo la necessaria ventilazione 
stante la sua ristrettezza”.
Dopo aver sconsigliato l’alzamento del muro 
sull’esistente in quanto assai distrutto, conclu-
de affermando: “Considerando tutto quanto 
sopra, sembrami che la traslocazione del Cimi-
tero, di cui trattasi, sia di maggior convenienza 
che l’ampliazione dell’attuale col rifacimento 
del vecchio muro ed il suo rialzamento.”
La relazione porta la data del 7 Novembre 
1832.
I suggerimenti dell’Ing. Carbonazzi non furono 
tenuti in considerazione. 

Il Comune con delibera datata 1837, incarica-
va il Geom. Giuseppe Mosca di Felizzano, per 
una perizia relativa al Campo Santo, la cui cin-
ta era quasi del tutto distrutta. Seguì l’appalto 
della demolizione, ricostruzione e ampliamen-
to assegnato a tale Gianni Martinetti, coadiu-
vato da Bernardinello Battistella.
Nel successivo documento di collaudo, vi si 
legge: “Certificato di provvisoria collauda-
zione del ricostruito ed ampliato cimitero del 
Comune di Quattordio” per la spesa sostenu-
ta di £ 1896,99 pagabili in tre rate, datato 21 
Dicembre 1837”.
È grazie al nuovo regolamento sulla Sanità 
pubblica del 8 Giugno 1865, che i Comuni 
sono stati invitati alla stretta osservanza delle 
disposizioni riguardanti i Cimiteri esistenti nei 
centri abitati e non più rispondenti ai requisiti 
delle nuove norme.
Per Quattordio era giunto il momento di risol-
vere definitivamente le vecchie diatribe e do-
tarsi di un nuovo Campo Santo.
La decisione fu presa dal Consiglio Comunale 
in data 15 Maggio 1866, quando si autorizzò 
l’acquisto del terreno di proprietà della par-
rocchia in regione Bussolata sul quale dovrà 
sorgere la costruzione.
A Giugno dello stesso 
anno, l’appalto venne 
assegnato a Carlo Frac-
chia con la direzione dei 
lavori al geom. Domenico 
Mutti.
Agli inizi del 1900, il cimi-
tero necessitava di un’al-
tro ampliamento, che è 
stato deliberato con atto 
del 13 Settembre 1903. 
L’ampliamente venne 
realizzato mediante l’ab-
battimento del muro po-
sto verso est ed inserendo 
una superficie sufficiente 
alle nuove esigenze.
Il campo era suddiviso in 
diversi spazi. La suddivisio-
ne del campo riguarda-

va i decessi delle persone adulte, gli infetti da 
malattie contagiose ed una grande quantità 
era riservata ai bambini. Il lavoro fu assegnato 
all’impresa Fragola Felice.
Nel 1970 un’ulteriore ampliamento fu attuato 
sempre verso est.
Recente l’ultimo ampliamento: una nuova co-
struzione a nord accanto al vecchio Cimitero, 
progettato dall’Arch. Daniele Mondo, che rad-
doppia la superficie dell’esistente.

I documenti dell'epoca:
• Copia perizia
• Copia collaudazione
• Copia perizia Carbonazzi
• Lettera di Don Cadario al Comune
• Planimetria ampliamento Cimitero1903
sono tutti consultabili presso l’Archivio Storico 
del Comune di Quattordio.
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Copia di lettera del parroco don Cadario con alcune precisazioni 
riguardanti la vendita del terreno al Comune per l’ampliamento 
del Cimitero.

				        Quattordio 14 Gennaio 1904

Egr. Sig. Segretario
Mi pregio di rimettere nelle mani della S.V .lo stesso da me ricor-
so con voto favorevole al Regio Economato di Torino, secondo il 
desiderio di questo onorevole consiglio comunale, onde si possa 
procedere al progettato ampliamento dell’attuale camposanto.
Desidererei però che la S.V. rendesse noto che fu unicamente per 
deferenza al Consiglio Comunale ed all’Egr. Avv. Devecchi inter-
mediario, che mi accontentai di detta somma dovendo io quale 
investito tutelare l’interesse della prebenda parrocchiale. Nessun 
appezzamento di terreno parrocchiale fu da mè ceduto a si basso 
prezzo. Ricavai dall’ incanto circa £ 100 allo staio del bosco della 

Baraccona, passai le £ 60 da circa 10 moggia di gerbido deserto 
abbandonato interamente passivo per il beneficio a corpo e non 
a misura in regione Valdrosso; comprenderà quindi che cedere al 
prezzo convenuto are 10.82 del campo dietro al cimitero a due 
passi dal paese con danno del rimanente due campi limitrofi, per 
nulla terreni fabbricabili per la vicinanza al camposanto furono 
pagati l’uno 105 e l’altro 110 allo staio, l’affare è più conveniente 
al Comune che alla parrocchia. Ma il buon accordo fra le autorità 
non fu mai pagato ed à per questo e per deferenza al Consiglio 
che fui tanto remissivo; il miglioramento d’altra parte grandissimo 
che ho recato del mio privato patrimonio al beneficio parrocchia-
le mi assolve ad usura d’ogni rimorso al riguardo.
Accetti Egregio Sig. Segretario i miei sensi della più alta osservanza.

Dev.mo
Teol, Cadario Prevosto

LETTERA di DON CADARIO

Le LISTORIE di GIGI
CULTURA E MANIFESTAZIONI

AUANDA D’VAI

Set’vai dau nudari,
ut carìa d’scartablari.

Set’vai da l’agensia,
u diau ut porta via.

Set vai an farmacia,
fina la gàta la cria.

Set ‘vai da l’avucat,
ut pia tanc sold da feti amnì mat.

Set ‘vai dau specialista,
t' fai la fin du sacrista .

Set ‘vai dau d’entista,
ut bita i denc e ut gava la vista.

Set’ vai dal mediatur,
prima d’entrè ut ven i sidur.

Set ‘vai dau tabachin,
d’spendi tanc sold e ut vend ammà dla fim.

Set ‘vai dau tulè,
Ut bita la canà e al vò sibit fes paghè.

Set ‘vai dal magnan,
ut stagni-ina la padella et’armani sensa pàn.

Set vai dau strasè,
t'ampari a bestemmiè .

Set ‘vai dau setmin,
ut uarda an tal mur e pù u ri-i cmè in criin.

Set ‘vai dal panatè,
t’fai la fin du scìavandè.

Set ‘vai an galera,
al custa nent, ma ian tic nà brìta cera.

Mà anlura auanda che aiù d’andè.!!
Vatt a masè!

	    Gigi Pozzi, Quattordio 25-01-2007

DAU DENTISTA 
An tla sala d’aspet,
uiè in mig d’gent.
Tic i parlu dis dutur,
ut tira i denc,
et senti nin dulur.

Um-nà sà gavà bumben.
Aiù paga manc nà lira.
U mà sempra dic:
A la fin at farù la fatira.

La gent la fa la coua.
Prima o dop,
j-in per j-in,
i turnavu a cà soua.

Tit an tin mument,
um ven in asident.

Cul pover client,
cus trova a suta i fer, 
us bita a criè cmè in rìss.
A checadin,ui scapa fina al pìs.

La gent las uarda tit a tur.
Pinin al parla.
Ma tic i pensu.
Ic-c i son dulur!

Dop a poc,
la porta las drob,
con al lacrimi a iocc 
cul povr'omi u sort.

Antant, mes d’cui pover disgrasià,
ieru sà scapà!

Avanti un altro!

A ri-inda cmè na vaca
con nà matita an mann
Alera pront,
a cumbineni in’atra.

Al pì curagius,
prima d’entrè,
a giranzi anversa aiacc 
us arcmanda.

Se am senti-i a criè,
per piasì amnì a salvè.!
Cul che prima alera surtì,
an snà careia us’stava per murì.

Cui pòic che uiè armàs,
per curiosità,
e a fanzi in pod curagi 
ian fac al ficanas.

Ohh musì,
mà, sa cu iè capità!
Ohh povramì.
A crediva mai pì!

Dulur a nù senti nin,
mà con stà fatira,
dai tira e bistira 
d’quatrin, um nè àrmas pinìn!

Prima a pudiva pì mangè.
Ades che i denc u mà bità,
um tucraà spulpè ammà d'ioss. 
Asòn amprima in disgrasià !

Con stà dentera,
am sènt la buca piin.
Però al mè stomi,
u sogna la ramiina ...!

Non potevano certo mancare anche in questa edizione “Le listorie” di Gigi 
Pozzi in dialetto quattordiese, tratte dalla raccolta delle sue “businà”. La prima 
è una stupenda parodia in rima su AUANDA D’VAI (Dove vai) mentre la se-
conda ci parla in tono ironico e scherzoso della sala d’aspetto di un dentista 
e dei suoi clienti (DAU DENTISTA).
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Ancora una volta 
Gigi Pozzi ci racconta 
frammenti di vita 
paesana

La trattativa per la 
vendita dei terreni 
per l'ampliamento del 
camposanto nelle parole 
del prevosto dell'epoca

Gigi Pozzi, Quattordio 11-06-2006



Visto il successo del 2014, anche quest'anno, nella serata di 
sabato 5 Settembre e domenica 6 si è svolta la festa di tutte 
le leve. 
Un nutrito numero di Quattordiesi ha partecipato all'aperice-
na, organizzata dall'amico Flavio. Tutti, giovani e meno gio-
vani, hanno “rispolverato” il proprio foulard originale con sú 
scritto l'indimenticabile data a ricordo della festa dei propri 
diciotto anni. Vogliamo menzionare la madrina e il padrino 
del 2014, Antonietta e Pietro, che sicuramente sono i più tito-
lati nel ricordare il tempo che fù.
A questo punto, con lo sguardo volto verso il futuro, ecco arri-
vare Piero con un mezzo d'altri tempi; una delle sue predilette 
bici, battezzata Blade Runner, con la madrina seduta su di una 
robusta canna senza imbottitura, nientemeno che Paola, figlia 
della prima madrina, per mantenere il fil rouge della tradizione.

Dopo una faticosa pedalata, entrambi, si propongono per 
essere incoronati Madrina e Padrino della festa delle leve di 
Quattordio 2015.
La serata è così trascorsa nei migliori dei modi, trasferendosi 
poi al Centro Sportivo dove allietati da musiche moderne e 
“antiche” si è ballato fino a notte fonda sino alla conclusione 
della festa.
La domenica poi il folto gruppo ha partecipato alla Santa 
Messa officiata da Don Francesco, al termine della quale è 
seguita la benedizione e la posa della corona al monumento 
dei caduti.
Ringraziamo tutti i partecipanti, La Madrina, il Padrino e il Sin-
daco che ci ha concesso gli spazi per poter organizzare LA 
FESTA DI TUTTE LE LEVE 2015.
Arrivederci al prossimo anno!

Il centro sportivo comunale “G.B. Sillano”, è stato nuovamen-
te teatro del 3° Trofeo Memorial Mamma Cairo, kermesse ri-
servata alla categoria Primavera nel ricordo, come è sem-
plice intuire, della Signora Maria Giulia Castelli Cairo, madre 
dell’attuale patron del Torino. Quattro sono state le squadre 
impegnate: il Torino, la Juventus, l’Inter e il Milan. Venerdì 21 
Agosto nella prima semifinale il Torino vince contro il Milan di 
mister Brocchi, mentre nella seconda l’Inter si assicura la fina-
le battendo la Juventus. Il giorno successivo, sabato 22 Ago-
sto, si sono disputate le finali in cui la Juventus ha conquistato 
il terzo posto ai danni del Milan. Qualche ora dopo, al “G. 
Moccagatta” di Alessandria, Inter e Torino erano protagoni-
ste della finalissima, vinta dai lombardi, per la seconda volta 
di fila, in una prestazione di altissimo livello, grazie alla rete 
di Sobacchi. Per Quattordio si conferma un appuntamento 
sportivo di rilievo nazionale e l’Amministrazione comunale, insieme ai cittadini quattordiesi, è 
orgogliosa di aver ospitato una manifestazione di così grande prestigio e si ricandida per conti-
nuare a collaborare con il Torino Football Club.

La LEVA delle LEVE
CULTURA E MANIFESTAZIONI

3° TROFEO MAMMA CAIRO
CULTURA E MANIFESTAZIONI
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Ancora un successo della 
Primavera dell'Inter nella
3ª edizione del trofeo dedicato 
alla mamma di Urbano Cairo, 
Presidente del Torino Calcio 
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Mercoledì 4 Novembre, la cerimonia di commemorazione 
in ricordo della fine della 1° Guerra Mondiale, ha coinvolto 
le classi 3° - 4° - 5° - della Scuola primaria di Quattordio e le 
Associazioni locali.
Gli alunni hanno assistito e partecipato alla celebrazione 
con attenzione, avendo ricevuto un’adeguata preparazio-
ne da parte delle insegnanti per meglio comprendere la 
storia fino in fondo, perché il passato non sia sconosciuto e 
distaccato, ma faccia parte viva della loro esistenza.
Dopo il saluto del Sindaco, si è proceduto alla lettura del 
Bollettino della vittoria” e alla posa della corona ai caduti 
quattordiesi di tutte le guerre.
Gli alunni della classe 5° hanno proposto alcune riflessioni 
personali sul valore della pace e l’assurdità di tutte le guerre 
e, come veri giornalisti hanno scritto.........
“Noi bambini, la guerra la vediamo in televisione........per fortu-
na! Viverla sarebbe orribile!!!
Quest’anno si ricordano i 100 anni dell’inizio della “Grande 
guerra” e il suo ricordo ci fa riflettere sull’inutilità della violen-
za e soprattutto sul sacrificio dei nostri caduti.
Grazie al loro coraggio ora viviamo in pace e democrazia 
e anche la nostra Costituzione dice che “l’Italia ripudia la 
guerra”.
Da settant’anni noi viviamo in pace, ma purtroppo nel mon-
do ci sono ancora tante guerre e vengono colpite vittime 
innocenti.

Papa Francesco, tanti capi di governo, uomini comuni e 
bambini hanno capito che la guerra è la peggiore condi-
zione in cui può venirsi a trovare un essere umano, perciò 
impariamo dai nostri errori e rifiutiamo ogni conflitto umano.
Sarebbe bello che i pensieri di pace dei bambini arrivassero 
ai potenti della terra.
Gli alunni, guidati dalle loro insegnanti, hanno voluto cono-
scere alcuni episodi accaduti durante la “Grande guerra” e 
attraverso i giornali dell’epoca ci propongono di farli cono-
scere a tutti i loro concittadini.
29 GIUGNO 1914 il Corriere della Sera titolava:
L’arciduca ereditario d’Austria e la moglie uccisi da un gio-
vane studente serbo a Sarajevo.
24 MAGGIO 1915 il popolo d’Italia pubblicava:
L’Italia ha dichiarato la guerra all’Austria-Ungheria - lo stato 
di guerra comincia oggi - la mobilitazione generale avvie-
ne con entusiasmo del popolo - il dado è tratto: BISOGNA 
VINCERE.
24 OTTOBRE 1917 dopo le notizie della disfatta di Caporetto, 
la Stampa annunciava:
Cadorna sostituito da Diaz nel comando supremo.
GIUGNO 1918 sul Piave furono respinte le truppe austriache 
e il Corriere della Sera proclamava:
Travolto dall’esercito italiano, il nemico chiede a Diaz 
l’armistizio.

4 novembre
CULTURA E MANIFESTAZIONI

GRAZIE A...
CULTURA E MANIFESTAZIONI

La quinta edizione della rubrica intende ringraziare tutti quan-
ti hanno collaborato con il Comune a supporto di iniziative 
e manifestazioni organizzate nel corso dell’anno: ci scusiamo 
in anticipo con quelli che eventualmente dimenticheremo.

Grazie a ........ il Gruppo Alpini, la Protezione Civile e ai privati 
cittadini che si sono occupati del trasloco (sia la rimozione 
che il riposizionamento) di tutti gli arredi della Scuola Primaria 
durante l’estate: la loro capacità di intervento e la grande 
partecipazione hanno consentito di iniziare in tempo utile i 
lavori di adeguamento energetico e anti-sismico alle scuole 
e soprattutto di consentire la ripresa delle lezioni a Settembre 
nel rispetto dei tempi dettati dal Ministero dell’Istruzione.

Grazie a ........ Luciano Ansaldi e Piero Zallio per le costanti ope-
re di manutenzione dell’area verde della frazione Serra, per 
la manutenzione alle sedie della Pro Loco e ai banchi e sedie 
degli alunni della Scuola Primaria, per il supporto alla realizza-
zione del nuovo palchetto delle serate di Notte in musica e 
per il loro sempre costante, prezioso e disinteressato supporto.

Grazie ........ alla Ve.Co. per aver sempre messo a disposizione 
mezzi e materiali per il trasporto e manutenzione delle sup-
pellettili della Scuola Primaria.

Grazie ........ alla PPG Industries Italia Spa per aver donato al Co-
mune 18 bancali in legno per la realizzazione del nuovo pal-
chetto delle serate di Notte in musica nel giardino dell’Esedra. 

Grazie a ........ Elio Fracchia per aver messo a disposizione del 
Comune un suo capannone quale magazzino per gli arredi 
della Scuola Primaria durante gli interventi di manutenzione 
all’edificio scolastico.

Grazie a ........ Gigi Pozzi per la sua competenza e la sua pre-
senza alle iniziative promosse dall’Amministrazione Comunale.

Grazie ........ alla Pro Loco per il valido supporto alle manifesta-
zioni organizzate con il patrocinio del Comune, tra le quali gli 
apericena delle serate di Notte in musica in Comune, i pranzi 
e le cene organizzate per la raccolta fondi a favore delle 
Associazioni locali.

Grazie ........ al Gruppo di Volontari della Protezione Civile per 
gli interventi effettuati, per il costante monitoraggio ambien-
tale del territorio e per il supporto fornito in tutte le iniziative 
promosse dall’Amministrazione Comunale, dal Comprensorio 
scolastico e dalle varie Associazioni nel corso di quest’anno.

Grazie ........ al compianto Maestro Brunello Vinci che mise sem-
pre la sua passione e genialità artistica al servizio del suo 
paese adottivo. Ci ha lasciati da poco, orfani della sua arte.

GRAZIE
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È sempre folto l'elenco 
di chi ringraziare a fine 
anno: questo testimonia
il valore assoluto del 
volontariato a Quattordio

Alla commemorazione 
della fine della Grande 
guerra i bambini leggono 
le notizie riportate sui 
giornali dell'epoca



AIDO

A.V.A. - ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO ANZIANI

ASSOCIAZIONI

ASSOCIAZIONI

In occasione dell’uscita del notiziario comunale, portiamo a cono-
scenza lo svolgimento dell’attività associativa.
Nei primi mesi del 2015 abbiamo avuto contatti con i Comuni di 
Felizzano, Solero, Masio, Bergamasco per organizzare due serate di 
divulgazione ma non abbiamo purtroppo avuto riscontro positivo.
Siamo stati presenti alla cerimonia svoltasi a Novi Ligure il 31 Maggio 
in occasione della Giornata Nazionale del donatore, con inaugu-
razione per adozione di area verde di fronte al Campo Sportivo e 
posa di 4 targhe dedicate ai donatori.
A Maggio, abbiamo provveduto a distribuire in tutte le 11 parroc-
chie del nostro Gruppo, La Preghiera dei Fedeli per ricordare anche 
i nostri donatori.

A Settembre siamo stati presenti alla giornata per la solidarietà ad 
Alessandria insieme con tutte le associazioni di volontariato della pro-
vincia.
Altro evento importante, il 3 e 4 Ottobre, è stata la partecipazione 
alla giornata dell’Anthurium in diversi paesi del nostro gruppo dove 
la vendita delle piante ha portato generose offerte..
In Dicembre abbiamo preso parte ad eventi organizzati nei paesi 
del gruppo intercomunale con la nostra bancarella ai fine di pro-
muovere sottoscrizioni di nuovi soci e donazioni, principale obiettivo 
del nostro gruppo. 
Il gruppo AIDO augura a tutti i lettori 
Buone Feste!

Anche nel corso del 2015 sono state realizzate alcune iniziative 
per finanziare la nostra Associazione e permetterle di continuare 
ad operare sul territorio per il benessere degli anziani e per cerca-
re di soddisfare alcune delle loro esigenze. 
Nello scorso mese di Ottobre è stato organizzato un pranzo in col-
laborazione con la Pro Loco e nel pomeriggio stesso una casta-
gnata per adulti e bambini, che ha riscosso un discreto successo. 
Nel mese di Settembre è stata effettuata la gita all’Expo di Milano 
con una buona partecipazione.
Prosegue il servizio di accompagnamento anziani con l’automez-
zo e gli autisti volontari. A tale proposito si sottolinea la necessità di 
poter disporre di nuovi volontari in quanto il loro numero si è ridot-
to: vogliamo anche da questo notiziario ringraziare ancora una 
volta i nostri autisti che con il loro contributo prezioso permettono 
un servizio di grande utilità.
In primavera ed in autunno, come da consuetudine, sono state 

effettuate due camminate alla scoperta del territorio quattordiese.
Nella prossima primavera si prevede di organizzare un pullman 
per la visita alla mostra “Dagli Impressionisti a Picasso” al Palazzo 
Ducale di Genova.
Sono in fase di realizzazione i lavori previsti nel giardino della Casa 
di Riposo, seguiti dall’Arch. Fiorenzo Fiori, per offrire ai nostri anzia-
ni e ai loro famigliari un punto di incontro e di convivialità nella 
stagione più tiepida; prevediamo che l'inaugurazione si terrà nella 
prossima primavera.
Ancora grazie a tutti coloro che hanno creduto in noi e che ci 
sostengono nella nostra attività quotidiana con libere donazio-
ni. Seguirà, come sempre, la lettera dell’Associazione a tutte le 
famiglie con il dettaglio delle offerte e la situazione economica 
aggiornata.
Ci è gradita l’occasione per porgere a tutti gli anziani e alle loro 
famiglie i migliori auguri di Buone Festività natalizie.

Gruppo Intercomunale “Cristina Venezia” • Via S. Sebastiano, n.3 -15028 Quattordio (AL) 
Telef. e fax 0131 773130 • e-mail: quattordio@aido.it • Codice Fiscale 96042050060

Anche quest'anno per la Caritas Parrocchiale la crisi continua 
e le famiglie a reddito zero sono sempre più numerose. Noi 
continuiamo a supportarle ma le difficoltà sono sempre in au-
mento e le risorse sempre più esigue.
Quest'anno due ragazzi hanno dovuto abbandonare le scuo-
le superiori ad un passo dal diploma; purtroppo il pullman per 
Alessandria costa 65 euro al mese e noi non abbiamo più 
potuto pagarglielo perché le bollette e le altre spese la fanno 
da padrone.
In occasione della giornata della 'Colletta Alimentare' abbia-
mo dislocato dei contenitori nel negozio di alimentari e delle 
panetterie per raccogliere un contributo in prodotti di prima 
necessità e li abbiamo distribuiti alle famiglie indigenti assieme 
ai prodotti del 'Banco Alimentare' che di anno in anno diven-
tano sempre più scarsi.

Vogliamo cogliere l'occasione per ricorda-
re nel primo anniversario della sua morte la 
signora Alfonsina Romagnolo, per tanti anni 
nostra preziosa collaboratrice.
Ricordiamo inoltre che il numero dei com-
ponenti la nostra associazione è sempre più 
esiguo: siamo in attesa di persone di buona volontà.
Ed ora un doveroso ringraziamento alla Signora Pina Di Leo sem-
pre presente per ricevere i prodotti del Banco Alimentare, alla 
famiglia Cervetti che ci ha donato le mele, al Comune, alla Par-
rocchia, alla Pro Loco e a tutte le persone che ci aiutano con 
qualche offerta e alle signore che in occasione della Festa Pa-
tronale ci anno confezionato meravigliosi dolci.
Sperando di poter dare notizie più confortanti con il prossimo no-
tiziario, auguriamo a tutti BUON NATALE e FELICE ANNO NUOVO.

CARITAS
ASSOCIAZIONI
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e le manifestazioni 
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nel corso dell'anno



AVIS
ASSOCIAZIONI

Un altro anno sta per concludersi ed è tempo di bilanci anche per 
la nostra associazione.
A Maggio si è tenuto il primo dei due prelievi pubblici annuali che, 
se da un lato, ci ha costretti a registrare un minor numero di pre-
senze dei nostri donatori abituali, dall'altro, però, ci ha consentito di 
accogliere due nuovi e giovani donatori.
È un evento questo che vorremmo tanto fosse di buon auspicio 
per il futuro della nostra AVIS comunale che, oggi, considerati i dati 
complessivi delle donazioni, deve fare i conti con numeri piccoli. 
Per vero i dati non sorridono neppure a livello nazionale. La flessio-
ne delle donazioni è per lo più da riferirsi a ragioni anagrafiche ed 
al generale calo demografico cui deve aggiungersi la, pur con-
divisibile, maggiore rigidità nella valutazione della idoneità delle 
persone che possono accedere alla donazione.
D'altra parte è un fatto noto che l'avanzata età dei donatori ne-
cessariamente riduce la possibilità di donare introducendo inter-
valli di tempo più lunghi tra una donazione e l'altra così come la 
maggior rigorosità nell'accertamento dei parametri previsti dalla 
legislazione in punto determina una maggior selezione tra colo-
ro che si avvicinano alla donazione. Tuttavia, se da un lato, non 
possiamo mettere in discussione il rigore nel riscontro dei requisiti 
sanitari sottesi alla donazione perché soli garantiscono la massima 
sicurezza per il donatore ed il ricevente, dall'altro, però, non pos-
siamo lasciare che le ragioni anagrafiche diventino complici della 
flessione nella raccolta del sangue.
È evidente che il ricambio generazionale giocherà un ruolo de-
terminante nel prossimo futuro. Quanti più giovani si lasceranno 
coinvolgere dalla responsabilità del dono tanto maggiore sarà l'ef-
ficacia del loro gesto.
I ripetuti segnali di criticità nella raccolta del sangue e dei suoi 
componenti, ancora più evidenti nel periodo estivo, hanno indot-

to il Ministero della Salute ad avviare, proprio questa estate, una 
campagna di sensibilizzazione sull'importanza della donazione, ri-
conosciuta anche dal nostro legislatore come gesto solidaristico, 
volontario e responsabile di assoluta rilevanza sociale e sanitaria.
Il messaggio "Il Tuo sangue, una botta di vita" che ha accompa-
gnato il video televisivo, certamente di impatto, della mamma e 
del bambino, intende diffondere - si legge sul sito del Ministero - "il 
concetto chiave che il donatore è qualcuno che con un gesto 
individuale semplice e sicuro contribuisce a fare funzionare una 
macchina assai complessa per la cura di oltre 630.000 pazienti 
all'anno in Italia".
Ci auguriamo che il messaggio venga raccolto e che, nel corso 
del tempo, raggiunga il proprio obiettivo di incrementare il numero 
dei donatori anche nelle realtà piccole come la nostra, pur nella 
consapevolezza, che il dono nasce da una scelta personale e libe-
ra che non può certamente essere prescritta. Con il che sappiamo 
bene di ripeterci ma non possiamo esimerci dal fare comunicazio-
ne se non vogliamo tradire i nostri fini istituzionali. Saremo ben lieti, 
quindi, di poter accogliere quanti più volti nuovi vorranno unirsi a 
noi in occasione dei prelievi che, anche per l'anno 2016, ricadran-
no nei mesi di Maggio e Novembre.
Un doveroso grazie va a tutti i donatori per il loro costante impe-
gno, alla Pro Loco di Quattordio che ci ha consentito di organizza-
re una serata conviviale ad Aprile il cui ricavato è stato devoluto 
alla nostra associazione nonché all'Amministrazione comunale per 
il contributo economico erogato.
Rammentiamo infine che anche donando il 5x1000 metterete in 
atto un piccolo gesto che può essere di grande sostegno - il codi-
ce fiscale da utilizzare è: 96043530060. 

Il Gruppo Avis augura a tutti un sereno 2016.

UNICEF
ASSOCIAZIONI

Il Comitato Unicef di Quattordio, in collaborazione con l’Amministra-
zione comunale, ha salutato la fine dell’anno scolastico 2014-2015 
con le due iniziative che ormai da anni rispecchiano la partecipazio-
ne e l’entusiasmo di tanti studenti della nostra Scuola e di quelle dei 
paesi limitrofi.
La CAMMINATA UNICEF dello scorso 11 Giugno ha visto la partecipa-
zione dei bambini della Scuola Primaria, delle insegnanti e dei geni-
tori sensibili a questa iniziativa. In tale occasione sono stati raccolti € 
100,00 inoltrati al Comitato Unicef Provinciale di Alessandria. 
Il TROFEO UNICEF, tenutosi il 6 Giugno presso il Centro Sportivo comu-
nale, ha coinvolto i ragazzi delle Scuole Primaria e Secondaria dei 
Comuni di Felizzano, Quargnento, Quattordio e Solero in una serie di 
gare sportive nelle quali hanno manifestato capacità ed entusiasmo, 
conclusasi con un ricca merenda offerta dalla Pro Loco a cui va un 
doveroso grazie.
Il Comitato Unicef desidera ringraziare il Sindaco e l’Amministrazione 
comunale per il gustoso buffet, i Volontari della Protezione Civile che 
- con la loro costante disponibilità - offrono il supporto tecnico e logisti-
co, le insegnanti per il consueto impegno a trasmettere ai ragazzi i va-
lori dell’Unicef, i genitori e i bambini grazie ai quali tutto ciò è possibile 
e infine l’Oratorio parrocchiale per aver ospitato tutti i partecipanti al 
termine della camminata di fine anno scolastico.
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il Trofeo Unicef momenti 
di aggregazione per 
i bambini delle scuole

Nuovi giovani donatori 
all'Avis Comunale: 
speriamo siano di buon 
auspicio per il futuro



Anche quest’anno i Bersaglieri della sezio-
ne “M. Preda” di Quattordio, hanno preso 
parte a diverse iniziative ed eventi, il cui 
culmine si è avuto con le celebrazioni del 
45° Anniversario di fondazione della sezione.
Le celebrazioni, tenutesi il 7 Giugno, sono 
state occasione di un raduno a livello pro-
vinciale con la partecipazione di tutte le 
sezioni dell’A.N.B. operanti nella provincia 
di Alessandria, che con i loro labari han-
no dato vita ad una sfilata per le vie del 
paese.

I numerosi partecipanti alla sfilata sono 
stati preceduti dalle autorità, il Presidente 
Regionale Col. Scandurra, il Presidente Pro-
vinciale Guzzon, il Sindaco Sandro Vene-
zia, il vice-Sindaco Anna Venezia, madrina 
del labaro provinciale, e dalla Fanfara “R. 
Lavezzeri di Asti” che ha eseguito i celebri 
brani che da sempre scandiscono la cor-
sa dei fanti piumati. In coda al corteo, la 
presenza di automezzi militari storici ha reso 
ancor più suggestivo l’evento.
Non sono mancati momenti commemorati-
vi, con le deposizioni di corone ai caduti, ai 
piedi dei monumenti cittadini, che ne per-
petuano la memoria.
Al termine dalla sfilata, la Sezione “M. Pre-
da” ha ringraziato le autorità, civili e militari, 

intervenute, e in particolar modo, doverosi 
ringraziamenti sono stati fatti al Comune 
di Quattordio, per la preziosa disponibilità, 
alla Madrina della Sezione, Sig.ra Adele 
Fracchia, alla Protezione Civile, la cui col-
laborazione ha reso possibile lo svolgimen-
to dell’iniziativa ed infine alla Pro loco, per 
l’ottimo rinfresco servito.
Per concludere degnamente i festeggia-
menti del 45° Anniversario, i Bersaglieri della 
sezione “M. Preda”, hanno invitato al “Pran-
zo Cremisi” i numerosi partecipanti, al termi-
ne del quale la Fanfara ha intrattenuto tutti 
con un bellissimo e allegro concerto.
Durante l’anno, i Bersaglieri di Quattordio 
hanno partecipato, come ormai consoli-
data abitudine, alle iniziative dell’A.I.S.M. 

ASSOCIAZIONE 
BERSAGLIERI

ASSOCIAZIONI

GRUPPO ALPINI
ASSOCIAZIONI

Siamo arrivati anche quest’anno alla fine del periodo delle 
manifestazioni e degli interventi del nostro Gruppo e possiamo 
quindi dare un resoconto del nostro operato.
Non abbiamo fatto opere straordinarie, ma abbiamo comun-
que provveduto a partecipare in attività volte a dare un con-
tributo alla comunità del paese oltre che a prender parte alla 
vita sociale alpina.
In ambito associativo, ai primi di Marzo abbiamo fatto officiare 
una messa per gli Alpini andati avanti, con la partecipazione 
di alcuni rappresentanti dei Gruppi limitrofi.
Nei mesi seguenti, il Gruppo ha preso parte all’adunata Nazio-
nale a l’Aquila, al raduno del I° Raggruppamento ad Acqui, 
al raduno sezionale tenutosi a San Cristoforo ed alle attività di 
parecchi altri gruppi che hanno celebrato ricorrenze partico-
lari oltre naturalmente a presenziare in tutte le manifestazioni 
inderogabili, 25 Aprile, 2 Giugno, 4 Novembre.
Per mantenere vivi i valori della la nostra associazione che 
sono l’impegno civico, la solidarietà e la disponibilità verso gli 
altri, a Marzo, con la collaborazione di altre associazioni del 
paese, abbiamo impegnato parecchie giornate lavorative per 
il disboscamento della scarpata sottostante la casa di riposo; 
abbiamo anche risistemato il terreno adiacente l’oratorio e la 
casa parrocchiale e qualche mese dopo abbiamo contribuito 

al trasferimento degli arredi scolastici per dare spazio all’im-
presa di intervenire nei lavori di manutenzione dell’edificio.
Rimanendo in ambito scolastico, alla fine di Maggio abbiamo 
accompagnato, con il supporto delle maestre, la scolaresca del-
la 4° elementare in gita alla Domus Alpina ubicata tra i boschi 
del comune di Pallavicino per far trascorrere non solo una gior-
nata di vacanza, ma soprattutto per indirizzare i giovani alla co-
noscenza della fauna e della flora alpina delle nostre montagne.
Ai primi di Settembre, grazie alla partecipazione del Coro Val-
tanaro, abbiamo dedicato una serata canora alla popolazio-
ne, a dire il vero poco presente e ad Ottobre siamo intervenuti 
a supporto della Pro Loco nella festa della castagnata. 
Alla fine di Novembre, come ormai tradizione da più di un 
decennio, il nostro Gruppo ha dato il proprio contributo alla 
riuscita della “Colletta Alimentare”, svoltasi in tutta Italia nei 
principali supermercati e negozi, per una raccolta di viveri che 
vengono immagazzinati nei centri di raccolta e da qui smistati 
alle tante persone bisognose presenti sul nostro territorio.
Non possiamo prevedere cosa succederà il prossimo anno, 
ma saremo ancora presenti per continuare a portare avanti 
quei valori in cui crediamo e che ci caratterizzano: collabora-
zione ed aiuto al prossimo.
Nell’augurare a tutti un lieto fine anno vi aspettiamo per il 2016.
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(Associazione Italiana Sclerosi Multi-
pla), con la vendita delle gardenie, 
nel mese di Marzo e il 10 ed 11 Ot-
tobre con quella delle mele, due ini-
ziative il cui ricavato è stato destina-
to a favore della ricerca scientifica.
Altra iniziativa, in collaborazione 
con l’U.N.I.T.A.LS.I., (Unione Italiana 
Trasporto Ammalati a Lourdes e 
santuari internazionali) è stata la 
vendita delle piante di ulivo.
I bersaglieri di Quattordio hanno 
consolidato la partecipazione in 
supporto della Sezione Bersaglieri 
“E. Franchini” di Alessandria, nel-
le iniziative e manifestazioni che si 
sono tenute nella storica cornice 

della Cittadella di Alessandria: in 
particolare, al 3° Raduno Naziona-
le di Mezzi Militari d’Epoca è ormai 
continua e costante la presenza 
dei Bersaglieri di Quattordio, nello 
storico Museo delle divise d’epoca, 
gestito dalla Sezione Bersaglieri di 
Alessandria.
Vista l'ottima riuscita della gita 
scolastica del Novembre 2014, il 
prossimo anno verrà sicuramente 
riproposta per gli alunni delle classi 
3ª della Scuola Secondaria di Feliz-
zano, Fubine e Solero, la visita alla 
Cittadella e al museo delle divise, 
accompagnati da una delegazio-
ne dei Bersaglieri di Quattordio.

CALCIO AMATORI “ASD QUATTORDIO”
ASSOCIAZIONI

Dopo lunghe trattative con la vecchia dirigenza 
anche quest’anno siamo riusciti a portare avanti il 
nostro progetto insieme ad un gruppo di amici di 
Felizzano ed abbiamo formato una nuova società, 
l’ASD QUATTORDIO che comprende una squadra di 
amatori (ASD INTERNET & GAMES) e una di piccoli 
amici (OLIMPIA QUATTORDIO).
Il nuovo gruppo, formato da giovani dirigenti (Beso-
la, Gatti, Tedeschi, Amerio, Sali, Antinori, Lupano e 
Negrisolo) e da un presidente di comprovata espe-
rienza ed entusiasmo quale è Elio Fracchia, ha l’o-
biettivo di portare migliorie all’impianto sportivo e 
favorire la crescita del settore giovanile.
A tal fine intendiamo ringraziare: l’AS QUATTORDIO 
per il lavoro svolto in tutti questi anni, l’Amministrazio-
ne Comunale che ha voluto fortemente questa nuo-
va cordata e da ultimo non possiamo dimenticare 
gli sponsor per il loro contributo economico e morale 
quali “La Piazzetta“ e “Officina Pongoli Oviglio”.
Un grosso grazie da parte di tutti gli sportivi va poi ad 
Elio Fracchia per la sua immediata disponibilità nel-
la trattiva e fondazione dell’ASD QUATTORDIO e per 
aver accettato di essere il nostro Presidente.
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2015: ANNO DA RECORD
Intervista al Presidente della PRO LOCO

ASSOCIAZIONI

Ad Aprile 2016 la Pro Loco rinnoverà il pro-
prio consiglio, cogliamo l’occasione per 
intervistare il presidente Jessica Sandrone 
che ci espone un’analisi generale di questi 
anni di lavoro trascorsi insieme al proprio 
team. 

Quali sono i risultati raggiunti insieme ai tuoi 
soci? Ne siete soddisfatti?
Il 2015 è stato un anno che ci ha messo a 
dura prova. Abbiamo organizzato eventi di 
vario tipo e nel complesso ci riteniamo mol-
to soddisfatti. Abbiamo cercato di migliorare 
la qualità e la varietà dei piatti proposti du-
rante le diverse manifestazioni. A nostro av-
viso la numerosa partecipazione della po-
polazione è stata la conferma della buona 
riuscita del nostro intento.
Un altro importante risultato raggiunto du-
rante il corso dell’anno è stato il migliora-
mento costante della collaborazione con 
le varie associazioni del paese, che, insieme 
a noi, hanno reso possibile l’organizzazione 
di svariati eventi anche a scopo benefico. 
Siamo particolarmente orgogliosi del la-
voro svolto dai ragazzi più giovani che ci 
hanno aiutato tantissimo durante la festa 
patronale. Abbiamo voluto coinvolgerli 
cercando di trasmettere loro la passione 
e la voglia di mantenere attivo e vivace 
il nostro paese. È doveroso, inoltre, ricono-
scere l’aiuto e l’impegno dimostratoci da 
tutte quelle persone che hanno contribuito 

alla realizzazione delle nostre manifestazio-
ni perché è stato per noi motivo di grande 
soddisfazione.
Pensi che i cittadini, in questi tre anni, si sia-
no sentiti coinvolti e invogliati a partecipare 
agli eventi? 
Si, in questi tre anni abbiamo riscontrato un 
costante aumento della partecipazione ai 
diversi eventi proposti. In particolare quest’ 
anno la “Sagra dei Sicot” ha riscosso, con 
nostra grande sorpresa, un notevole suc-
cesso e ci ha permesso di arrivare al “top” 
con 600 coperti raggiunti nella sola serata di 
sabato. E’ stata una festa da record, ma il 
nostro obiettivo è migliorare ancora!
Purtroppo non abbiamo ottenuto lo stesso 
risultato per quanto riguarda la festa dello 
sport. L’obiettivo di coinvolgere le fasce più 
giovani non è stato raggiunto, nonostante 
la proposta di attività dedicate esclusiva-
mente a loro come la gabbia, lo skate e 
la scherma. Questo sarà perciò uno degli 
obiettivi che ci impegneremo a perseguire 
in futuro.
Nell’articolo di qualche anno fa si descri-
veva la nuova collaborazione tra soci con 
esperienza decennale e le giovani “new 
entry” del paese. Ha avuto successo que-
sta cooperazione?
Nei primi tempi non c’è stata un’imme-
diata intesa. È difficile inserirsi in un gruppo 
forte che per decenni ha condotto que-
sta macchina in modo efficace, ma come 

in tutte le cose, con pazienza e impegno 
reciproci siamo riusciti a creare un gruppo 
coeso che racchiude in sé l’esperienza dei 
veterani, la forza della tradizione, e l’inno-
vazione dei giovani. A mio parere, un mix 
vincente che ha portato all’incredibile suc-
cesso della festa del paese di quest’anno.
Ad Aprile terminerà il tuo mandato. Ti pia-
cerebbe rinnovarlo?
Se devo essere sincera non ho ancora pre-
so una decisione definitiva e sono pronta 
a valutare qualsiasi tipo di proposta. Non 
nego che mi piacerebbe rinnovare il mio 
mandato perché, anche se costa molti sa-
crifici, ormai la Pro Loco è diventata per 
me molto più di un hobby e volontariato, 
ma una vera e propria passione.

PROTEZIONE CIVILE
ASSOCIAZIONI

Il 19 Ottobre nella sede della Protezione Civile, si è svol-
ta l’annuale assemblea degli iscritti con la partecipa-
zione del Sindaco e della Giunta.
Scopo della riunione, oltre che portare a conoscen-
za dell’Amministrazione Comunale le attività svolte dal 
Gruppo, è stato anche il coinvolgimento dei presenti 
nella discussione mirata a indicare proposte e sug-
gerimenti utili al miglioramento dell’attività a noi de-
mandata.
La forza del gruppo è rappresentata da 35 iscritti, di cui 
8 giovani al di sotto dei 30 anni.
Le riunioni si svolgono con cadenza settimanale al lu-
nedì: gli argomenti discussi riguardano prevalentemen-
te azioni relative al controllo del territorio, alle esercita-
zioni da effettuarsi e alla formazione.
Da segnalare l’esercitazione effettuata nello scorso
mese di Maggio, in collaborazione con la Scuola 
dell’infanzia, la Scuola primaria di Quattordio e la Cro-
ce Verde di Felizzano.
È stato simulato un evento tellurico, che ha comporta-
to l’evacuazione di tutti gli alunni e del personale del-

le Scuole. L’evacuazione è avvenuta 
rispettando un protocollo definito dal 
Dirigente della Sicurezza Direzione Didat-
tica. Gli scolari, al suono dell’allarme, accompagnati 
dalle loro insegnanti, sono usciti dalle aule e si sono 
riuniti nella piazzetta antistante la scuola. Il piano pre-
vedeva una persona infortunata e impossibilitata nei 
movimenti, l’intervento dei militi della Croce Verde e 
degli operatori della Protezione Civile che hanno con-
tribuito alla messa in sicurezza della persona.
Per quanto riguarda la formazione, 28 sono i volontari 
che hanno partecipato al corso di quattro ore sulla 
Sicurezza svoltosi presso la Scuola Edile di Alessandria.
La Protezione Civile collabora agli eventi che il Comu-
ne di Quattordio e le Associazioni del paese organizza-
no durante l’anno: il Coordinatore del Gruppo porge 
un ringraziamento a tutti gli iscritti per l’impegno co-
stante che dedicano.
Ai lettori del giornalino in occasione delle Feste Natali-
zie un Augurio di Buon Natale e di felice e sereno Anno 
Nuovo dal Gruppo Volontari di Protezione Civile.
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Il bilancio dell'anno nell'intervista 
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simulazione di evacuazione delle 
Scuole effettuata dal gruppo 
volontari della Protezione Civile


